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Notizie

“Volti di Palmira ad Aquileia”: due
città di confine a confronto

1 settimana fa • di radiovaticana

Questo articolo è stato pubblicato in forma originale su questo sito

E’ stata inaugurata il 1 luglio scorso e sarà aperta fino al 3 ottobre presso il Museo
Archeologico Nazionale di Aquileia, Udine, la mostra “Volti di Palmira ad Aquileia”. Si
tratta della prima esposizione in Europa dedicata alla città siriana, dopo le recenti distruzioni
ad opera dell’Is. Diverse le manifestazioni collegate tra cui la presentazione di un libro su
Palmira, edito dalle Edizioni Terra Santa. Il servizio di Adriana Masotti:

Colonia romana fondata nel 181 a.C., capitale della X regione augustea, Aquileia ha molto
in comune con Palmira, vivace città ai confini orientali dell’Impero di Roma. Lo dimostrano
anche i 16 reperti di quella terra, esposti nella mostra organizzata dal Polo museale del
Friuli Venezia Giulia e dalla Fondazione Aquileia. Sull’ iniziativa sentiamo il presidente
della Fondazione, Antonio Zanardi Landi:

R. – Aquileia è una grande realtà archeologica, una grande memoria storica ed è il compito
della Fondazione quello di valorizzarla, di renderla interessante, di renderla attraente per
studiosi e per visitatori. E ci è sembrato che anche per lo specifico patrimonio di Aquileia
come simbolo di convivenza, come simbolo di scambio tra l’Oriente e l’Occidente, uno dei
filoni che avremmo potuto seguire è quello che abbiamo chiamato “dell’archeologia ferita”
che vuole portare ad Aquileia cioè pezzi, opere d’arte provenienti da siti e da musei devastati
dal terrorismo fondamentalista. Abbiamo iniziato a fine 2015 con una mostra dedicata al
“Bardo”, pochi mesi dopo gli attentati e le uccisioni al “Bardo” in Tunisia, e abbiamo visto
come nel III secolo dopo Cristo il Mediterraneo fosse un’unità, non solo un’unità
economicamente integrata, ma anche e soprattutto un luogo di scambi e di circolazione di
canoni artistici e di idee. Palmira è il simbolo delle distruzioni, è il simbolo dello sforzo di
distruzione della memoria che viene fatto in Siria, in Iraq e in tanti altri Paesi dell’area, in
questi anni. Per questo abbiamo pensato di scegliere Palmira e siamo stati anche aiutati dal
fatto che il Museo della Custodia di Terra Santa chiudesse in questi mesi e fosse disposto a
prestarci la sua importantissima collezione di pezzi palmireni che in qualche modo
costituisce il nucleo centrale della mostra. Una mostra davvero di tutto rispetto, molto
importante da un punto di vista scientifico, molto facile da comprendere perché anche qui c’è
una sorta di dialogo tra pezzi aquileiesi e pezzi palmireni … E’ una mostra che ci consente di
dare un segnale forte di interesse nei riguardi di quanto sta succedendo in Paesi per noi così
importanti dal punto di vista di eredità culturale e spirituale.

D. – Come diceva lei, ci sono nella mostra ad Aquileia dei pezzi originari di Palmira: sono
16. Da queste opere, che tipo di civiltà emerge? Che civiltà era, quella di Palmira?

R. – Intanto, vediamo che tra opere contemporanee – cioè del III secolo – palmirene e
aquileiesi, vediamo come le opere aquileiesi sono più rustiche, in qualche modo, e come
Palmira doveva essere una città più grande, più sofisticata, più elaborata. Le palmirene sono
veramente molto, molto particolari anche se i canoni artistici rispondono a una medesima
ispirazione. Quello che a noi interessa è mettere in risalto come sia Palmira sia Aquileia
fossero città di confine, città di dialogo con qualcosa di diverso. Palmira aveva dietro di sé
l’Impero persiano, Aquileia aveva i Balcani e un mondo popolato da popolazioni barbare che
poi la distrussero. Ma per molti secoli, Aquileia come Palmira è stato un luogo di scambio
con l’Oriente, un punto di passaggio e un punto di elaborazione, di metabolizzazione, di idee
e di religioni.

Cerca

Categorie

Leggi anche

Totus tuus network: Tornata la crisi nei

seminari

Totus tuus network: Il teologo che ha

insegnato ad arrendersi al mondo

Totus tuus network: Sboarina: il neosindaco

di Verona sotto attacco

Figli di Conforto

Totus tuus network: Ius soli o Ius sanguinis?

Archivi

Cerca Privacy Policy Disclaimer Contatti

Notizie cristiane dalla rete

Home Chiesa Focus Notizie Libri Medjugorje Varie

5

477

4

49

1.331

1

Chiesa

Focus

Libri

Medjugorje

Notizie

Varie

Home Chiesa Focus Notizie Libri Medjugorje Varie

"Volti di Palmira ad Aquileia": due città di confine a confronto - ... http://buonanovella.it/volti-di-palmira-ad-aquileia-due-cittagrave...

1 di 8 15/07/17 16:53



D. – Un esempio che può dire qualcosa anche all’oggi …

R. – Certamente. Sono idee su cui noi cerchiamo di lavorare, che cerchiamo di valorizzare
facendo appunto risaltare una vocazione specifica di Aquileia.

D. – Sperando che poi anche nel Mediterraneo – in Siria, in Iraq, appunto – si possa tornare a
vivere pacificamente e in armonia …

R. – Speriamo! Noi speriamo che sia effettivamente realizzabile quello che ci spiega il
professor Mattì e cioè che con qualche sforzo sarà comunque possibile ritirare su buona parte
di quello che l’Isis ha distrutto e che Palmira continui dunque a essere quel simbolo
importantissimo che è stato per tanti anni.

“Palmira non merita di essere ricordata solo per lo scempio che ha subito”. Così Maria
Teresa Grassi, docente di archeologia presso l’Università degli Studi di Milano, e autrice
del volume “Palmira. Storie straordinarie dell’antica metropoli d’Oriente” che verrà
presentato nel contesto della mostra:

R. – Palmira è stata una grande città situata quasi ai confine dell’Impero romano che arrivava
fino all’Eufrate. Grazie a questa sua posizione, in un’oasi nel deserto, è diventata un
importantissimo punto di passaggio, una città carovaniera. Da qui passavano tutte le carovane
con beni di lusso che andavano verso Roma e il Mediterraneo e questo ne ha determinato la
grande ricchezza dei suoi abitanti che anche sotto forme monumentali ne hanno fatto una
città romana. Quindi ha questa particolarità di essere una città con dei monumenti romani, dei
monumenti in pietra, in un’oasi nel deserto. Questo dà e ha dato al sito una spettacolarità che
tutti i viaggiatori dal ‘700 in poi non hanno mancato di lodare, di ricordare.

D. – Centro di traffici e incontro di culture e di etnie …

R. – Infatti è molto interessante e ci sono storie che meritano di esser raccontate. Per
esempio, c’è la storia che riguarda le divinità, perché ogni gruppo che era stanziato a Palmira
si portava dietro i suoi dei. E tutti questi dei convivevano nella città; per esempio abbiamo la
stranezza di avere due divinità che sono tradotte, interpretate in greco come Zeus. Quindi
abbiamo due Zeus che tra l’altro sono quei Bel e  Baal Shamin  che hanno  visto i loro templi
distrutti dall’ esplosivo. Invece, nei tempi antichi, ogni comunità che viveva a Palmira aveva
i suoi dei, aveva i suoi templi e poi convivevano pacificamente, facendo affari naturalmente.

D. – Nel suo libro lei descrive la vita che si svolgeva in questa città …

R. – Sì, nel libro ci sono delle parti che riguardano i monumenti, i grandi complessi
monumentali di Palmira come ad esempio la Via Colonnata oppure, come ricordavo, i templi.
Però ci sono anche delle parti che riguardano la vita quotidiana, per esempio ricordata da
quella straordinaria epigrafe che è “La tariffa di Palmira” che ricorda tutte le tasse che i
palmireni dovevano pagare, anche loro erano tartassati. Poi un altro aspetto interessante,
secondo me, è quello dei legami di famiglia, dei legami di clan che ci sono a Palmira che
sono magnificamente illustrati da quelle grandi tombe collettive di famiglia da cui
provengono poi i rilievi funerari che oggi sono in parte in mostra ad Aquileia.

D. – Lei conosce di persona Palmira perché ha diretto la missione archeologica italo- siriana
a Palmira dal 2007 al 2010. Che esperienza è stata?

R. – Un’esperienza straordinaria. Il nostro scavo riguardava una casa privata. Mentre a
Palmira sono conosciuti di più i monumenti pubblici, è meno noto l’ambito privato, quindi
avevamo cominciato – purtroppo solo cominciato – lo scavo di questa casa privata. Abbiamo
ricavato qualche dato sulla vita privata dei palmireni. Noi lavoravamo a stretto contatto con i
colleghi della direzione generale di Damasco. Ricordo che il co-direttore della missione era
Al Assad, figlio di Khaled, il direttore che è stato assassinato due anni fa. Quindi avevamo
questo rapporto sia con gli studiosi, ma direi anche con la popolazione di Palmira, con i tanti
operai che lavoravano con noi, tutte le persone che abbiamo conosciuto e che forse oggi
troppo spesso vengono dimenticate. Ricordo che vicino a Palmira, vicino al sito archeologico
c’ èra Tadmor, una citta con decine di migliaia di abitanti: oggi è una città fantasma. Quindi
anche questo dramma umano che si sta vivendo naturalmente, oltre al patrimonio culturale, ci
tocca molto da vicino.
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Le ferite e i reperti di Palmira in mostra ad Aquileia
Casa per l'Europa | 20 giugno 2017

Sabato primo luglio verrà inaugurata la mostra i “Volti

di Palmira ad Aquileia”, la prima esposizione

archeologica in Europa dedicata alla città siriana

dopo le recenti distruzioni perpetrate dall’esercito

dell’Isis. Tema centrale dell’esposizione sarà la vita

degli antichi cittadini del mondo romano.

La mostra “Volti di Palmira ad Aquileia” inaugurerà

sabato 1 luglio alle ore 19.00 all’interno del Museo

Archeologico Nazionale e sarà visitabile fino a

martedì 3 ottobre. L’esposizione è la prima dedicata

in Europa alla città di Palmira dopo le recenti

distruzioni perpetrate e rappresenta un’altra tappa,

dal fortissimo valore simbolico, di quel percorso

dell’“Archeologia ferita”, che la Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015 con la mostra dei tesori del Bardo di

Tunisi”, per dare conto di quanto accade ormai da anni nei Paesi teatro di distruzioni e violenze operate dal

terrorismo fondamentalista, mostrando al pubblico opere provenienti da quei siti.

La presentazione ufficiale avverrà mercoledì 28 giugno alle ore 12.30 al Mibact, dove interverranno Dario

Franceschini, Ministro dei Beni e delle Attviità Culturali e del Turismo, Debora Serracchiani, Presidente della

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Antonio Zanardi Landi, Presidente della Fondazione Aquileia, Luca

Caburlotto, Direttore del Polo Museale del Friuli Venezia Giulia, e Paolo Matthiae, archeologo. Per il suo alto

valore civile e di testimonianza in difesa del patrimonio culturale universale, la mostra ha già ottenuto il

patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per l’Unesco, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e

del Turismo e del Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale.

L’esposizione, a cura di Marta Novello e Cristiano Tiussi e in collaborazione con il Polo Museale del Friuli

Venezia Giulia e il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, presenterà pezzi originari di Palmira riuniti per la

prima volta. Gli oggetti esposti illustreranno forme e modalità della vita quotidiana e del lavoro comuni da

Palmira ad Aquileia, da Niš a Costantinopoli. Saranno anche visibili le caratteristiche proprie della parte

orientale dell’Impero, diventato ben più solido a partire dalle riforme di Diocleziano. La mostra sarà inoltre

accompagnata dalla rassegna fotografica ‘Sguardi su Palmira’ di Elio Ciol, realizzata prima delle recenti

devastazioni.

Palmira, lo ricordiamo, in tempi antichi fu una delle più importanti città fra Damasco e Deir ez-Zor, oasi e punto

centrale di attraversamento fra il mondo orientale e quello occidentale. Le fotografie tenute in mano sono state

scattate nel 2014, sullo sfondo, invece, la città come si presentava a marzo del 2016, dopo dieci mesi di

dominazione dello Stato Islamico, prima che le forze di Assad la riconquistassero.
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BELGRADO. “Volti di Palmira ad Aquileia” è il titolo di una mostra in programma
dal 2 luglio al 3 ottobre al Museo Nazionale Archeologico di Aquileia, la prima
dedicata in Europa a Palmira dopo le recenti barbare distruzioni. A Belgrado,
nella sede dell'Istituto italiano di cultura si è tenuta la presentazione
dell'esposizione, in vista della presentazione ufficiale in programma il 28 giugno
a Roma, al Collegio Romano.

L’esposizione, a cura di Marta Novello e Cristiano Tiussi, realizzata dalla
Fondazione Aquileia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia
Giulia e il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, presenta pezzi originari di
Palmira riuniti per la prima volta. La mostra vuole far conoscere gli antichi
cittadini del mondo romano. Gli oggetti esposti illustrano forme e modalità della
vita quotidiana e del lavoro comuni da Palmira ad Aquileia, da Nis a
Costantinopoli.

Sono visibili anche le caratteristiche proprie della parte orientale dell’Impero
diventato ben più solido a partire dalle riforme di Diocleziano. È proprio in
questa fase che dalla Serbia vengono ben 17 imperatori romani. La mostra
archeologica sarà accompagnata dalla rassegna fotografica “Sguardi su
Palmira” di Elio Ciol, realizzata prima delle recenti devastazioni.
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Antonio Zanardi Landi, presidente della Fondazione Aquileia, ambasciatore
d'Italia a Belgrado fra il 2004 e il 2005, ha detto di aver scelto la Serbia per la
prima presentazione all'estero della mostra su Palmira perchè «Aquileia è la
madre di tutte le città romane sorte nei Balcani. C'è un rapporto quasi
familiare che ci lega ai Balcani e alla Serbia». Si tratta, ha osservato, di «un'altra
tappa, dal fortissimo valore simbolico, di quel percorso dell'”Archeologia ferita”
che la Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015 con la mostra dei tesori del
Museo del Bardo di Tunisi.
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Museo Nazionale Archeologico di Aquileia:2 luglio - 3 ottobre 2017 VOLTI DI PALMIRA AD AQUILEIA

 

giugno 2017 - Guerre e devastazioni naturali hanno distrutto, a volte cancellato, le architetture, l’arte e i
manufatti artistici delle popolazioni mondiali di ogni tempo. Brucia ancora la memoria dei bombardamenti
della seconda guerra mondiale che hanno inflitto ferite profonde all’architettura e all’arte del nostro Paese
e di tutta l’Europa. Ma mai si era visto, mai si era assistito, in tempi recenti, al sistematico tentativo di
annientare l’altro, attraverso la distruzione della sua cultura, del suo patrimonio, delle vestigia più lontane
e profonde che ci han reso ciò che siamo e che pensiamo, nel tentativo di attuare una “pulizia culturale”,
come la definisce Irina Bokova, direttore generale dell’Unesco, specchio delle peggiori pulizie etniche.
Ancora scorrono vivide le immagini della furia iconoclasta perpetrata a Palmira, ancora ci commuove e
indigna l’atroce fine di Khaled al-Asaad, il direttore generale delle antichità di Palmira, barbaramente
decapitato il 18 agosto 2015 per essersi rifiutato di lasciare la città e collaborare con i terroristi.

Volti di Palmira ad Aquileia, la mostra che apre il 2 luglio al Museo Nazionale Archeologico di Aquileia, è
la prima in Europa dedicata alla città dopo le distruzioni recentemente perpetrate. Un’altra tappa, dal
fortissimo valore simbolico, di quel percorso dell’Archeologia ferita, che la Fondazione Aquileia ha
intrapreso nel 2015 con la mostra dei tesori del Bardo di Tunisi, per dare conto di quanto accade ormai
da anni nei Paesi teatro di distruzioni e violenze operate dal terrorismo fondamentalista, mostrando al
pubblico opere provenienti da quei siti.

L’esposizione, a cura di Marta Novello e Cristiano Tiussi - realizzata dalla Fondazione Aquileia in
collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia e il Museo Archeologico Nazionale di
Aquileia grazie ai prestiti concessi dal Terra Sancta Museum di Gerusalemme, dai Musei Vaticani, dai Musei Capitolini, dal Museo delle Civiltà-Collezioni di Arte
Orientale “Giuseppe Tucci”, dal Museo di Scultura Antica “Giovanni Barracco”, dal Civico Museo Archeologico di Milano e da una collezione privata – raccoglie
sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e otto da Aquileia che vogliono
dimostrare, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, il medesimo sostrato culturale e formule iconografiche affini delle due città.

Volti di Palmira ad Aquileia sarà accompagnata dalla mostra fotografica Sguardi su Palmira –fotografie di Elio Ciol eseguite il29 marzo 1996”, che si terrà nei
nuovi spazi della Domus e Palazzo episcopale in piazza Capitolo e sarà costituita da venti preziosi scatti inediti del Maestro prima delle recenti distruzioni. Sarà
inoltre esposta in piazza Capitolo la scultura DzLe memorie di Zenobiadz dell’artista contemporaneo siriano Elias Naman, generosamente prestata dal Gruppo
Danieli: essa vuole ricordarci con il suo sguardo la drammaticità del momento presente. Collegate alla mostra saranno infine organizzate le conferenze del
professor Daniele Morandi Bonacossi, docente di Archeologia del Vicino Oriente all'Università di Udine e direttore di missioni archeologiche a Palmira e a Ninive
in Iraq (2 luglio al MAN, alle ore 17.30), del professor Paolo Matthiae, insigne archeologo, autore degli scavi diEbla in Siria(26 luglio), del Comando Carabinieri
Tutela Patrimonio Culturale, sul commercio illegale di antichità che, come è noto, è uno dei mezzi di finanziamento dei terroristi (data da definire
insettembre).Durante l’Aquileia Film Festival il26 luglio verrà inoltre proiettato il cortometraggio DzQuel giorno a Palmiradzdi Alberto Castellani, con l’intervista a
Khaled al-Asaad, e nel corso dell’estate laprima italiana del film DzDestruction of Memorydz, di Tim Slade

La mostra ha ricevuto il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e del
Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale ed è realizzata anche grazie al sostegno di Gruppo Danieli, Friulana Gas, Cassa Rurale Fvg, e
Confindustria Udine.

INFORMAZIONI

Titolo mostra: Volti di Palmira ad Aquileia

Durata: 2 luglio 2017 - 3 ottobre 2017

Sede:Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, Via Roma 1,33051 - Aquileia (UD)

Orario: da martedì a domenica: dalle 8.30 alle 19.30

Mostra fotografica: Sguardi su Palmira – fotografie di Elio Ciol eseguite il29 marzo 1996”,

Sede: Domus e Palazzo Episcopale, piazza Capitolo.

Orario: da martedì a domenica: dalle 9.00 alle 19.00

Ulteriori info e dettagli su: www.museoarcheologicoaquileia.beniculturali.it  ; www.fondazioneaquileia.it 
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Stele con coppia di coniugi. Fine I secolo a.C. Calcare.

ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

I volti di Palmira ad Aquilea
Dal due luglio la prima mostra in Europa dedicata alla città siriana
devastata dall'Isis. Sedici pezzi a cui si accostano otto opere della
cittadina friulana
di Cinzia Lucchelli
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Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Ponzano Veneto

Rilievo funerario con ritratto di Batmalkû e Hairan III secolo d.C.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della

HOME > ITALIA MONDO > I VOLTI DI PALMIRA AD AQUILEA

I volti di Palmira ad Aquilea
Dal due luglio la prima mostra in Europa dedicata alla città siriana
devastata dall'Isis. Sedici pezzi a cui si accostano otto opere della
cittadina friulana
di Cinzia Lucchelli NECROLOGIE

Francia Salvatore

Stellin Rino
CASE MOTORI LAVORO ASTE

Vendita Affitto Asta Giudiziaria

Provincia

CERCA UNA CASA

VERSIONE DIGITALE

 
+26°C 
rovesci isolati

Cerca nel sito

HOME

CRONACA

SPORT

TEMPO LIBERO

ECONOMIA

TRENTINO NEVE

ITALIA MONDO

FOTO

VIDEO

RISTORANTI

ANNUNCI LOCALI 

PRIMA

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

29-06-2017



città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.

Rilievo funerario con ritratto di Batmalkû e Hairan III secolo d.C.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
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città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.
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Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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29 giugno 2017

Stele con coppia di coniugi. Fine I secolo a.C. Calcare.

ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

I volti di Palmira ad Aquilea
Dal due luglio la prima mostra in Europa dedicata alla città siriana
devastata dall'Isis. Sedici pezzi a cui si accostano otto opere della
cittadina friulana
di Cinzia Lucchelli
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Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.

Trova tutte le aste giudiziarie

Ponzano Veneto

Rilievo funerario con ritratto di Batmalkû e Hairan III secolo d.C.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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29 giugno 2017

Stele con coppia di coniugi. Fine I secolo a.C. Calcare.

ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

I volti di Palmira ad Aquilea
Dal due luglio la prima mostra in Europa dedicata alla città siriana
devastata dall'Isis. Sedici pezzi a cui si accostano otto opere della
cittadina friulana
di Cinzia Lucchelli
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Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Ponzano Veneto

Rilievo funerario con ritratto di Batmalkû e Hairan III secolo d.C.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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Stele con coppia di coniugi. Fine I secolo a.C. Calcare.

ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
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esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Ponzano Veneto

Rilievo funerario con ritratto di Batmalkû e Hairan III secolo d.C.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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Stele con coppia di coniugi. Fine I secolo a.C. Calcare.

ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
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rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Bandi Elena
Trieste, 29 giugno 2017
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Rilievo funerario con ritratto di Batmalkû e Hairan III secolo d.C.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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ARCHEOLOGIA

Aquileia, volti feriti da Palmira
Nel Museo Archeologico Nazionale in mostra reperti palmireni: sarà anche l'occasione per
restaurarne alcuni

Aquileia (Udine). Continua ad Aquileia il percorso «Archeologia
Ferita», iniziato nel 2015 con la mostra dei tesori del museo del
Bardo di Tunisi e proseguito nell’estate del 2016 con
l’esposizione di oltre 20 manufatti («Leoni e tori dall’antica
Persia ad Aquileia») provenienti del Museo Archeologico
Nazionale di Teheran e da quello di Persepoli. L’obiettivo: far
conoscere al grande pubblico quanto sta accadendo nei luoghi
teatro di distruzioni per mano del fondamentalismo islamico
attraverso opere provenienti da quelle aree.
Il prossimo appuntamento è la mostra «Volti di Palmira ad
Aquileia», a cura di Marta Novello e Cristiano Tiussi, che
rimarrà allestita dal 2 luglio al 3 ottobre negli spazi del Museo
Archeologico Nazionale, frutto della collaborazione tra il museo,
la Fondazione Aquileia e il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia.
Sedici in tutto i reperti originari di Palmira e principalmente

concessi dal Terra Sancta Museum di Gerusalemme (tra cui: Rilievo funerario con ritratto di
Šalamallat, seconda metà II‐inizi III secolo d.C. e i lacerti di decorazioni musive raffiguranti le
personificazione dell’Africa, Germania e Mauretania, seconda metà II secolo d.C.) affiancati ad altri
oggi dispersi nelle collezioni occidentali (Musei Vaticani, Musei Capitolini, Museo delle Civiltà‐
Collezioni di Arte Orientale Giuseppe Tucci di Roma, Museo di Scultura Antica Giovanni Barracco di
Roma, Civico Museo Archeologico di Milano, collezione privata). Insieme ad essi anche un nucleo di
otto stele funerarie (ascrivibili a un arco cronologico tra fine I secolo a.C. e la fine del III d.C.) e
appartenenti allo stesso museo aquileiese.
Non vi saranno, invece, i due busti funerari oggetto di restauro da parte dell’Iscr ed esposti al
Colosseo dal 7 ottobre all’11 dicembre 2016. Provenienti dal museo di Palmira e gravemente
danneggiati dall’Isis hanno ora fatto ritorno nella città siriana.

Di contro l’esposizione aquileiese costituirà l’occasione per restaurare i reperti concessi in prestito
dalla Custodia di Terra Santa con un intervento finanziato e coordinato dal Polo museale del Friuli
Venezia Giulia. A corredo dell’appuntamento espositivo un calendario di eventi e una seconda
esposizione: Sguardi su Palmira‐ fotografie di Elio Ciol eseguite il 29 marzo 1996: venti scatti inediti
che, sempre sino al 3 ottobre, animeranno gli spazi della Domus e Palazzo episcopale in piazza
Capitolo.
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Articoli correlati:
Due busti di Palmira restaurati dall'Iscr Tesori persiani ad Aquileia

Archeologia ferita: il Bardo ad Aquileia

di Veronica Rodenigo, edizione online, 29 giugno 2017
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Stele con coppia di coniugi. Fine I secolo a.C. Calcare.

ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
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dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.
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Stele con coppia di coniugi. Fine I secolo a.C. Calcare.

ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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29 giugno 2017

Stele con coppia di coniugi. Fine I secolo a.C. Calcare.

ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

I volti di Palmira ad Aquilea
Dal due luglio la prima mostra in Europa dedicata alla città siriana
devastata dall'Isis. Sedici pezzi a cui si accostano otto opere della
cittadina friulana
di Cinzia Lucchelli
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Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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Advertising

Roma,  28 giugno – “Le meravigl ie
archeologiche di Palmira devono essere
un patrimonio e una memoria comune
d e l l ’ u m a n i t à ,  q u i n d i  d o b b i a m o
preservarle e ricostruirle laddove sono
state distrutte dagli attacchi terroristici”.

Lo ha dichiarato la presidente del Friuli
Venezia Giulia, Debora Serracchiani, alla
presentazione della mostra Volti  di
Palmira ad Aquileia, tenutasi a Roma alla
presenza, tra gli altri, del ministro dei
Beni  e  del le  att iv i tà  cultural i  e  del
tur ismo,  Dar io  Franceschini ,  e  de l
presidente della Fondazione Aquileia,
Antonio Zanardi Landi.

all’ interno del quale c’è uno spazio
enorme per mostre di valore che hanno
dietro un disegno e un valore scientifico”.
Franceschini ha quindi rimarcato che
“intendiamo valorizzare assieme alle
nostre strutture periferiche e alla Regione
la Fondazione Aquileia”.

L’evento espositivo costituirà, inoltre,
l ’occasione per restaurare i  reperti
concessi in prestito dalla Custodia di
T e r r a  S a n c t a ,  c o n  u n  i n t e r v e n t o
finanziato e coordinato dal Polo museale
del Friuli Venezia Giulia che consentirà di
restituire i  ril ievi pronti per la loro
esposizione nel nuovo allestimento del
Terra Sancta Museum.
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L’esposizione, che sarà visitabile da
sabato 2 luglio al Museo archeologico
nazionale di Aquileia, è la prima dedicata
in Europa al la  c ittà  s ir iana dopo le
distruzioni recentemente perpetrate.
Un’altra tappa del percorso di archeologia
ferita”che la Fondazione Aquileia ha
intrapreso nel 2015, in collaborazione con
il Polo museale del Friuli Venezia Giulia,
per far conoscere quanto accade ormai da
anni nelle nazioni teatro di distruzioni e
violenze operate dal fondamentalismo e
dal terrorismo, presentando al pubblico
opere provenienti da quei luoghi.

Un percorso del quale Serracchiani, che ha
ricordato l’uccisione del direttore delle
antichità di Palmira, Khaled al-Asaad, per
essersi rifiutato di collaborare con i
t e r r o r i s t i ,  h a  s p i e g a t o  d i  e s s e r e
“particolarmente soddisfatta perché il
progetto archeologia ferita ha superato le
aspettative iniziali”.

“Questo è il terzo appuntamento dopo
quelli del Museo del Bardo di Tunisi e del
Museo archeologico nazionale di Teheran
– ha evidenziato la presidente Fvg – che
pone l’attenzione su un tema delicato,
ampliando la conoscenza sul patrimonio
archeologico dell’umanità. Non a caso
l’esposizione si tiene ad Aquileia, sempre
stata un crocevia multiculturale dove le
genti si incontravano e dialogavano e che
ancora oggi continua ad esserlo proprio
attraverso questa mostre”.

L’evento raccoglie sedici pezzi originari di
Palmira, alcuni dei quali riuniti per la
prima volta dopo la loro dispersione nelle
collezioni occidentali, e otto da Aquileia
che vogl iono dimostrare,  pur  nel la
distanza geografica e stilistico-formale, il
m e d e s i m o  s o s t r a t o  c u l t u r a l e  c h e
accomuna le due città mediante l’utilizzo
di modelli autorappresentativi e formule
iconografiche affini.

Franceschini ha ribadito che “queste
iniziative si inseriscono perfettamente
nelle strategie che il nostro Paese ha
deciso  di  imboccare  sul  tema del la
d i p l o m a z i a  c u l t u r a l e  a  l i v e l l o
internazionale”. Il ministro ha inoltre
dichiarato che “è importante fare gioco di
squadra tra diversi livelli istituzionali e

Come ha chiarito il  presidente della
Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi
Landi ,  l ’ob iet t ivo  de l l ’ in iz iat iva  è
“attirare l’attenzione dell’opinione
pubblica e dei governanti sulla gravità del
danno che viene inferto all’identità
culturale i tal iana,  mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa
c o s t i t u i v a  u n ’ i d e n t i t à  c u l t u r a l e
i m p o r t a n t e ,  d o v e  s i  m u o v e v a n o
liberamente idee, influssi religiosi e
canoni artistici. Nel 2017, quando la
convivenza intorno a quel  bacino è
s o t t o p o s t a  a  t a n t e  m i n a c c e ,  è
estremamente positivo parlare di capacità
di convivenza e di influssi reciproci”.

Alla presentazione ha partecipato, tra gli
altri, anche il sindaco del Comune di
Aquileia, Gabriele Spanghero. ARC/MA/fc

Fonte: Regione Friuli Venezia Giulia
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Stele con coppia di coniugi. Fine I secolo a.C. Calcare.

ROMA Una mostra per rinnovare l’attenzione verso l’arte ferita, anche in nome di
dialoghi culturali mai sopiti. Si chiama «Volti di Palmira ad Aquileia» la prima
esposizione in Europa dedicata alla città siriana dopo le distruzioni dell’Is e
rimarrà aperta dal 2 luglio fino al 3 ottobre al Museo archeologico nazionale della
città friulana. Ieri, a Roma, la presentazione con la partecipazione, tra gli altri, del
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, del presidente del Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani e del presidente della Fondazione Aquileia, Antonio
Zanardi Landi.

I volti di Palmira ad Aquilea
Dal due luglio la prima mostra in Europa dedicata alla città siriana
devastata dall'Isis. Sedici pezzi a cui si accostano otto opere della
cittadina friulana
di Cinzia Lucchelli

Bolzano DELLE ERBE - 169000
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Cuore dell’esposizione sono sedici pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali
riuniti per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e
una decina di opere conservate nel museo della città friulana. Un accostamento
voluto per dimostrare come, pur nella distanza geografica e stilistico-formale, un
medesimo sostrato culturale accomuni le due città. I visitatori potranno ammirare,
tra l’altro, i reperti provenienti dai Musei Vaticani, come la raffinata testa di un
sacerdote di Bel, riconoscibile dal copricapo tronco-conico o quella che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro.
Tra i volti di Palmira anche commercianti o funzionari, riconoscibili da un foglietto
di papiro nella mano sinistra, e cinque dame con vestiti, acconciature e gioielli
eleganti.

Trova tutte le aste giudiziarie

Appartamenti Monastier di Treviso Via
Luigi Einaudi 16

Rilievo funerario con ritratto di Batmalkû e Hairan III secolo d.C.
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«Le meraviglie archeologiche di Palmira - ha detto Debora Serracchiani -
devono essere un patrimonio e una memoria comune dell’umanità, dobbiamo
preservarle e ricostruirle laddove sono state distrutte dagli attacchi terroristici».

Testa di sacerdote da sarcofago palmireno
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A questo proposito suonano consolanti le parole dell’archeologo Paolo Matthiae,
fra i maggiori esperti al mondo, secondo cui larga parte delle rovine della città
siriana potrà essere recuperata. Il vasto sito archeologo «non è stato
polverizzato – ha detto -.  Solo il 20-30% è danneggiato gravemente, purtroppo
si tratta di eccellenze, come il tempio di Bel. Ad ogni modo, sia con i metodi
tradizionali, sia con l'uso di avanzate tecnologie ripristinare il sito anche al 98%
potrà essere possibile».

La mostra è una nuova tappa del percorso di «archeologia ferita» che la
Fondazione Aquileia ha cominciato nel 2015, con il Polo museale del Friuli
Venezia Giulia, per far conoscere quanto accade nelle nazioni teatro di
distruzioni e violenze causate da fondamentalismo e terrorismo, presentando al
pubblico opere provenienti da quei luoghi. Un percorso del quale Serracchiani,
che ha ricordato l’uccisione del direttore delle antichità di Palmira, Khaled al-
Asaad, per essersi rifiutato di collaborare con i terroristi, si è detta
«particolarmente soddisfatta». «Questo è il terzo appuntamento, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, - ha
spiegato - che pone l’attenzione su un tema delicato, ampliando la conoscenza
sul patrimonio archeologico dell’umanità. Non a caso l’esposizione si tiene ad
Aquileia, da sempre crocevia multiculturale, luogo di incontro e dialogo delle
genti».

Allargando l’orizzonte Il ministro Franceschini ha ribadito come iniziative come
questa «si inseriscono nelle strategie che il nostro Paese ha deciso di
imboccare sul tema della diplomazia culturale a livello internazionale». 

L’obiettivo, ha chiarito Antonio Zanardi Landi, è «attirare l’attenzione sulla gravità
del danno che viene inferto all’identità culturale italiana, mediterranea ed
europea. Il Mediterraneo di 1.800 anni fa costituiva un’identità culturale
importante, dove si muovevano liberamente idee, influssi religiosi e canoni
artistici. Nel 2017, quando la convivenza intorno a quel bacino è sottoposta a
tante minacce, è positivo parlare di capacità di convivenza e di influssi
reciproci».

La mostra, curata da Marta Novello e Cristiano Tiussi, sarà visitabile da martedì
a domenica dalle 8.30 alle 19.30. Il costo del biglietto intero è di 6 euro, 3 euro
per il ridotto.

La Via Colonnata. Una delle foto esposte nella mostra 'I volti di Palmira ad
Aquileia'
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Volti di Palmira ad Aquileia, storie di
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Si apre il 2 luglio al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia la mostra

“Volti di Palmira ad Aquileia” la prima dedicata in Europa alla città dopo le

distruzioni recentemente perpetrate. Un’altra tappa, dal fortissimo valore

simbolico, di quel percorso dell’“Archeologia ferita”, che la Fondazione

Aquileia ha intrapreso nel 2015, in collaborazione con il Polo museale del

Friuli Venezia Giulia, con la mostra dei tesori del Bardo di Tunisi per dare

conto di quanto accade ormai da anni nei Paesi teatro di distruzioni e

violenze operate dal terrorismo fondamentalista, mostrando al pubblico

opere provenienti da quei siti.

Guerre e devastazioni naturali hanno distrutto, a volte cancellato, le

architetture, l’arte e i manufatti artistici delle popolazioni mondiali di ogni

tempo. Brucia ancora la memoria dei bombardamenti della seconda

guerra mondiale che hanno inflitto ferite profonde all’architettura e

all’arte del nostro Paese e di tutta l’Europa. Ma mai si era visto, mai si era

assistito, in tempi recenti, al sistematico tentativo di annientare l’altro,

attraverso la distruzione della sua cultura, del suo patrimonio, delle

vestigia più lontane e profonde che ci han reso ciò che siamo e che

pensiamo, nel tentativo di attuare una “pulizia culturale”, come la

definisce Irina Bokova, direttore generale dell’Unesco, specchio delle

peggiori pulizie etniche. Ancora scorrono vivide le immagini della furia

iconoclasta perpetrata a Palmira, ancora ci commuove e indigna l’atroce

fine di Khaled al-Asaad, il direttore generale delle antichità dell’antica

città siriana, barbaramente decapitato il 18 agosto 2015 per essersi

rifiutato di lasciare la città e collaborare con i terroristi.  

L’esposizione, a cura di Marta Novello e Cristiano Tiussi – nata dalla

collaborazione tra laFondazione Aquileia e il Polo Museale del Friuli

Venezia Giulia-Museo Archeologico Nazionale di Aquileia grazie ai prestiti concessi dal Terra Sancta Museum

di Gerusalemme,dai Musei Vaticani, dai Musei Capitolini, dal Museo delle Civiltà-Collezioni di Arte Orientale

“Giuseppe Tucci”, dal Museo di Scultura Antica “Giovanni Barracco”, dal Civico Museo Archeologico di Milano

e da una collezione privata – raccoglie sedici pezzi originari di Palmira  – alcuni dei quali riuniti per la prima

volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali– e otto da Aquileia che vogliono dimostrare, pur

nella distanza geografica e stilistico-formale, il medesimo sostrato culturale che accomuna le due città,

mediante l’utilizzo di modelli autorappresentativi e formule iconografiche affini. L’esposizione costituirà,

inoltre, l’occasione per restaurare i reperti concessi in prestito dalla Custodia di Terra Sancta, con un

intervento finanziato e coordinato dal Polo museale del Friuli Venezia Giulia, che, alla conclusone della

mostra, consentirà di restituire i rilievi pronti per la loro esposizione nel nuovo allestimento del Terra Sancta

Museum. 

Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, Dario Franceschini ha commentato, durante la

conferenza stampa di presentazione della mostra: “E’ un’iniziativa in linea con la politica internazionale

dell’Italia per la difesa del patrimonio culturale in aree di crisi e rinnova in questo straordinario sito

archeologico – dopo le mostre sul Bardo di Tunisi e sui tesori dell’antica Persia- l’attenzione verso l’arte ferita.

Una sensibilità condivisa dai vertici della Fondazione e della Regione Friuli Venezia Giulia, insieme a cui il

MiBACT sostiene il progetto che è pienamente in linea con la politica proposta in ambito internazionale

dall’Italia. Dalla Dichiarazione di Milano dei ministri della cultura di 83 paesi presenti a Expo nel 2015 alla

costituzione della task force Unite4Heritage in ambito Unesco, dalla risoluzione Onu 2437/17 al G7 della

Cultura di Firenze di marzo, il nostro Paese ha sempre portato avanti con coerenza la priorità della tutela del

patrimonio culturale mondiale in aree di crisi, arrivando a costruire un ampio consenso internazionale sul

tema grazie alla leadership che ci viene riconosciuta. Un ruolo costruito negli anni attraverso l’opera dei

nostri tecnici e restauratori in diversi Paesi e l’aiuto fornito dai nostri istituti, come avvenuto con il restauro di

due busti provenienti proprio da Palmira effettuato dall’ISCR concluso lo scorso febbraio”. 
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«Sono orgoglioso di
ospitare questa conferenza
stampa. In un mondo di
attività culturali spesso a
carattere commerciale, la
mostra “Volti di Palmira ad
Aquileia” è finalmente
un’iniziativa culturale utile a
livello internazionale,
un’operazione di politica
estera culturale». Si è
espresso così Dario
Franceschini, Ministro dei
Beni e delle Attività Culturali
e del Turismo, che ieri a
Roma ha ospitato nel suo
Ministero la conferenza

stampa di presentazione della mostra che aprirà il prossimo 2 luglio al Museo
Archeologico Nazionale di Aquileia.

“Volti di Palmira ad Aquileia”, prima mostra dedicata in Europa alla città siriana
dopo le distruzioni recentemente perpetrate, è solo l’ultima tappa di un percorso
iniziato due anni fa. Un’altra tappa, dal fortissimo valore simbolico, di un
progetto, “Archeologia ferita”, a cui ha dato vita la Fondazione Aquileia in
collaborazione con il Polo museale del Friuli Venezia Giulia, nel 2015. «Un
tentativo riuscito di porre l’attenzione del pubblico su ciò che sta accadendo», ha
riferito Antonio Zanardi Landi, presidente della Fondazione Aquileia. «Per dare
conto di quanto accade ormai da anni nei Paesi teatro di distruzioni e violenze
operate dal terrorismo fondamentalista, mostrando al pubblico opere provenienti
da quei siti».

Ancora scorrono vivide le immagini della furia iconoclasta perpetrata a Palmira,
ancora commuove e indigna la morte di Khaled al-Asaad, direttore generale
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delle Antichità di Palmira, decapitato il 18 agosto 2015 per essersi rifiutato di
lasciare la città e collaborare con i terroristi. «A lui andrebbe dedicata questa
mostra» ha suggerito la presidente della Regione, Debora Serracchiani. «Grazie
a Dario Franceschini e al Ministero che presiede, abbiamo potuto dar vita ad
“Archeologia ferita”, per fare della memoria il nostro presente, e attraverso la
cultura fare politica estera».

Tutti concordi nell’attribuire alla mostra il primario compito di attirare l’attenzione
dell’opinione pubblica sui danni artistici e culturali che si stanno verificando
nell’area del Mediterraneo. I danni più riparabili, quando sarà possibile una
ricostruzione, pur sempre una distruzione della memoria nel suo complesso, di
un immenso patrimonio culturale.

“Volti di Palmira ad Aquileia” verrà inaugurata sabato e sarà anche visivamente
stupefacente. Ventotto le opere esposte, grazie a una collaborazione
internazionale, con prestiti concessi dal Terra Sancta Museum di Gerusalemme,
dai Musei Vaticani, di Musei Capitolini, dal Museo delle Civiltà-Collezioni di Arte
Orientale “Giuseppe Tucci”, dal Museo di Scultura Antica “Giovanni Barraco”, dal
Civico Museo Archeologico di Milano e da una collezione privata. Saranno
sedici i pezzi originari di Palmira, otto quelli provenienti da Aquileia, a
dimostrare, nonostante la distanza geografica, la comunanza culturale delle due
città, entrambe Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Tra i tanti patrocini anche
quello della Commissione Nazionale Italiana dell’Unesco. Perché quello in
mostra sarà un patrimonio culturale universale, di cui Aquileia non sarà solo
scenario ma anche assoluta protagonista. «Motivo di orgoglio per me e per la
comunità», ha dichiarato il sindaco Gabriele Spanghero. «Perché con questa
iniziativa – ha aggiunto – Aquileia è diventata un punto di riferimento culturale di
un messaggio transnazionale di tolleranza». Gli fa eco Serracchiani. «Stiamo
cercando di mantenere alta la memoria di tutti e abbiamo già raggiunto molte più
persone del previsto, rilanciando al contempo Aquileia e tutto il Friuli Venezia
Giulia».

Tra gli ospiti della conferenza stampa anche uno dei più importanti archeologici
italiani, Paolo Matthiae, che ha espresso ottimismo per la ricostruzione di
Palmira. «Sarà un compito complesso – ha detto – ma le esplosioni non hanno
polverizzato le rovine. Palmira resiste al 70 per cento, e al termine del conflitto
sarà possibile immaginare una ricostruzione». La bellezza di Palmira verrà
esposta ad Aquileia grazie ad alcuni monumenti funerari, rilievi che rivestono
grande importanza nell’affermazione mondiale della città e che ritraggono gli
antichi cittadini di Palmira, con i loro abiti e i gioielli. Esposti accanto alle opere
provenienti da Aquileia, per mettere in evidenza la presenza di una matrice
comune tra le due città. «È su questa unità culturale che la mostra vuole porre
l’accento». Ha detto Luca Caburlotto, direttore del Polo Museale del Fvg, alle
prese con un’iniziativa che durerà tutta l’estate, con conferenze e esposizioni. E
alla mostra “Sguardi su Palmira–fotografie
di Elio Ciol eseguite il 29 marzo 1996”, venti scatti inediti prima delle recenti
distruzioni. Un’iniziativa che durerà per sempre, grazie ai restauri, a opera del
Polo Museale, dei reperti concessi in prestito dal Terra Sancta di Gerusalemme.
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CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Ponzano Veneto

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

30-06-2017



 Home / Cultura / Aquileia: il Museo archeologico nazionale cambia volto
ECONOMIA

Festa per i
diplomati dell’Its
Kennedy

A Unindustria Pordenone la
consegna dei diplomi a 35
ragazzi, 30 dei quali sono
già impiegati

La Regione
accelera su
Mediocredito Fvg

La giunta ha disposto di
sottoscrivere l'aumento di
capitale entro il 30 giugno

SPORT

Giada Rossi
madrina del Giro
Rosa

Sarà la campionessa
pordenonese a dare il via
domani alla seconda tappa,
la Zoppola-Montereale

 

ULTIME NEWS

0

1

0

Aquileia: il Museo
archeologico nazionale
cambia volto
Realizzata la prima parte del primo lotto di
intervento: apertura domani, in concomitanza
con l’inaugurazione della mostra ‘Volti di Palmira
ad Aquileia

30 giugno 2017

Sarà inaugurato e aperto al pubblico domani, sabato 1 luglio, dal direttore del
Polo museale del Fvg, Luca Caburlotto, e dalla direttrice del Museo Archeologico
Nazionale di Aquileia, Marta Novello, in concomitanza con la cerimonia di apertura
della nuova, importante mostra dedicata al tema dell’Archeologia ferita, Volti di
Palmira ad Aquileia, organizzata in collaborazione con la Fondazione Aquileia,
anche il nuovo settore del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia destinato ai
servizi di biglietteria, bookshop e guardaroba, un corpo di servizi che riconfigura
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totalmente il sistema di ingresso.

Sono, invece, in corso di realizzazione all’interno del museo, e saranno portati a
compimento entro la primavera del 2018, i lavori di adeguamento funzionale, che
prevedono modifiche di carattere architettonico e impiantistico e il riallestimento
della collezione museale.

Questi lavori costituiscono il primo lotto di un ampio intervento di ristrutturazione
avviato nel 2016 grazie al finanziamento straordinario di 1.500.000 di euro
erogato dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, nell’ambito
del Piano strategico Grandi progetti beni culturali, destinato al completamento di
Musei di rilevante interesse nazionale.

Il rispetto della serrata tempistica imposta dal finanziamento e l’inserimento del
primo lotto di lavori in un più ampio progetto che, pur lasciando inalterata
l’impronta di museo storico nato nel lontano 1882, cambierà il volto del Museo
Archeologico Nazionale di Aquileia, adeguandolo ai più elevati standard
internazionali, ha premiato il gruppo di progettazione costituitosi attorno al Polo
museale del Friuli Venezia Giulia, che ha beneficiato anche di un secondo
finanziamento di 3.000.000 di euro, in continuità con il precedente, per le
annualità 2017-2018 del Piano strategico Grandi progetti beni culturali.

L’intervento finanziato con il secondo lotto prevede la riorganizzazione degli
spazi esterni del complesso museale, con la realizzazione di luoghi espositivi per
mostre temporanee e di nuovi servizi per il pubblico comprensivi di uno zona di
ristoro. Anche per questo secondo lotto la tempistica è serrata e i lavori
dovranno essere conclusi entro il 2019.

Nell’intero periodo della ristrutturazione, per evitare al massimo i disagi, il Museo
resterà sempre aperto al pubblico, con chiusura progressiva solo delle singole
sezioni interessate dai lavori e l’organizzazione di eventi e manifestazioni, come
la mostra “Volti di Palmira ad Aquileia”, curata da Marta Novello e Cristiano
Tiussi, in collaborazione con la Fondazione Aquileia.
Durante la stagione estiva verranno, inoltre, potenziate le iniziative e le aperture
del Museo Paleocristiano, già dal mese di maggio aperto dal giovedì alla
domenica con orario 8.30-13.30.

IL PRIMO LOTTO DI INTERVENTO. La riconfigurazione del sistema di accesso al
complesso museale, con la realizzazione di un nuovo corpo edilizio dedicato ai
servizi di accoglienza costituisce la prima tappa di quel processo di
adeguamento del museo di Aquileia agli attuali standard museali che ha guidato
l’intero iter progettuale. Grazie alle pareti vetrate e allo studiato gioco di
proporzioni, il nuovo corpo edilizio, concepito come ampliamento dell’attuale
vialetto d’ingresso, è stato progettato in modo da mantenere le prospettive e gli
assi visuali verso il giardino e le gallerie lapidarie, garantendo nel contempo nuovi
e più adeguati spazi per i servizi di biglietteria, guardaroba e bookshop, di cui il
museo è attualmente sprovvisto e che acquistano particolare importanza
nell’accoglienza e nella presentazione al pubblico dell’istituzione museale.

Frutto di un lavoro di squadra che affianca professionalità interne al Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo, fra cui l’arch. Stefania Casucci della
Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia e una
serie di professionalità esterne, per gli aspetti impiantistici e dell’allestimento, tra
cui l’arch. Giovanni Tortelli, il progetto, messo in opera dalla ditta Edilgo S.r.l. di
San Canzian d’Isonzo, ha riservato particolare attenzione all’armonico
inserimento del nuovo corpo edilizio all’interno della struttura storica, della quale
costituisce il naturale ampliamento.

Proseguono intanto celermente anche i lavori all’interno del museo, affidati alla
ditta Giovanni Cramer & figli S.n.c. di Trieste, che, oltre agli aspetti strutturali,
riguarderanno l’intero sistema espositivo, riorganizzato secondo un progetto
unitario. Questo offrirà ai visitatori un allestimento completamente rivisitato in
nuove forme narrative, articolato lungo un percorso di visita ordinato e coerente,
centrato sull’importante ruolo rivestito da Aquileia durante l’età romana quale
centro di scambi non solo economici e commerciali ma più ampiamente culturali.

IL SECONDO LOTTO DI INTERVENTO. Parallelamente ai lavori del primo lotto, è in
corso di pubblicazione in questi giorni la gara ad evidenza pubblica per
l’affidamento della progettazione del lotto successivo, con il coordinamento
dell’arch. Anna Chiarelli della Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio
di Venezia e laguna, con il ruolo di responsabile unico del procedimento.

“Non nascondo la soddisfazione per gli importanti e già visibili risultati dei lavori
in corso di realizzazione, che troveranno la loro naturale prosecuzione nel
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secondo lotto di intervento, funzionale alla riorganizzazione del percorso di visita
all’interno del complesso museale e al completamento dei servizi al pubblico,
mediante la realizzazione di uno spazio di ristoro con nuovi servizi igienici, di un
nuovo settore per esposizioni temporanee e di un’aula didattica” afferma il
direttore del Polo museale del Friuli Venezia Giulia, Luca Caburlotto.

“La dotazione di tali servizi - continua la Direttrice del museo, Marta Novello - ha
costituito una delle priorità nella riorganizzazione del Museo Archeologico
Nazionale di Aquileia, nella prospettiva, da un lato, di ampliare il comfort dei
visitatori dall’altro di ampliare l’offerta culturale.”
Il collegamento al coperto del sistema di ingresso e dell’edificio principale con il
nuovo settore servizi (caffetteria e servizi igienici), lo spazio rinnovato dei
magazzini con le nuove sezioni espositive e le gallerie lapidarie consentirà,
inoltre, di reimpostare il circuito di visita, attivando un più razionale percorso
circolare completamente al coperto, atto a guidare il visitatore dal punto di
ingresso all’uscita attraverso i diversi settori del complesso museale, la cui
articolazione, con la suggestiva alternanza di spazi coperti e scoperti, costituisce
una delle peculiarità del museo di Aquileia.

“La predisposizione di tale sistema consentirà di valorizzare il giardino anteriore
della villa, affacciato su via Giulia Augusta - continua la direttrice – che
intendiamo trasformare in un parco a fruizione libera, con annesso servizio di
ristoro, cui si potrà accedere indipendentemente dalla visita del museo. Ci
piacerebbe, in questo modo, restituire alla città uno spazio di grande significato
identitario, aprendo nel contempo il complesso museale, con i suoi affascinanti
annessi storici, a una fruizione diversificata, che ne potenzi l’importante valenza
urbanistica e più latamente culturale”.

I PROGETTI DI RESTAURO. A corredo dei lavori strutturali e di riorganizzazione
degli apparati espositivi, il progetto generale prevede anche una importante
campagna di restauri che riguarderà alcune delle più rilevanti opere della
collezione permanente. A tal fine sono state attivate numerose collaborazioni
con diversi Enti e Istituzioni, che hanno già assicurato una considerevole serie di
interventi.

ART BONUS. In Friuli Venezia Giulia è in atto una virtuosa applicazione del D.L.
83/2014 noto come Art Bonus, l’iniziativa ministeriale che consente ad ognuno di
noi di essere protagonista attivo nella valorizzazione del patrimonio culturale
italiano, grazie ad un credito d’imposta del 65% riconosciuto a tutti i soggetti che
effettuano erogazioni liberali a sostegno della cultura e dello spettacolo.

Da gennaio 2016, infatti, i 4.500.000 euro stanziati nell’ambito del Piano
strategico Grandi progetti beni culturali hanno attirati finanziamenti speciali e
contributi privati.

Due sono i progetti collegati all’Art Bonus: il primo prevede una cifra pari a
250.000 euro ed è dedicato al riallestimento della sezione delle gemme, il
secondo riguarda il restauro di alcune opere della collezione permanente del
museo.

A questo secondo progetto ha aderito la Fondazione Friuli con un co-
finanziamento inserito nell’ambito di un programma volto a favorire la tutela, la
valorizzazione e la fruizione del patrimonio architettonico, artistico e storico
locale. Grazie ad esso saranno restaurate alcune fra le più importanti sculture
della collezione, quali il ciclo Giulio Claudio e la statua di Venere, mai sottoposte
ad approfonditi restauri dal tempo della scoperta e che il nuovo allestimento
consentirà di valorizzare al meglio.

Verrà, inoltre, sottoposto per la prima volta a un progetto di restauro
complessivo e organico il raffinatissimo mosaico parietale in tessere di pasta
vitrea e conchiglie proveniente dal fondo Tuzet, mai esposto fino ad ora se non
per singoli frammenti.

RESTITUZIONI. Tesori d’arte restaurati è, invece, il programma biennale di restauri
di opere d’arte appartenenti al patrimonio italiano, promosso e curato da Intesa
Sanpaolo, grazie al quale saranno sottoposti a importanti interventi di restauro  il
mosaico con raffigurazioni di pesci e quello con la Nereide, la cosiddetta Europa,
che troveranno una nuova collocazione all’interno del nuovo percorso museale,
insieme ai più noti pavimenti della raccolta aquileiese.

Un altro pregevole pavimento con eleganti fiori policromi è stato, invece,
selezionato nell’ambito del nuovo progetto "Opera tua", promosso da Coop
Alleanza 3.0, che sostiene il restauro di opere d'arte e la valorizzazione delle
specialità enogastronomiche locali, di recente presentato al Mibact alla presenza
del ministro Dario Franceschini. Il progetto si propone come una interessante
formula di collaborazione tra pubblico e privato per il restauro e la conservazione
del patrimonio artistico e culturale italiano, e prevede, nell’ambito di un percorso
di 7 tappe in altrettante regioni, dal Friuli Venezia Giulia alla Puglia, lungo tutta la
Dorsale adriatica, il coinvolgimento diretto dei soci Coop che possono votare tra
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forti
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due proposte in ogni regione, promovendo, in tal modo, il restauro di un’opera
d’arte.

È stata, inoltre, attivata una collaborazione con l’Istituto Superiore per la
Conservazione e il Restauro del Mibact, che nell’ambito della sua attività
didattica, ha restaurato alcuni manufatti del museo di Aquileia, tra i quali la
preziosa coppetta d’argento niellato rinvenuta nei fondi Cossar, alla quale verrà
data nuova visibilità nel percorso espositivo in corso di realizzazione.

Il Polo museale del FVG ha, infine, destinato parte dei fondi ordinari per il
restauro di ulteriori opere scultoree della collezione aquileiese, in particolare stele
funerarie di antichi cittadini aquileiesi di età imperiale, destinate a dialogare, in un
reciproco scambio di sguardi con i rilievi palmireni provenienti da importanti
musei nazionali e internazionali nell’ambito della mostra Volti di Palmira ad
Aquileia.
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Ultime Notizie

30 GIUGNO 2017

Il sabato di Estate in città
PORDENONE. Sabato 1 luglio alle 10.45 a
Villa Galvani in viale Dante verrà inaugurata –
nell’ambito di Estate in città […]

30 GIUGNO 2017

Premio Mattador: domani la giuria
annuncia i vincitori
TRIESTE. Con la proclamazione dei vincitori
si conclude l’ottava edizione del Premio
Internazionale per la Sceneggiatura
Mattador, dedicato allo studente […]

30 GIUGNO 2017

Romanzo per ragazzi (+ app)
ambientato a Palmanova
PALMANOVA. Tre ragazzi di tredici anni, una
città, Palmanova, con tre porte e tre ordini
di fortificazioni, un’arcana stella a […]

30 GIUGNO 2017

E’ il momento di ShorTS
International Film Festival
TRIESTE. Dopo il grande evento di pre-
apertura con la proiezione del docu-film
Motori Ruggenti, sabato 1 luglio si apre
ufficialmente […]

30 GIUGNO 2017

Blues in Villa: musica ma anche
incontri con gli artisti
BRUGNERA. Perché Blues in Villa è diverso
dagli altri Festival? Basta arrivare a Villa
Varda di Brugnera tra l’1 e […]
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Il Museo archeologico di
Aquileia cambia volto
AQUILEIA. Sarà inaugurato e aperto al pubblico domani, sabato 1 luglio, dal Direttore del Polo

museale del FVG, Luca Caburlotto, e dalla Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia,

Marta Novello, in concomitanza con la cerimonia di apertura della nuova, importante mostra

dedicata al tema dell’Archeologia ferita, Volti di Palmira ad Aquileia, organizzata in collaborazione

con la Fondazione Aquileia, anche il nuovo settore del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia

destinato ai servizi di biglietteria, bookshop e guardaroba, un corpo di servizi che riconfigura

totalmente il sistema di ingresso.

Sono, invece, in corso di realizzazione all’interno del museo, e saranno portati a compimento entro

la primavera del 2018, i lavori di adeguamento funzionale, che prevedono modifiche di carattere

architettonico e impiantistico e il riallestimento della collezione museale. Questi lavori

costituiscono il primo lotto di un ampio intervento di ristrutturazione avviato nel 2016 grazie al

finanziamento straordinario di 1.500.000 di euro erogato dal Ministero dei beni e delle attività

culturali e del turismo, nell’ambito del Piano strategico Grandi progetti beni culturali, destinato al

completamento di Musei di rilevante interesse nazionale.

Il rispetto della serrata tempistica imposta dal finanziamento e l’inserimento del primo lotto di

lavori in un più ampio progetto che, pur lasciando inalterata l’impronta di museo storico nato nel

lontano 1882, cambierà il volto del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, adeguandolo ai più

elevati standard internazionali, ha premiato il gruppo di progettazione costituitosi attorno al Polo

museale del Friuli Venezia Giulia, che ha beneficiato anche di un secondo finanziamento di 3.000.000

di euro, in continuità con il precedente, per le annualità 2017-2018 del Piano strategico Grandi

progetti beni culturali.

L’intervento finanziato con il secondo lotto prevede la riorganizzazione degli spazi esterni del

complesso museale, con la realizzazione di luoghi espositivi per mostre temporanee e di nuovi

servizi per il pubblico comprensivi di uno zona di ristoro. Anche per questo secondo lotto la

tempistica è serrata e i lavori dovranno essere conclusi entro il 2019. Nell’intero periodo della

ristrutturazione, per evitare al massimo i disagi, il Museo resterà sempre aperto al pubblico, con

chiusura progressiva solo delle singole sezioni interessate dai lavori e l’organizzazione di eventi e

manifestazioni, come la mostra “Volti di Palmira ad Aquileia”, curata da Marta Novello e Cristiano

Tiussi, in collaborazione con la Fondazione Aquileia. Durante la stagione estiva verranno, inoltre,

potenziate le iniziative e le aperture del Museo Paleocristiano, già dal mese di maggio aperto dal

giovedì alla domenica con orario 8.30-13.30.

Il primo lotto di intervento

La riconfigurazione del sistema di accesso al complesso museale, con la realizzazione di un nuovo

corpo edilizio dedicato ai servizi di accoglienza costituisce la prima tappa di quel processo di

adeguamento del museo di Aquileia agli attuali standard museali che ha guidato l’intero iter

progettuale. Grazie alle pareti vetrate e allo studiato gioco di proporzioni, il nuovo corpo edilizio,

concepito come ampliamento dell’attuale vialetto d’ingresso, è stato progettato in modo da

mantenere le prospettive e gli assi visuali verso il giardino e le gallerie lapidarie, garantendo nel

contempo nuovi e più adeguati spazi per i servizi di biglietteria, guardaroba e bookshop, di cui il

museo è attualmente sprovvisto e che acquistano particolare importanza nell’accoglienza e nella

presentazione al pubblico dell’istituzione museale.

Frutto di un lavoro di squadra che affianca professionalità interne al Ministero dei beni e delle

attività culturali e del turismo, fra cui l’arch. Stefania Casucci della Soprintendenza Archeologia

Belle arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia e una serie di professionalità esterne, per gli aspetti

impiantistici e dell’allestimento, tra cui l’arch. Giovanni Tortelli, il progetto, messo in opera dalla

ditta Edilgo S.r.l. di San Canzian d’Isonzo, ha riservato particolare attenzione all’armonico

inserimento del nuovo corpo edilizio all’interno della struttura storica, della quale costituisce il
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naturale ampliamento.

Proseguono intanto celermente anche i lavori all’interno del museo, affidati alla ditta Giovanni

Cramer & figli S.n.c. di Trieste, che, oltre agli aspetti strutturali, riguarderanno l’intero sistema

espositivo, riorganizzato secondo un progetto unitario. Questo offrirà ai visitatori un allestimento

completamente rivisitato in nuove forme narrative, articolato lungo un percorso di visita ordinato

e coerente, centrato sull’importante ruolo rivestito da Aquileia durante l’età romana quale centro

di scambi non solo economici e commerciali ma più ampiamente culturali.

Il secondo lotto di intervento

Parallelamente ai lavori del primo lotto, è in corso di pubblicazione in questi giorni la gara ad

evidenza pubblica per l’affidamento della progettazione del lotto successivo, con il

coordinamento dell’arch. Anna Chiarelli della Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio di

Venezia e laguna, con il ruolo di responsabile unico del procedimento. “Non nascondo la

soddisfazione per gli importanti e già visibili risultati dei lavori in corso di realizzazione, che

troveranno la loro naturale prosecuzione nel secondo lotto di intervento, funzionale alla

riorganizzazione del percorso di visita all’interno del complesso museale e al completamento dei

servizi al pubblico, mediante la realizzazione di uno spazio di ristoro con nuovi servizi igienici, di un

nuovo settore per esposizioni temporanee e di un’aula didattica” afferma il direttore del Polo

museale del Friuli Venezia Giulia, Luca Caburlotto.

“La dotazione di tali servizi – continua la Direttrice del museo, Marta Novello – ha costituito una

delle priorità nella riorganizzazione del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, nella

prospettiva, da un lato, di ampliare il comfort dei visitatori, dall’altro di ampliare l’offerta

culturale.” Il collegamento al coperto del sistema di ingresso e dell’edificio principale con il nuovo

settore servizi (caffetteria e servizi igienici), lo spazio rinnovato dei magazzini con le nuove sezioni

espositive e le gallerie lapidarie consentirà, inoltre, di reimpostare il circuito di visita, attivando un

più razionale percorso circolare completamente al coperto, atto a guidare il visitatore dal punto di

ingresso all’uscita attraverso i diversi settori del complesso museale, la cui articolazione, con la

suggestiva alternanza di spazi coperti e scoperti, costituisce una delle peculiarità del museo di

Aquileia.

“La predisposizione di tale sistema consentirà di valorizzare il giardino anteriore della villa,

affacciato su via Giulia Augusta – continua la direttrice – che intendiamo trasformare in un parco a

fruizione libera, con annesso servizio di ristoro, cui si potrà accedere indipendentemente dalla

visita del museo. Ci piacerebbe, in questo modo, restituire alla città uno spazio di grande

significato identitario, aprendo nel contempo il complesso museale, con i suoi affascinanti annessi

storici, a una fruizione diversificata, che ne potenzi l’importante valenza urbanistica e più latamente

culturale”.

I progetti di restauro

A corredo dei lavori strutturali e di riorganizzazione degli apparati espositivi, il progetto generale

prevede anche una importante campagna di restauri che riguarderà alcune delle più rilevanti

opere della collezione permanente. A tal fine sono state attivate numerose collaborazioni con

diversi Enti e Istituzioni, che hanno già assicurato una considerevole serie di interventi.

Art Bonus (D.L. 83/2014).

In Friuli Venezia Giulia è in atto una virtuosa applicazione del D.L. 83/2014 noto come Art Bonus,

l’iniziativa ministeriale che consente ad ognuno di noi di essere protagonista attivo nella

valorizzazione del patrimonio culturale italiano, grazie a un credito d’imposta del 65% riconosciuto

a tutti i soggetti che effettuano erogazioni liberali a sostegno della cultura e dello spettacolo. Da

gennaio 2016, infatti, i 4.500.000 euro stanziati nell’ambito del Piano strategico Grandi progetti beni

culturali hanno attirati finanziamenti speciali e contributi privati.

Due sono i progetti collegati all’Art Bonus: il primo prevede una cifra pari a 250.000 euro ed è

dedicato al riallestimento della sezione delle gemme, il secondo riguarda il restauro di alcune

opere della collezione permanente del museo. A questo secondo progetto ha aderito la

Fondazione Friuli con un co-finanziamento inserito nell’ambito di un programma volto a favorire la

tutela, la valorizzazione e la fruizione del patrimonio architettonico, artistico e storico locale.

Grazie ad esso saranno restaurate alcune fra le più importanti sculture della collezione, quali il

ciclo Giulio Claudio e la statua di Venere, mai sottoposte ad approfonditi restauri dal tempo della

scoperta e che il nuovo allestimento consentirà di valorizzare al meglio. Verrà, inoltre, sottoposto

per la prima volta a un progetto di restauro complessivo e organico il raffinatissimo mosaico

parietale in tessere di pasta vitrea e conchiglie proveniente dal fondo Tuzet, mai esposto fino ad

ora se non per singoli frammenti.

Restituzioni. Tesori d’arte restaurati è, invece, il programma biennale di restauri di opere d’arte

appartenenti al patrimonio italiano, promosso e curato da Intesa Sanpaolo, grazie al quale saranno

sottoposti a importanti interventi di restauro il mosaico con raffigurazioni di pesci e quello con la
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Nereide, la cosiddetta Europa, che troveranno una nuova collocazione all’interno del nuovo

percorso museale, insieme ai più noti pavimenti della raccolta aquileiese.

Un altro pregevole pavimento con eleganti fiori policromi è stato, invece, selezionato nell’ambito

del nuovo progetto “Opera tua”, promosso da Coop Alleanza 3.0, che sostiene il restauro di opere

d’arte e la valorizzazione delle specialità enogastronomiche locali, di recente presentato al

Mibact alla presenza del ministro Dario Franceschini. Il progetto si propone come una interessante

formula di collaborazione tra pubblico e privato per il restauro e la conservazione del patrimonio

artistico e culturale italiano, e prevede, nell’ambito di un percorso di 7 tappe in altrettante regioni,

dal Friuli Venezia Giulia alla Puglia, lungo tutta la Dorsale adriatica, il coinvolgimento diretto dei

soci Coop che possono votare tra due proposte in ogni regione, promuovendo, in tal modo, il

restauro di un’opera d’arte.

È stata, inoltre, attivata una collaborazione con l’Istituto Superiore per la Conservazione e il

Restauro del Mibact, che nell’ambito della sua attività didattica, ha restaurato alcuni manufatti del

museo di Aquileia, tra i quali la preziosa coppetta d’argento niellato rinvenuta nei fondi Cossar, alla

quale verrà data nuova visibilità nel percorso espositivo in corso di realizzazione.

Il Polo museale del FVG ha, infine, destinato parte dei fondi ordinari per il restauro di ulteriori

opere scultoree della collezione aquileiese, in particolare stele funerarie di antichi cittadini

aquileiesi di età imperiale, destinate a dialogare, in un reciproco scambio di sguardi con i rilievi

palmireni provenienti da importanti musei nazionali e internazionali nell’ambito della mostra Volti

di Palmira ad Aquileia.

Argomenti correlati: AQUILEIA  MUSEO ARCHEOLOGICO

‹ Articolo precedente Articolo successivo ›

Questo sito utilizza cookie e strumenti analoghi per erogare il servizio e trattare i tuoi dati. Utilizzando i nostri servizi, chiudendo questo banner, scorrendo questa

pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, l'utente accetta le nostre modalita' d'uso dei cookie. Informativa sulla
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Aquileia, 1 lug - "Il progetto dell'archeologia ferita ci sta dando grandi

soddisfazioni. È espressione di una cultura che ci permette di legare le

genti, recuperare memorie e rendere attuale Aquileia come luogo di

dialogo, incontro e confronto, tanto più in anni in cui un patrimonio

universale e straordinario viene messo a repentaglio dagli attacchi

terroristici".

È quanto ha sottolineato la presidente della Regione Debora

Serracchiani intervenendo oggi all'inaugurazione della mostra "Volti di

Palmira ad Aquileia" realizzata dalla Fondazione Aquileia e dal Polo

Museale del Friuli Venezia Giulia, aperta fino al 3 ottobre al Museo

Archeologico Nazionale di Aquileia.

L'esposizione, curata da Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione

Aquileia e Marta Novello, direttrice del Museo Archeologico, ha
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ricevuto il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per

l'Unesco, del ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

e del ministero degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale.

"Volti di Palmira" è il terzo appuntamento del percorso dedicato

all'archeologia ferita, dopo quelli del Museo del Bardo di Tunisi e del

Museo archeologico nazionale di Teheran, che la Fondazione Aquileia

ha intrapreso nel 2015, in collaborazione con il Polo museale del Friuli

Venezia Giulia. Un percorso di sensibilità e denuncia allo stesso tempo,

che vuole ampliare l'attenzione dell'opinione pubblica sulla fragilità del

patrimonio archeologico dell'umanità, colpito per mano dell'uomo

stesso, come estremo sfregio perpetrato in azioni di guerra e

terrorismo ispirate dal fondamentalismo. 

Una mostra che è quindi anche il simbolo della capacità di tessere

relazioni internazionali per il tramite della cultura, come ha evidenziato

il presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi

secondo cui "lavorare sui temi che uniscono consente di inviare dei

messaggi chiari e semplici all'opinione pubblica su ciò che Aquileia ha

rappresentato e può rappresentare".

Come ha riferito Zanardi Landi, la Fondazione "sta raccogliendo

interessanti contatti con paesi con cui l'Italia è o è stata il primo

partner commerciale e culturale, permettendoci di riscoprire filoni su

cui possiamo aprire nuove proposte di collaborazione provenienti da

singoli stati o dalle istituzioni europee dell'Unesco".

Sulla centralità di Aquileia nell'offerta culturale nazionale si è

soffermato anche l'assessore regionale alla Cultura, Gianni Torrenti che

ha ricordato gli investimenti (circa 5 milioni di euro) che il Ministero ha

destinato al parco archeologico e al museo nazionale di Aquileia.

Investimenti che si sono tradotti in un primo intervento, visibile

proprio in occasione dell'apertura della mostra, ovvero il rifacimento

dell'ingresso e della biglietteria del museo.

"Se Aquileia ha ritrovato la centralità nazionale che merita" ha

proseguito Serracchiani "è grazie ad un lavoro di squadra che ha aperto

un percorso che ci farà arrivare lontano e che deve proseguire aldilà

della politica". Serracchiani ha inoltre evidenziato l'importanza

dell'istituzione del Nucleo Tutela beni culturali dei Carabinieri con

sede a Udine "quale supporto fondamentale alla conservazione del

patrimonio e al recupero della memoria".

L'inaugurazione è stata segnata anche da un momento di

commozione che ha coinvolto le centinaia di persone presenti,

quando il sindaco della città romana, Gabriele Spanghero, ha chiesto

un minuto di silenzio in ricordo di tutte le vittime del terrorismo ed in

particolare di Khaled al-Asaad, il direttore generale del polo

archeologico di Palmira, ucciso dai jihadisti l'8 agosto 2015 nell'estremo

tentativo di difendere le vestigia dell'antica città.

Il percorso espositivo presenta sedici reperti originali di Palmira e otto

di Aquileia in un continuo rimando che vuole restituire i tratti comuni

di due comunità legate dall'apertura cosmopolita, dall'intensa attività

commerciale che portava con sé scambi di idee e cultura,

contaminazioni e legami con l'Oriente, Roma e il Mediterraneo. La

mostra stessa è frutto della collaborazione tra più musei e collezioni

private.
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Vi sono i volti degli esponenti di spicco delle più illustri famiglie

palmirene sui rilievi provenienti dalle ricche tombe di famiglia. Un

bassorilievo con iscrizione in palmireno è stato prestato per

l'occasione dai Musei Capitolini. Dai Musei Vaticani proviene una

raffinata testa di sacerdote, riconoscibile dal copricapo tronco-conico

(modius). Un'altra testa arriva dalla Custodia di Terra Santa ornata da

una corona di foglie e bacche di alloro fissata da un medaglione. Altre

figure di spicco sono rappresentate nel rilievo del Salamallat da

Gerusalemme o in quello di Makkai da collezione privata. Magnificenza

ed eleganza si ritrovano negli ornamenti delle donne palmirene, come

fibulae, diademi e anelli rappresentati nel rilievo dal Museo Barracco,

in cui si coglie anche un particolare pendente a forma di campana

agganciato a un bracciale a torciglione, un amuleto diffuso in tutta la

Siria romana. La splendida lastra del Museo Tucci svela l'abbigliamento

dell'epoca, in cui la figura femminile, a conferma delle contaminazioni

e della diffusione delle mode, è vestita alla greca con il chiton (tunica)

e l'himation (mantello).

All'inaugurazione sono intervenuti anche, tra gli altri, Luca Caburlotto,

direttore del Polo Museale, Marta Novello, direttrice del Museo

Archeologico, Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia, il

padre Francesco Ielpo, rappresentante della Custodia di Terra Santa, il

questore di Udine, Claudio Cracovia, il Comandante dei Carabinieri

tutela patrimonio culturale, Lorenzo Pella, il comandante provinciale

dei carabinieri, Marco Zearo, l'assessore provinciale Beppino Govetto. 

Tra gli eventi collaterali, domenica 2 luglio alle 17.30 al Museo

Archeologico, è in programma la conferenza "L'archeologia ferita in

Siria e Iraq: la distruzione della memoria dell'uomo nell'antica

Mesopotamia e la sua rinascita" a cura del professor Daniele Morandi

Bonacossi dell'Università di Udine, direttore di missioni archeologiche

a Ninive e Palmira. L'ingresso al Museo è gratuito, come per ogni prima

domenica del mese, mentre resterà aperto in via straordinaria lunedì 3

dalle 15 alle 19.

La presidente Serracchiani ha inaugurato anche la mostra "Sguardi su

Palmira" del maestro Elio Ciol, allestita negli spazi della Domus e

palazzo episcopale, che raccoglie venti suggestive immagini in bianco

e nero realizzate dal fotografo friulano a Palmira nel 1996 prima dei

recenti attacchi che l'hanno distrutta. ARC/SSA/EP

fonte: Agenzia di informazione della Regione Friuli Venezia Giulia
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quileia,  1  lug – “Il  progetto
dell’archeologia ferita ci sta
dando grandi soddisfazioni. È
espressione di una cultura che ci

permette di legare le genti, recuperare
memorie e rendere attuale
Aquileia come luogo di dialogo, incontro e
confronto, tanto più
in anni in cui un patrimonio universale e
straordinario viene
messo a  repentagl io  dagl i  at tacchi
terroristici”.

È quanto ha sottolineato la presidente
della Regione Debora

città.

Il percorso espositivo presenta sedici
reperti originali di 
Palmira e otto di Aquileia in un continuo
rimando che vuole
restituire i tratti comuni di due comunità
legate dall’apertura
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legami con l’Oriente, 
Roma e il Mediterraneo. 
L a  m o s t r a  s t e s s a  è  f r u t t o  d e l l a
collaborazione tra più musei e 

Home News Altopascio Capannori Provincia di Lucca Porcari Regione Toscana 

A L T O P A S C I O . I N F O  C R O N A C A  L O C A L E  I N  T E M P O  R E A L E

Pubblicato il 1 July 2017 —  da La Redazione

[REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA]
Mostre:Serracchiani inaugura

Volti di Palmira, grande percorso
cultura

[ALTOPASCIO]
Arrestato in...

Sarà riattivato
autovelox a...

[REGIONE
FRIULI...

Regione
Autonoma...

[REGIONE
FRIULI...

[REGIONE
FRIULI...

[REGIONE
FRIULI...

MODENA –
Infomobilità...

[REGIONE
FRIULI...

[REGIONE
FRIULI...

[Lucca] LUCCA
– NOVITA' NEL...

1 / 3

    ALTOPASCIO.INFO
Data

Pagina

Foglio

01-07-2017



S e r r a c c h i a n i  i n t e r v e n e n d o  o g g i
all’inaugurazione della mostra 
“Volti di Palmira ad Aquileia” realizzata
dalla Fondazione
Aquileia e dal Polo Museale del Friuli
Venezia Giulia, aperta 
fino al 3 ottobre al Museo Archeologico
Nazionale di Aquileia.

L’esposizione, curata da Cristiano Tiussi,
direttore della
Fondazione Aquileia e Marta Novello,
direttrice del Museo
Archeologico, ha ricevuto il patrocinio
della Commissione
Nazionale Italiana per l’Unesco, del
ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo e del
ministero degli Affari 
Esteri e Cooperazione Internazionale.

“ V o l t i  d i  P a l m i r a ”  è  i l  t e r z o
appuntamento del percorso dedicato
all’archeologia ferita, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi
e del Museo archeologico nazionale di
Teheran, che la Fondazione
Aquile ia  ha intrapreso nel  2015,  in
collaborazione con il Polo
museale del Friuli Venezia Giulia. Un
percorso di sensibilità e
denuncia allo stesso tempo, che vuole
ampliare l’attenzione
dell’opinione pubblica sulla fragilità del
patrimonio
archeologico dell’umanità, colpito per
mano dell’uomo stesso, 
come estremo sfregio perpetrato in azioni
di guerra e terrorismo 
ispirate dal fondamentalismo.

Una mostra che è quindi anche il simbolo
della capacità di
tessere relazioni internazionali per il
tramite della cultura,
come ha evidenziato il presidente della
Fondazione Aquileia,
Antonio Zanardi  Landi  secondo cui
“lavorare sui temi che uniscono
consente di inviare dei messaggi chiari e
semplici all’opinione
p u b b l i c a  s u  c i ò  c h e  A q u i l e i a  h a
rappresentato e può
rappresentare”.

Come ha  r i fer i to  Zanardi  Landi ,  la

collezioni private.

Vi sono i volti degli esponenti di spicco
delle più illustri
famiglie palmirene sui rilievi provenienti
dalle ricche tombe di
famiglia. Un bassorilievo con iscrizione in
palmireno è stato
prestato  per  l ’occasione dai  Musei
Capitolini. Dai Musei Vaticani
proviene una ra nata testa di sacerdote,
riconoscibile dal 
copricapo tronco-conico (modius) .
Un’altra testa arriva dalla 
Custodia di Terra Santa ornata da una
corona di foglie e bacche
di alloro fissata da un medaglione. Altre
figure di spicco sono 
rappresentate nel rilievo del Salamallat da
Gerusalemme o in
quello di Makkai da collezione privata.
Magnificenza ed eleganza si ritrovano
negli ornamenti delle donne
palmirene, come fibulae, diademi e anelli
rappresentati nel
rilievo dal Museo Barracco, in cui si coglie
anche un particolare 
pendente a forma di campana agganciato
a un bracciale a 
torciglione, un amuleto di uso in tutta la
Siria romana. 
La splendida lastra del Museo Tucci svela
l’abbigliamento
dell’epoca, in cui la figura femminile, a
conferma delle
contaminazioni e della di usione delle
mode, è vestita alla
greca con il chiton (tunica) e l’himation
(mantello).

All’inaugurazione sono intervenuti anche,
tra gli altri, Luca
Caburlotto, direttore del Polo Museale,
Marta Novello, direttrice 
del Museo Archeologico, Cristiano Tiussi,
direttore della
Fondazione Aquileia, il padre Francesco
Ielpo, rappresentante
della Custodia di Terra Santa, il questore
di Udine, Claudio
Cracovia, il Comandante dei Carabinieri
tutela patrimonio
culturale, Lorenzo Pella, il comandante
provinciale dei
carabinieri, Marco Zearo, l’assessore
provinciale Beppino
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Fondazione “sta raccogliendo
interessanti contatti con paesi con cui
l’Italia è o è stata il
primo partner commerciale e culturale,
permettendoci di
riscoprire filoni su cui possiamo aprire
nuove proposte di 
collaborazione provenienti da singoli stati
o dalle istituzioni
europee dell’Unesco”.

Sulla centralità di Aquileia nell’o erta
culturale nazionale si 
è so ermato anche l’assessore regionale
alla Cultura, Gianni
Torrenti che ha ricordato gli investimenti
(circa 5 milioni di
euro) che il Ministero ha destinato al
parco archeologico e al
museo nazionale di Aquileia. Investimenti
che si sono tradotti in 
un primo intervento, visibile proprio in
occasione dell’apertura 
della  mostra,  ovvero i l  r i facimento
dell’ingresso e della
biglietteria del museo.

“Se Aquileia ha ritrovato la centralità
nazionale che merita” ha
proseguito Serracchiani “è grazie ad un
lavoro di squadra che ha 
aperto un percorso che ci farà arrivare
lontano e che deve
prosegu i r e  a l d i l à  d e l l a  po l i t i c a” .
Serracchiani ha inoltre
evidenziato l’importanza dell’istituzione
del Nucleo Tutela beni 
culturali dei Carabinieri con sede a Udine
“quale supporto
fondamentale alla conservazione del
patrimonio e al recupero 
della memoria”.

L’inaugurazione è stata segnata anche da
un momento di commozione 
che ha coinvolto le centinaia di persone
presenti, quando il 
sindaco della città romana, Gabriele
Spanghero, ha chiesto un
minuto di silenzio in ricordo di tutte le
vittime del terrorismo 
ed in particolare di Khaled al-Asaad, il
direttore generale del
polo archeologico di Palmira, ucciso dai
jihadisti l’8 agosto
2015 nell’estremo tentativo di difendere

Govetto.

Tra gli eventi collaterali, domenica 2
luglio alle 17.30 al Museo
Ar cheo l og i c o ,  è  i n  p r og r amma  l a
conferenza “L’archeologia ferita 
in Sir ia  e  Iraq:  la  distruzione del la
memoria dell’uomo
ne l l ’ an t i c a  Mesopo tamia  e  l a  sua
rinascita” a cura del professor
Daniele Morandi Bonacossi dell’Università
di Udine, direttore di
miss ion i  a rcheo log iche  a  N in ive  e
Palmira. L’ingresso al Museo è
gratuito, come per ogni prima domenica
del mese, mentre resterà
aperto in via straordinaria lunedì 3 dalle
15 alle 19.

La presidente Serracchiani ha inaugurato
anche la mostra “Sguardi
su Palmira” del maestro Elio Ciol, allestita
negli spazi della
Domus e palazzo episcopale, che raccoglie
venti suggestive 
immagini in bianco e nero realizzate dal
fotografo friulano a
Palmira nel  1996 prima dei  recenti
attacchi che l’hanno distrutta.
ARC/SSA/EP

Fonte: Regione Friuli Venezia Giulia
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Mostre:Serracchiani inaugura Volti di Palmira,
grande percorso cultura

Notizie dalla giunta

Redazione
01 luglio 2017 00:00
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Mostre:Serracchiani
inaugura Volti di Palmira,
grande percorso cultura
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Aquileia, 1 lug - "Il progetto dell'archeologia ferita ci sta dando grandi

soddisfazioni. È espressione di una cultura che ci permette di legare le genti,

recuperare memorie e rendere attuale Aquileia come luogo di dialogo,

incontro e confronto, tanto più in anni in cui un patrimonio universale e

straordinario viene messo a repentaglio dagli attacchi terroristici".

È quanto ha sottolineato la presidente della Regione Debora Serracchiani

intervenendo oggi all'inaugurazione della mostra "Volti di Palmira ad Aquileia"

realizzata dalla Fondazione Aquileia e dal Polo Museale del Friuli Venezia

Giulia, aperta fino al 3 ottobre al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia.

L'esposizione, curata da Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia e

Marta Novello, direttrice del Museo Archeologico, ha ricevuto il patrocinio

della Commissione Nazionale Italiana per l'Unesco, del ministero dei Beni e

delle Attività Culturali e del Turismo e del ministero degli Affari Esteri e

Cooperazione Internazionale.

"Volti di Palmira" è il terzo appuntamento del percorso dedicato all'archeologia

ferita, dopo quelli del Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico

nazionale di Teheran, che la Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015, in

collaborazione con il Polo museale del Friuli Venezia Giulia. Un percorso di

sensibilità e denuncia allo stesso tempo, che vuole ampliare l'attenzione

dell'opinione pubblica sulla fragilità del patrimonio archeologico dell'umanità,

colpito per mano dell'uomo stesso, come estremo sfregio perpetrato in azioni

di guerra e terrorismo ispirate dal fondamentalismo. 

Una mostra che è quindi anche il simbolo della capacità di tessere relazioni

internazionali per il tramite della cultura, come ha evidenziato il presidente

della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi secondo cui "lavorare sui

ACCEDISezioni
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temi che uniscono consente di inviare dei messaggi chiari e semplici

all'opinione pubblica su ciò che Aquileia ha rappresentato e può

rappresentare".

Come ha riferito Zanardi Landi, la Fondazione "sta raccogliendo interessanti

contatti con paesi con cui l'Italia è o è stata il primo partner commerciale e

culturale, permettendoci di riscoprire filoni su cui possiamo aprire nuove

proposte di collaborazione provenienti da singoli stati o dalle istituzioni

europee dell'Unesco".

Sulla centralità di Aquileia nell'offerta culturale nazionale si è soffermato anche

l'assessore regionale alla Cultura, Gianni Torrenti che ha ricordato gli

investimenti (circa 5 milioni di euro) che il Ministero ha destinato al parco

archeologico e al museo nazionale di Aquileia. Investimenti che si sono tradotti

in un primo intervento, visibile proprio in occasione dell'apertura della

mostra, ovvero il rifacimento dell'ingresso e della biglietteria del museo.

"Se Aquileia ha ritrovato la centralità nazionale che merita" ha proseguito

Serracchiani "è grazie ad un lavoro di squadra che ha aperto un percorso che

ci farà arrivare lontano e che deve proseguire aldilà della politica". Serracchiani

ha inoltre evidenziato l'importanza dell'istituzione del Nucleo Tutela beni

culturali dei Carabinieri con sede a Udine "quale supporto fondamentale alla

conservazione del patrimonio e al recupero della memoria".

L'inaugurazione è stata segnata anche da un momento di commozione che ha

coinvolto le centinaia di persone presenti, quando il sindaco della città

romana, Gabriele Spanghero, ha chiesto un minuto di silenzio in ricordo di

tutte le vittime del terrorismo ed in particolare di Khaled al-Asaad, il direttore

generale del polo archeologico di Palmira, ucciso dai jihadisti l'8 agosto 2015

nell'estremo tentativo di difendere le vestigia dell'antica città.

Il percorso espositivo presenta sedici reperti originali di Palmira e otto di

Aquileia in un continuo rimando che vuole restituire i tratti comuni di due

comunità legate dall'apertura cosmopolita, dall'intensa attività commerciale

che portava con sé scambi di idee e cultura, contaminazioni e legami con

l'Oriente, Roma e il Mediterraneo. La mostra stessa è frutto della

collaborazione tra più musei e collezioni private.

Vi sono i volti degli esponenti di spicco delle più illustri famiglie palmirene sui

rilievi provenienti dalle ricche tombe di famiglia. Un bassorilievo con iscrizione

in palmireno è stato prestato per l'occasione dai Musei Capitolini. Dai Musei

Vaticani proviene una raffinata testa di sacerdote, riconoscibile dal copricapo
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tronco-conico (modius). Un'altra testa arriva dalla Custodia di Terra Santa

ornata da una corona di foglie e bacche di alloro fissata da un medaglione.

Altre figure di spicco sono rappresentate nel rilievo del Salamallat da

Gerusalemme o in quello di Makkai da collezione privata. Magnificenza ed

eleganza si ritrovano negli ornamenti delle donne palmirene, come fibulae,

diademi e anelli rappresentati nel rilievo dal Museo Barracco, in cui si coglie

anche un particolare pendente a forma di campana agganciato a un bracciale a

torciglione, un amuleto diffuso in tutta la Siria romana. La splendida lastra del

Museo Tucci svela l'abbigliamento dell'epoca, in cui la figura femminile, a

conferma delle contaminazioni e della diffusione delle mode, è vestita alla

greca con il chiton (tunica) e l'himation (mantello).

All'inaugurazione sono intervenuti anche, tra gli altri, Luca Caburlotto,

direttore del Polo Museale, Marta Novello, direttrice del Museo Archeologico,

Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia, il padre Francesco Ielpo,

rappresentante della Custodia di Terra Santa, il questore di Udine, Claudio

Cracovia, il Comandante dei Carabinieri tutela patrimonio culturale, Lorenzo

Pella, il comandante provinciale dei carabinieri, Marco Zearo, l'assessore

provinciale Beppino Govetto. 

Tra gli eventi collaterali, domenica 2 luglio alle 17.30 al Museo Archeologico, è

in programma la conferenza "L'archeologia ferita in Siria e Iraq: la distruzione

della memoria dell'uomo nell'antica Mesopotamia e la sua rinascita" a cura del

professor Daniele Morandi Bonacossi dell'Università di Udine, direttore di

missioni archeologiche a Ninive e Palmira. L'ingresso al Museo è gratuito, come

per ogni prima domenica del mese, mentre resterà aperto in via straordinaria

lunedì 3 dalle 15 alle 19.

La presidente Serracchiani ha inaugurato anche la mostra "Sguardi su Palmira"

del maestro Elio Ciol, allestita negli spazi della Domus e palazzo episcopale,

che raccoglie venti suggestive immagini in bianco e nero realizzate dal

fotografo friulano a Palmira nel 1996 prima dei recenti attacchi che l'hanno

distrutta. ARC/SSA/EP
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Scritto da Mària Croatto. Inserito in Itinerari e Luoghi

Palmira era città carovaniera dai contorni mistici, definita nel corso delle varie epoche “città delle palme”,
“sposa del deserto”, “Venezia delle sabbie”, la cui posizione, a confine tra Oriente e Occidente, ne ha
segnato il destino. Già Plinio il Vecchio nella Naturalis Historia aveva evidenziato questa peculiarità:
«Palmira è una nobile città per il sito in cui si trova, per le ricchezze del suolo, per la piacevolezza delle sue
acque. Da ogni lato distese di sabbia circondano i suoi campi, ed ella è come isolata dal mondo per
opera della natura. Godendo di una sorte privilegiata tra i due maggiori imperi, quello dei Romani e quello

LUGLUG
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opera della natura. Godendo di una sorte privilegiata tra i due maggiori imperi, quello dei Romani e quello
dei Parti, ella viene sollecitata dall'uno e dall'altro, quando si scatenano le discordie...». Una posizione
questa che l’accomunava ad Aquileia. VOLTI DI PALMIRA AD AQUILEIA al Museo Archeologico
Nazionale di Aquileia apre al pubblico il 2 luglio 2017 ed è la prima mostra in Europa dedicata alla città
dopo le distruzioni recentemente perpetrate. Un’altra tappa, dal fortissimo valore simbolico, del percorso
Archeologia ferita, che la Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015, in collaborazione con il Polo
museale del Friuli Venezia Giulia, con la mostra dei tesori del Bardo di Tunisi.  “Sia Palmira che Aquileia –
sottolineano Antonio Zanardi Landi e Cristiano Tiussi, Presidente e Direttore della Fondazione Aquileia –
erano luoghi di convivenza tra culture e religioni diverse, precisa testimonianaza  che diciotto secoli fa il
Mediterraneo costituiva un’unità integrata non solo dal punto di vista dei commerci, ma anche di
quello della circolazione delle idee e dei canoni artistici e narrativi.”  Il fine della mostra è anche far
emergere, come spiegano la Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia Marta Novello e il
Direttore del Polo Museale del Friuli Venezia Giulia Luca Caburlotto, “quell’unità culturale che attraverso la
contaminazione di modelli eterogenei, nelle pur diverse espressioni formali, costituì la peculiarità del
mondo romano e sulla quale si vuole porre l’accento, attraverso uno specifico allestimento. Anche Aquileia
era città di commerci e di confine, porta verso Oriente dell’Impero Romano, e anche “Porta da Oriente”,
visto che proprio via Aquileia raggiunsero Roma contaminazioni orientali che ebbero influssi profondi in
termini di idee, canoni artistici e sensibilità. Se il grande, e temuto, vicino di Palmira era la Persia, il
grande vicino di Aquileia erano i popoli barbarici. A conferma di relazioni frequenti e molto vitali, nell’antica
Roma fioriva una solida comunità palmirena, come dimostrano il bassorilievo con iscrizione in
palmireno prestato per l’occasione dai Musei Capitolini.

 

Il carattere di Palmira, quale vivace crocevia di idee, aspirazioni, usi e costumi, di correnti formali e
stilistiche locali, orientali, ma anche greche e romane, ha dato forma all’immagine che i suoi abitanti hanno
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voluto fare e lasciare di sé, consegnandola all’eternità attraverso i loro monumenti funerari. Grazie alla
diffusione di questi originali reperti, gli antichi cittadini di Palmira, “con i loro volti, i loro abiti e i loro
gioielli”, per usare le parole del famoso archeologo francese Paul Veyne, sono diventati ora “cittadini del
mondo”. Un esempio di questa forte individualità è la raffinata testa proveniente dai Musei Vaticani, in cui
la mansione di sacerdote è riconoscibile dal modius copricapo tronco-conico dei sacerdoti di Bel, o la
testa che arriva dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro fissata da
un medaglione. Anche commercianti o funzionari della pubblica amministrazione sono presenti nelle sale
del Museo Nazionale Archeologico di Aquileia, appositamente riallestite, riconoscibili da un foglietto di
papiro nella mano sinistra, come il rilievo del Salamallat da Gerusalemme o quello di Makkai da collezione
privata.

Celebre l'universo femminile di Palmira – di cui l’illuminata regina Zenobia, colei che osò sfidare l’autorità
di Roma marciando sulla capitale dell’Impero, non è che l’epigona – rappresentato nella mostra da cinque
donne elegantemente vestite e acconciate. Come Charles Baudelaire, che magnificò nel suo poema “I fiori
del Male” i gioielli di Palmira, anche noi  rimaniamo incantati dall’originalità e dalla ricchezza degli
ornamenti delle donne palmirene, abituate a sfoggiare più bracciali simultaneamente, fibulae e diademi,
anelli su tutte le parte delle dita, come nel magnifico rilievo dal Museo Barracco, dove il monile è indossato
sulla falangina del mignolo sinistro. Altrettanto curioso è il pendente dello stesso rilievo, un gioiello a forma
di campana agganciato a un bracciale a torciglione, un amuleto diffuso in tutta la Siria romana. Nella lastra
del Museo Tucci la figura femminile è vestita alla greca con il chiton (tunica) e l’himation (mantello), i
capelli acconciati da un turbante con un velo trattenuto da un prezioso diadema di cui si percepisce ancora

I più letti della
settimana

Vitovska espressione
del suo territorio e di chi

la coltiva

Ecofeste: contributi per
limitare l'impatto

ambientale delle sagre

Epokale il
Gewürztraminer di due

secoli fa

Luci in Adriatico a
Marano Lagunare

Altri articoli...

4 / 5

    QBQUANTOBASTA.IT
Data

Pagina

Foglio

02-07-2017



chiaramente l’originaria splendida policromia; il fanciullo ritratto poco più in alto è abbigliato invece alla
moda dei Parti, con una tunica al ginocchio con galloni dipinti, orlo svasato alle estremità e pantaloni a
sbuffo.

 

Potrebbe interessarti anche Archeologia ferita, Volti di Palmira ad Aquileia

EVENTI COLLATERALI
1. Volti di Palmira ad Aquileia sarà accompagnata dalla mostra fotografica Sguardi su Palmira –
fotografie di Elio Ciol eseguite il 29 marzo 1996”, ospitata nei nuovi spazi della Domus e Palazzo
episcopale in piazza Capitolo con venti preziosi scatti inediti del Maestro prima delle recenti distruzioni.

2.Sarà inoltre esposta in piazza Capitolo la scultura “Le memorie di Zenobia” dell’artista contemporaneo
siriano Elias Naman, generosamente prestata da Danieli: essa vuole ricordarci con il suo sguardo la
drammaticità del momento presente.

3. Collegate alla mostra saranno infine organizzate le conferenze del professor Daniele Morandi
Bonacossi, docente di Archeologia del Vicino Oriente all'Università di Udine e direttore di missioni
archeologiche a Palmira e a Ninive in Iraq (2 luglio al MAN, alle 17.30), del professor Paolo Matthiae,
insigne archeologo, autore degli scavi di Ebla in Siria  (26 luglio), del Comando Carabinieri Tutela
Patrimonio Culturale sul commercio illegale di antichità che, come è noto, è uno dei mezzi di finanziamento
dei terroristi (8 settembre).   
4. Durante l’Aquileia Film Festival il 26 luglio verrà proiettato il cortometraggio “Quel giorno a Palmira” di
Alberto Castellani, con l’intervista a Khaled al-Asaad, il direttore generale delle antichità dell’antica città
siriana, barbaramente decapitato il 18 agosto 2015 per essersi rifiutato di lasciare la città e collaborare
con i terroristi, e il 29 luglio la prima italiana del film “Destruction of Memory”, di Tim Slade.

Un percorso, quello costruito attorno alla mostra, per rammentare ciò che scrive nella sua premessa al
catalogo della mostra (in italiano e inglese, Gangemi editore) l’archeologo Daniele Morandi Bonacossi:
“Mai nella storia dell’uomo, neppure nei momenti più bui dei conflitti mondiali del secolo scorso, il
patrimonio culturale dell’umanità aveva subito devastazioni così sistematiche e intenzionali come oggi in
Siria e Iraq. Dopo oltre sei anni di guerra civile siriana  (…) una parte significativa dello straordinario
patrimonio culturale di questi paesi si trova ancora sotto il controllo di forze islamiste, che perseguono la
deliberata distruzione dei monumenti e siti archeologici come strumento politico e di lotta per il potere”.
Distruzioni che, come rileva il Presidente della Fondazione Aquileia, Zanardi Landi, “hanno sottratto una
parte rilevante del patrimonio artistico dell’Umanità e non solo colpiscono l’identità culturale, religiosa,
ideale e artistica di siriani, iracheni, egiziani, tunisini, ma anche la nostra, costituendo un danno gravissimo
e irreparabile al nostro essere italiani ed europei”.

 
INFORMAZIONI

Volti di Palmira ad Aquileia
Durata: 2 luglio 2017 > 3 ottobre 2017
Sede:  Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, Via Roma 1, 33051 - Aquileia (UD)
Orario: da martedì a domenica: dalle 8.30 alle 19.30 
Ingresso: € 6 intero € 3 ridotto

Mostra fotografica: Sguardi su Palmira – fotografie di Elio Ciol eseguite il 29 marzo 1996”, 
Sede: Domus e Palazzo Episcopale, piazza Capitolo.
Orario: da martedì a domenica: dalle 9.00 alle 19.00
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Inaugurata la grande mostra "I Volti di Palmira" ad Aquileia
 il Friuli   Notizie da: Regione Friuli-Venezia Giulia 

Si tratta del terzo appuntamento del percorso dedicato all'archeologia ferita, dopo quelli del Museo del Bardo di Tunisi e del Museo

archeologico nazionale di Teheran, che la Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015"Il progetto dell'archeologia ferita ci sta dando

grandi soddisfazioni. È espressione di una cultura che ci permette di legare le genti, recuperare memorie e rendere attuale...

Leggi la notizia integrale su: il Friuli 

Il post dal titolo: «Inaugurata la grande mostra "I Volti di Palmira" ad Aquileia» è apparso sul quotidiano online il Friuli dove ogni giorno puoi trovare le
ultime notizie dell'area geografica relativa a Friuli-Venezia Giulia.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie
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Inaugurata la grande mostra
"I Volti di Palmira" ad
Aquileia
Si tratta del terzo appuntamento del percorso
dedicato all'archeologia ferita, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo
archeologico nazionale di Teheran, che la
Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015

02 luglio 2017

"Il progetto dell'archeologia ferita ci sta dando grandi soddisfazioni. È
espressione di una cultura che ci permette di legare le genti, recuperare memorie
e rendere attuale Aquileia come luogo di dialogo, incontro e confronto, tanto più
in anni in cui un patrimonio universale e straordinario viene messo a repentaglio
dagli attacchi terroristici".
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orientarsi nella vasta
cinematografia della nostra
regione

È quanto ha sottolineato la presidente della Regione Debora Serracchiani
intervenendo oggi all'inaugurazione della mostra "Volti di Palmira ad Aquileia"
realizzata dalla Fondazione Aquileia e dal Polo Museale del Friuli Venezia Giulia,
aperta fino al 3 ottobre al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia.

L'esposizione, curata da Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia e
Marta Novello, direttrice del Museo Archeologico, ha ricevuto il patrocinio della
Commissione Nazionale Italiana per l'Unesco, del ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo e del ministero degli Affari Esteri e Cooperazione
Internazionale.

"Volti di Palmira" è il terzo appuntamento del percorso dedicato all'archeologia
ferita, dopo quelli del Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico
nazionale di Teheran, che la Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015, in
collaborazione con il Polo museale del Friuli Venezia Giulia. Un percorso di
sensibilità e denuncia allo stesso tempo, che vuole ampliare l'attenzione
dell'opinione pubblica sulla fragilità del patrimonio archeologico dell'umanità,
colpito per mano dell'uomo stesso, come estremo sfregio perpetrato in azioni di
guerra e terrorismo ispirate dal fondamentalismo. 

Una mostra che è quindi anche il simbolo della capacità di tessere relazioni
internazionali per il tramite della cultura, come ha evidenziato il presidente della
Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi secondo cui "lavorare sui temi che
uniscono consente di inviare dei messaggi chiari e semplici all'opinione pubblica
su ciò che Aquileia ha rappresentato e può rappresentare".

Come ha riferito Zanardi Landi, la Fondazione "sta raccogliendo interessanti
contatti con paesi con cui l'Italia è o è stata il primo partner commerciale e
culturale, permettendoci di riscoprire filoni su cui possiamo aprire nuove
proposte di collaborazione provenienti da singoli stati o dalle istituzioni europee
dell'Unesco".

Sulla centralità di Aquileia nell'offerta culturale nazionale si è soffermato anche
l'assessore regionale alla Cultura, Gianni Torrenti che ha ricordato gli investimenti
(circa 5 milioni di euro) che il Ministero ha destinato al parco archeologico e al
museo nazionale di Aquileia. Investimenti che si sono tradotti in un primo
intervento, visibile proprio in occasione dell'apertura della mostra, ovvero il
rifacimento dell'ingresso e della biglietteria del museo.

"Se Aquileia ha ritrovato la centralità nazionale che merita" ha proseguito
Serracchiani "è grazie ad un lavoro di squadra che ha aperto un percorso che ci
farà arrivare lontano e che deve proseguire aldilà della politica". Serracchiani ha
inoltre evidenziato l'importanza dell'istituzione del Nucleo Tutela beni culturali dei
Carabinieri con sede a Udine "quale supporto fondamentale alla conservazione
del patrimonio e al recupero della memoria".

L'inaugurazione è stata segnata anche da un momento di commozione che ha
coinvolto le centinaia di persone presenti, quando il sindaco della città romana,
Gabriele Spanghero, ha chiesto un minuto di silenzio in ricordo di tutte le vittime
del terrorismo ed in particolare di Khaled al-Asaad, il direttore generale del polo
archeologico di Palmira, ucciso dai jihadisti l'8 agosto 2015 nell'estremo tentativo
di difendere le vestigia dell'antica città.

Il percorso espositivo presenta sedici reperti originali di Palmira e otto di Aquileia
in un continuo rimando che vuole restituire i tratti comuni di due comunità legate
dall'apertura cosmopolita, dall'intensa attività commerciale che portava con sé
scambi di idee e cultura, contaminazioni e legami con l'Oriente, Roma e il
Mediterraneo. La mostra stessa è frutto della collaborazione tra più musei e
collezioni private.

Vi sono i volti degli esponenti di spicco delle più illustri famiglie palmirene sui
rilievi provenienti dalle ricche tombe di famiglia. Un bassorilievo con iscrizione in
palmireno è stato prestato per l'occasione dai Musei Capitolini. Dai Musei
Vaticani proviene una raffinata testa di sacerdote, riconoscibile dal copricapo
tronco-conico (modius). Un'altra testa arriva dalla Custodia di Terra Santa ornata
da una corona di foglie e bacche di alloro fissata da un medaglione. Altre figure
di spicco sono rappresentate nel rilievo del Salamallat da Gerusalemme o in
quello di Makkai da collezione privata. Magnificenza ed eleganza si ritrovano
negli ornamenti delle donne palmirene, come fibulae, diademi e anelli
rappresentati nel rilievo dal Museo Barracco, in cui si coglie anche un particolare
pendente a forma di campana agganciato a un bracciale a torciglione, un
amuleto diffuso in tutta la Siria romana. La splendida lastra del Museo Tucci svela
l'abbigliamento dell'epoca, in cui la figura femminile, a conferma delle
contaminazioni e della diffusione delle mode, è vestita alla greca con il chiton
(tunica) e l'himation (mantello).

All'inaugurazione sono intervenuti anche, tra gli altri, Luca Caburlotto, direttore
del Polo Museale, Marta Novello, direttrice del Museo Archeologico, Cristiano
Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia, il padre Francesco Ielpo,
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rappresentante della Custodia di Terra Santa, il questore di Udine, Claudio
Cracovia, il Comandante dei Carabinieri tutela patrimonio culturale, Lorenzo
Pella, il comandante provinciale dei carabinieri, Marco Zearo, l'assessore
provinciale Beppino Govetto. 

Tra gli eventi collaterali, domenica 2 luglio alle 17.30 al Museo Archeologico, è in
programma la conferenza "L'archeologia ferita in Siria e Iraq: la distruzione della
memoria dell'uomo nell'antica Mesopotamia e la sua rinascita" a cura del
professor Daniele Morandi Bonacossi dell'Università di Udine, direttore di
missioni archeologiche a Ninive e Palmira. L'ingresso al Museo è gratuito, come
per ogni prima domenica del mese, mentre resterà aperto in via straordinaria
lunedì 3 dalle 15 alle 19.

La presidente Serracchiani ha inaugurato anche la mostra "Sguardi su Palmira"
del maestro Elio Ciol, allestita negli spazi della Domus e palazzo episcopale, che
raccoglie venti suggestive immagini in bianco e nero realizzate dal fotografo
friulano a Palmira nel 1996 prima dei recenti attacchi che l'hanno distrutta.
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Inaugurata la grande mostra "I Volti di Palmira" ad Aquileia
 il Friuli   Notizie da: Regione Friuli-Venezia Giulia 

Si tratta del terzo appuntamento del percorso dedicato all'archeologia ferita, dopo

quelli del Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran,

che la Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015"Il progetto dell'archeologia ferita

ci sta dando grandi soddisfazioni. È espressione di una cultura che ci permette di

legare le genti, recuperare memorie e rendere attuale...

Leggi la notizia integrale su: il Friuli 

Il post dal titolo: «Inaugurata la grande mostra "I Volti di Palmira" ad Aquileia» è apparso sul
quotidiano online il Friuli dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica
relativa a Friuli-Venezia Giulia.
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Il teatro: orchestra ed edificio scenico, Palmira | Foto © Elio Ciol

Dal 02 Luglio 2017 al 03 Ottobre 2017

AQUILEIA | UDINE

LUOGO: Domus e Palazzo Episcopale

ENTI PROMOTORI:

Fondazione Aquileia

COSTO DEL BIGLIETTO: Ingresso libero

SITO UFFICIALE: http://www.fondazioneaquileia.i

COMUNICATO STAMPA: 

Anno Domini 2017: mentre a Kassel, nel contesto di uno fra i principali appuntamenti

espositivi dell’arte contemporanea, si costruisce una copia del Partenone fatta di libri, a

Palmira continua la distruzione brutale di un sublime sito archeologico. Esaltazione

culturale e demonizzazione fanatica dell’antico coesistono.

In un simile contesto storico, a che può valere l’opera di un fotografo?

Elio Ciol, che della fotografia europea è riconosciuto protagonista, da oltre mezzo secolo

si misura con gli antitetici poli della sua arte: istantaneità e permanenza. Le scene di vita

popolare fissate negli scatti degli anni cinquanta parlavano dell’emozione umana in presa

diretta, mentre lo sguardo di Ciol si è spinto oltre il quotidiano in memorabili serie di

immagini dedicate al paesaggio e all’idea del sacro.

L’immediatezza del reale e la sua trasfigurazione poetica si fondono anche nelle fotografie

che l’autore scattò a Palmira nel 1996. 

I soggetti sono architetture e sculture, segnacoli di permanenza secolare contemplati da

uno sguardo che li rispetta quali opere d’arte, ma contemporaneamente ne ricompone e fa

proprie le geometrie nella metafisica libertà del chiaroscuro, proiettandole contro

incombenti cieli cinerei. 

L’addensarsi di un presagio? Fatto sta che i monumenti vengono ripresi pochi anni –

istanti, in termini storici – prima del loro ritorno a una fragilità del tutto quotidiana, vittime

dell’opaca violenza di una bestialità distruttiva.

Dal 15 giugno 2017 al 10 agosto 2017
PONTEDERA | PALP - PALAZZO PRETORIO

GOYA E GUIDO RENI. TESORI D’ARTE AL PALP
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Quasi un destino, per Ciol, essere testimone di scomparse epocali, oltre che di apparizioni:

cinquant’anni fa a depositare sulle sue pellicole gli ultimi profumi di fieno e di cultura rurale

fu il Friuli contadino di Pasolini e Turoldo; ora viene affidata all’obiettivo la meditazione su

una differente transitorietà. È un capitolo di storia e arte universale a vedere

insensatamente sbriciolarsi il suo racconto di pietra; non la sua poesia, che il fotografo

preserva con magia di luci e di ombre.

(Testo di Fulvio dell'Agnese)

Vedi anche:

• Volti di Palmira ad Aquileia: in mostra le meraviglie della "sposa del deserto"

• FOTO: Echi dalla "Porta d'Oriente"

• Volti di Palmira ad Aquileia
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MOSTRE: SERRACCHIANI INAUGURA 'VOLTI DI PALMIRA',
GRANDE PERCORSO CULTURA

sabato 1 luglio 2017

ZCZC
ADN0727 7 CUL 0 ADN CUL NAZ RFV

 

      Aquileia, 1 lug. (AdnKronos) - "Il progetto dell'archeologia ferita ci
sta dando grandi soddisfazioni. È espressione di una cultura che ci 
permette di legare le genti, recuperare memorie e rendere attuale 
Aquileia come luogo di dialogo, incontro e confronto, tanto più in 
anni in cui un patrimonio universale e straordinario viene messo a 
repentaglio dagli attacchi terroristici". È quanto ha sottolineato la 
presidente della Regione Debora Serracchiani intervenendo oggi 
all'inaugurazione della mostra "Volti di Palmira ad Aquileia" 
realizzata dalla Fondazione Aquileia e dal Polo Museale del Friuli 
Venezia Giulia, aperta fino al 3 ottobre al Museo Archeologico 
Nazionale di Aquileia.

      L'esposizione, curata da Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione 
Aquileia e Marta Novello, direttrice del Museo Archeologico, ha 
ricevuto il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per 
l'Unesco, del ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo e del ministero degli Affari Esteri e Cooperazione 
Internazionale.

      "Volti di Palmira" è il terzo appuntamento del percorso dedicato 
all'archeologia ferita, dopo quelli del Museo del Bardo di Tunisi e 
del Museo archeologico nazionale di Teheran, che la Fondazione 
Aquileia ha intrapreso nel 2015, in collaborazione con il Polo museale
del Friuli Venezia Giulia. Un percorso di sensibilità e denuncia allo 
stesso tempo, che vuole ampliare l'attenzione dell'opinione pubblica 
sulla fragilità del patrimonio archeologico dell'umanità, colpito per 
mano dell'uomo stesso, come estremo sfregio perpetrato in azioni di 
guerra e terrorismo ispirate dal fondamentalismo. (segue)
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      (AdnKronos) - Una mostra che è quindi anche il simbolo della capacità 
di tessere relazioni internazionali per il tramite della cultura, come
ha evidenziato il presidente della Fondazione Aquileia, Antonio 
Zanardi Landi secondo cui "lavorare sui temi che uniscono consente di 
inviare dei messaggi chiari e semplici all'opinione pubblica su ciò 
che Aquileia ha rappresentato e può rappresentare". Come ha riferito 
Zanardi Landi, la Fondazione "sta raccogliendo interessanti contatti 
con paesi con cui l'Italia è o è stata il primo partner commerciale e 
culturale, permettendoci di riscoprire filoni su cui possiamo aprire 
nuove proposte di collaborazione provenienti da singoli stati o dalle 
istituzioni europee dell'Unesco".

      Sulla centralità di Aquileia nell'offerta culturale nazionale si è 
soffermato anche l'assessore regionale alla Cultura, Gianni Torrenti 
che ha ricordato gli investimenti (circa 5 milioni di euro) che il 
Ministero ha destinato al parco archeologico e al museo nazionale di 
Aquileia. Investimenti che si sono tradotti in un primo intervento, 
visibile proprio in occasione dell'apertura della mostra, ovvero il 
rifacimento dell'ingresso e della biglietteria del museo.

      "Se Aquileia ha ritrovato la centralità nazionale che merita" ha 
proseguito Serracchiani "è grazie ad un lavoro di squadra che ha 
aperto un percorso che ci farà arrivare lontano e che deve proseguire 
aldilà della politica". Serracchiani ha inoltre evidenziato 
l'importanza dell'istituzione del Nucleo Tutela beni culturali dei 
Carabinieri con sede a Udine "quale supporto fondamentale alla 
conservazione del patrimonio e al recupero della memoria". 
L'inaugurazione è stata segnata anche da un momento di commozione che 
ha coinvolto le centinaia di persone presenti, quando il sindaco della
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città romana, Gabriele Spanghero, ha chiesto un minuto di silenzio in 
ricordo di tutte le vittime del terrorismo ed in particolare di Khaled
al-Asaad, il direttore generale del polo archeologico di Palmira, 
ucciso dai jihadisti l'8 agosto 2015 nell'estremo tentativo di 
difendere le vestigia dell'antica città. (segue)
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      Il percorso espositivo presenta sedici reperti originali di Palmira e 
otto di Aquileia in un continuo rimando che vuole restituire i tratti 
comuni di due comunità legate dall'apertura cosmopolita, dall'intensa 
attività commerciale che portava con sé scambi di idee e cultura, 
contaminazioni e legami con l'Oriente, Roma e il Mediterraneo. La 
mostra stessa è frutto della collaborazione tra più musei e collezioni
private.

      Vi sono i volti degli esponenti di spicco delle più illustri famiglie 
palmirene sui rilievi provenienti dalle ricche tombe di famiglia. Un 
bassorilievo con iscrizione in palmireno è stato prestato per 
l'occasione dai Musei Capitolini. Dai Musei Vaticani proviene una 
raffinata testa di sacerdote, riconoscibile dal copricapo 
tronco-conico (modius). Un'altra testa arriva dalla Custodia di Terra 
Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro fissata da un 
medaglione. Altre figure di spicco sono rappresentate nel rilievo del 
Salamallat da Gerusalemme o in quello di Makkai da collezione privata.

      Magnificenza ed eleganza si ritrovano negli ornamenti delle donne 
palmirene, come fibulae, diademi e anelli rappresentati nel rilievo 
dal Museo Barracco, in cui si coglie anche un particolare pendente a 
forma di campana agganciato a un bracciale a torciglione, un amuleto 
diffuso in tutta la Siria romana. La splendida lastra del Museo Tucci 
svela l'abbigliamento dell'epoca, in cui la figura femminile, a 
conferma delle contaminazioni e della diffusione delle mode, è vestita
alla greca con il chiton (tunica) e l'himation (mantello). (segue)
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+T   -T [Comunicato stampa Giunta regionale Friuli Venezia

Giulia]
Mostre: Serracchiani inaugura Volti di Palmira, grande percorso
cultura

sabato 1 luglio 2017

"Il progetto dell'archeologia ferita ci sta dando grandi soddisfazioni. È espressione di una cultura che ci
permette di legare le genti, recuperare memorie e rendere attuale Aquileia come luogo di dialogo,
incontro e confronto, tanto più in anni in cui un patrimonio universale e straordinario viene messo a
repentaglio dagli attacchi terroristici".

È quanto ha sottolineato la presidente della Regione Debora Serracchiani intervenendo oggi
all'inaugurazione della mostra "Volti di Palmira ad Aquileia" realizzata dalla Fondazione Aquileia e dal
Polo Museale del Friuli Venezia Giulia, aperta fino al 3 ottobre al Museo Archeologico Nazionale di
Aquileia.

L'esposizione, curata da Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia e Marta Novello, direttrice
del Museo Archeologico, ha ricevuto il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per l'Unesco, del
ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e del ministero degli Affari Esteri e
Cooperazione Internazionale.

"Volti di Palmira" è il terzo appuntamento del percorso dedicato all'archeologia ferita, dopo quelli del
Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, che la Fondazione Aquileia ha
intrapreso nel 2015, in collaborazione con il Polo museale del Friuli Venezia Giulia. Un percorso di
sensibilità e denuncia allo stesso tempo, che vuole ampliare l'attenzione dell'opinione pubblica sulla
fragilità del patrimonio archeologico dell'umanità, colpito per mano dell'uomo stesso, come estremo
sfregio perpetrato in azioni di guerra e terrorismo ispirate dal fondamentalismo.

Una mostra che è quindi anche il simbolo della capacità di tessere relazioni internazionali per il tramite
della cultura, come ha evidenziato il presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi
secondo cui "lavorare sui temi che uniscono consente di inviare dei messaggi chiari e semplici
all'opinione pubblica su ciò che Aquileia ha rappresentato e può rappresentare".

Come ha riferito Zanardi Landi, la Fondazione "sta raccogliendo interessanti contatti con paesi con cui
l'Italia è o è stata il primo partner commerciale e culturale, permettendoci di riscoprire filoni su cui
possiamo aprire nuove proposte di collaborazione provenienti da singoli stati o dalle istituzioni europee
dell'Unesco".

Sulla centralità di Aquileia nell'offerta culturale nazionale si è soffermato anche l'assessore regionale alla
Cultura, Gianni Torrenti che ha ricordato gli investimenti (circa 5 milioni di euro) che il Ministero ha
destinato al parco archeologico e al museo nazionale di Aquileia. Investimenti che si sono tradotti in un
primo intervento, visibile proprio in occasione dell'apertura della mostra, ovvero il rifacimento
dell'ingresso e della biglietteria del museo.

"Se Aquileia ha ritrovato la centralità nazionale che merita" ha proseguito Serracchiani "è grazie ad un
lavoro di squadra che ha aperto un percorso che ci farà arrivare lontano e che deve proseguire aldilà
della politica". Serracchiani ha inoltre evidenziato l'importanza dell'istituzione del Nucleo Tutela beni
culturali dei Carabinieri con sede a Udine "quale supporto fondamentale alla conservazione del
patrimonio e al recupero della memoria".

L'inaugurazione è stata segnata anche da un momento di commozione che ha coinvolto le centinaia di
persone presenti, quando il sindaco della città romana, Gabriele Spanghero, ha chiesto un minuto di
silenzio in ricordo di tutte le vittime del terrorismo ed in particolare di Khaled al-Asaad, il direttore
generale del polo archeologico di Palmira, ucciso dai jihadisti l'8 agosto 2015 nell'estremo tentativo di
difendere le vestigia dell'antica città.

Il percorso espositivo presenta sedici reperti originali di Palmira e otto di Aquileia in un continuo rimando
che vuole restituire i tratti comuni di due comunità legate dall'apertura cosmopolita, dall'intensa attività
commerciale che portava con sé scambi di idee e cultura, contaminazioni e legami con l'Oriente, Roma e
il Mediterraneo.

La mostra stessa è frutto della collaborazione tra più musei e collezioni private.

Vi sono i volti degli esponenti di spicco delle più illustri famiglie palmirene sui rilievi provenienti dalle
ricche tombe di famiglia. Un bassorilievo con iscrizione in palmireno è stato prestato per l'occasione dai
Musei Capitolini. Dai Musei Vaticani proviene una raffinata testa di sacerdote, riconoscibile dal copricapo
tronco-conico (modius). Un'altra testa arriva dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie
e bacche di alloro fissata da un medaglione. Altre figure di spicco sono rappresentate nel rilievo del
Salamallat da Gerusalemme o in quello di Makkai da collezione privata.

Magnificenza ed eleganza si ritrovano negli ornamenti delle donne palmirene, come fibulae, diademi e
anelli rappresentati nel rilievo dal Museo Barracco, in cui si coglie anche un particolare pendente a forma
di campana agganciato a un bracciale a torciglione, un amuleto diffuso in tutta la Siria romana.

La splendida lastra del Museo Tucci svela l'abbigliamento dell'epoca, in cui la figura femminile, a
conferma delle contaminazioni e della diffusione delle mode, è vestita alla greca con il chiton (tunica) e
l'himation (mantello).

All'inaugurazione sono intervenuti anche, tra gli altri, Luca Caburlotto, direttore del Polo Museale, Marta
Novello, direttrice del Museo Archeologico, Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia, il padre
Francesco Ielpo, rappresentante della Custodia di Terra Santa, il questore di Udine, Claudio Cracovia, il
Comandante dei Carabinieri tutela patrimonio culturale, Lorenzo Pella, il comandante provinciale dei
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carabinieri, Marco Zearo, l'assessore provinciale Beppino Govetto.

Tra gli eventi collaterali, domenica 2 luglio alle 17.30 al Museo Archeologico, è in programma la
conferenza "L'archeologia ferita in Siria e Iraq: la distruzione della memoria dell'uomo nell'antica
Mesopotamia e la sua rinascita" a cura del professor Daniele Morandi Bonacossi dell'Università di Udine,
direttore di missioni archeologiche a Ninive e Palmira. L'ingresso al Museo è gratuito, come per ogni
prima domenica del mese, mentre resterà aperto in via straordinaria lunedì 3 dalle 15 alle 19.

La presidente Serracchiani ha inaugurato anche la mostra "Sguardi su Palmira" del maestro Elio Ciol,
allestita negli spazi della Domus e palazzo episcopale, che raccoglie venti suggestive immagini in bianco
e nero realizzate dal fotografo friulano a Palmira nel 1996 prima dei recenti attacchi che l'hanno
distrutta.
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“Il progetto dell’archeologia ferita ci sta dando grandi soddisfazioni. È espressione di una cultura

che ci permette di legare le genti, recuperare memorie e rendere attuale Aquileia come luogo di

dialogo, incontro e confronto, tanto più in anni in cui un patrimonio universale e straordinario

viene messo a repentaglio dagli attacchi terroristici”.

È quanto ha sottolineato la presidente della Regione Debora Serracchiani intervenendo oggi

all’inaugurazione della mostra “Volti di Palmira ad Aquileia” realizzata dalla Fondazione Aquileia

e dal Polo Museale del Friuli Venezia Giulia, aperta fino al 3 ottobre al Museo Archeologico

Nazionale di Aquileia.

L’esposizione, curata da Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia e Marta Novello,

direttrice del Museo Archeologico, ha ricevuto il patrocinio della Commissione Nazionale

Italiana per l’Unesco, del ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e del
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ministero degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale.

“Volti di Palmira” è il terzo appuntamento del percorso dedicato all’archeologia ferita, dopo

quelli del Museo del Bardo di Tunisi e del Museo archeologico nazionale di Teheran, che la

Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015, in collaborazione con il Polo museale del Friuli

Venezia Giulia. Un percorso di sensibilità e denuncia allo stesso tempo, che vuole ampliare

l’attenzione dell’opinione pubblica sulla fragilità del patrimonio archeologico dell’umanità,

colpito per mano dell’uomo stesso, come estremo sfregio perpetrato in azioni di guerra e

terrorismo ispirate dal fondamentalismo.

Una mostra che è quindi anche il simbolo della capacità di tessere relazioni internazionali per il

tramite della cultura, come ha evidenziato il presidente della Fondazione Aquileia, Antonio

Zanardi Landi secondo cui “lavorare sui temi che uniscono consente di inviare dei messaggi chiari

e semplici all’opinione pubblica su ciò che Aquileia ha rappresentato e può rappresentare”.

Come ha riferito Zanardi Landi, la Fondazione “sta raccogliendo interessanti contatti con paesi

con cui l’Italia è o è stata il primo partner commerciale e culturale, permettendoci di riscoprire

filoni su cui possiamo aprire nuove proposte di collaborazione provenienti da singoli stati o dalle

istituzioni europee dell’Unesco”.

Sulla centralità di Aquileia nell’offerta culturale nazionale si è soffermato anche l’assessore

regionale alla Cultura, Gianni Torrenti che ha ricordato gli investimenti (circa 5 milioni di euro)

che il Ministero ha destinato al parco archeologico e al museo nazionale di Aquileia. Investimenti

che si sono tradotti in un primo intervento, visibile proprio in occasione dell’apertura della

mostra, ovvero il rifacimento dell’ingresso e della biglietteria del museo.

“Se Aquileia ha ritrovato la centralità nazionale che merita” ha proseguito Serracchiani “è grazie

ad un lavoro di squadra che ha aperto un percorso che ci farà arrivare lontano e che deve

proseguire aldilà della politica”. Serracchiani ha inoltre evidenziato l’importanza dell’istituzione

del Nucleo Tutela beni culturali dei Carabinieri con sede a Udine “quale supporto fondamentale

alla conservazione del patrimonio e al recupero della memoria”.

L’inaugurazione è stata segnata anche da un momento di commozione che ha coinvolto le

centinaia di persone presenti, quando il sindaco della città romana, Gabriele Spanghero, ha

chiesto un minuto di silenzio in ricordo di tutte le vittime del terrorismo ed in particolare di

Khaled al-Asaad, il direttore generale del polo archeologico di Palmira, ucciso dai jihadisti l’8

agosto 2015 nell’estremo tentativo di difendere le vestigia dell’antica città.

Il percorso espositivo presenta sedici reperti originali di Palmira e otto di Aquileia in un continuo

rimando che vuole restituire i tratti comuni di due comunità legate dall’apertura cosmopolita,

dall’intensa attività commerciale che portava con sé scambi di idee e cultura, contaminazioni e

legami con l’Oriente, Roma e il Mediterraneo. La mostra stessa è frutto della collaborazione tra

più musei e collezioni private.

Vi sono i volti degli esponenti di spicco delle più illustri famiglie palmirene sui rilievi provenienti

dalle ricche tombe di famiglia. Un bassorilievo con iscrizione in palmireno è stato prestato per

l’occasione dai Musei Capitolini. Dai Musei Vaticani proviene una raffinata testa di sacerdote,

riconoscibile dal copricapo tronco-conico (modius). Un’altra testa arriva dalla Custodia di Terra

Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro fissata da un medaglione. Altre figure di

spicco sono rappresentate nel rilievo del Salamallat da Gerusalemme o in quello di Makkai da

collezione privata. Magnificenza ed eleganza si ritrovano negli ornamenti delle donne palmirene,

come fibulae, diademi e anelli rappresentati nel rilievo dal Museo Barracco, in cui si coglie anche

un particolare pendente a forma di campana agganciato a un bracciale a torciglione, un amuleto

diffuso in tutta la Siria romana. La splendida lastra del Museo Tucci svela l’abbigliamento

dell’epoca, in cui la figura femminile, a conferma delle contaminazioni e della diffusione delle

mode, è vestita alla greca con il chiton (tunica) e l’himation (mantello).
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All’inaugurazione sono intervenuti anche, tra gli altri, Luca Caburlotto, direttore del Polo

Museale, Marta Novello, direttrice del Museo Archeologico, Cristiano Tiussi, direttore della

Fondazione Aquileia, il padre Francesco Ielpo, rappresentante della Custodia di Terra Santa, il

questore di Udine, Claudio Cracovia, il Comandante dei Carabinieri tutela patrimonio culturale,

Lorenzo Pella, il comandante provinciale dei carabinieri, Marco Zearo, l’assessore provinciale

Beppino Govetto.

Tra gli eventi collaterali, domenica 2 luglio alle 17.30 al Museo Archeologico, è in programma la

conferenza “L’archeologia ferita in Siria e Iraq: la distruzione della memoria dell’uomo nell’antica

Mesopotamia e la sua rinascita” a cura del professor Daniele Morandi Bonacossi dell’Università

di Udine, direttore di missioni archeologiche a Ninive e Palmira. L’ingresso al Museo è gratuito,

come per ogni prima domenica del mese, mentre resterà aperto in via straordinaria lunedì 3 dalle

15 alle 19.

La presidente Serracchiani ha inaugurato anche la mostra “Sguardi su Palmira” del maestro Elio

Ciol, allestita negli spazi della Domus e palazzo episcopale, che raccoglie venti suggestive

immagini in bianco e nero realizzate dal fotografo friulano a Palmira nel 1996 prima dei recenti

attacchi che l’hanno distrutta. ARC/SSA/EP
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Alla mostra “Volti di Palmira ad Aquileia” presentata ieri a Roma dal Ministro Franceschini

saranno esposti dei reperti provenienti dal Terra Sancta Museum di Gerusalemme. Nel corso

della mostra inaugurata il 1 luglio spazio anche a un libro sul sito archeologico siriano
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Sono arrivate anche dal Terra Sancta Museum di Gerusalemme alcuni dei reperti esposti nella

mostra “Volti di Palmira ad Aquileia”, presentata a Roma dal Ministro per i Beni Culturali

Franceschini, la prima dedicata in Europa alla città siriana dopo le distruzioni recentemente

perpetrate, visitabile fino al 3 ottobre 2017 presso il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia.

Organizzata dal Polo museale del Friuli Venezia Giulia e la Fondazione Aquileia, la mostra “Volti

di Palmira ad Aquileia” esporrà alcuni reperti provenienti appunto dal Terra Sancta Museum di

Gerusalemme, un moderno centro museale di quasi 3000 mq curato dai Francescani di Terra

Santa, che intende valorizzare il patrimonio culturale conservato nei luoghi di Gesù e diffondere

un messaggio di pace tra i fedeli, favorendo l’incontro tra diverse culture.

Nel mese di agosto inoltre la mostra ospiterà anche la presentazione del libro “Palmira. Storie

straordinarie dell’antica metropoli d’Oriente” della prof.ssa Grassi, docente presso l’Università

degli Studi di Milano, archeologa e responsabile per l’Italia del sito di Palmira. “Palmira non

merita di essere ricordata solo per lo scempio che ha subito. Ha storie straordinarie da

raccontare. Ed è importante ascoltarle, conservare e proteggere le splendide memorie del

passato”, spiega la professoressa Maria Teresa Grassi autrice del volume pubblicato dalle

Edizioni Terra Santa.

La storia di questa città affascinante e misteriosa viene raccontata con passione da Maria
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Teresa Grassi nel volume “Palmira. Storie straordinarie dell’antica metropoli d’Oriente”. Un

racconto che permette ai lettori di immergersi tra colonne e antichi monumenti. Alla scoperta

delle storie dei mercanti che fecero la fortuna della città e della vicenda di Zenobia, vera “regina

del deserto”, che accarezzò il sogno di creare un Impero d’Oriente rivaleggiando con Roma. Nel

corso del Novecento hanno inizio gli studi e le ricerche nel sito, gli scavi e i lavori di restauro che

hanno consegnato all’umanità un patrimonio inestimabile che dal 1980 è sotto la tutela

dell’Unesco.

L’autrice

Maria Teresa Grassi insegna Archeologia delle Province romane presso l’Università degli Studi di

Milano e ha diretto la missione archeologica congiunta italo-siriana di Palmira dal 2007 al 2010.

Ha collaborato strettamente con Waleed al As’ad, figlio di Khaled al-As’ad, uno dei massimi

esperti di Palmira fino al barbaro omicidio avvenuto nel 2015.

Palmira. Storie straordinarie dell’antica metropoli d’Oriente

Edizioni Terra Santa, Milano 2017

Pagine 160, prezzo 16,00 euro.

aquileia  franceschini  mostra  palmira  siria  teresa grassi  unesco

0 0ShareShare CondividiLike 0

Dopo 4 secoli tornano tutti i

Moralia di Plutarco. Debutto

a Cheronea

21 GIUGNO 2017  0

Eroes in Haiku. L’estate di Rill

21 GIUGNO 2017  0

In tour per la Grande

Bellezza

5 GIUGNO 2017  0

7  +  = 11

3 / 3

    FUTUROQUOTIDIANO.COM
Data

Pagina

Foglio

03-07-2017
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TERRITORIO
Officine Grandi Riparazioni di Torino in attesa del “Big Bang” del 30 settembre

Lunedì, 03 Luglio 2017 13:01

Archeologia ferita. Ad Aquileia i volti di Palmira
Scritto da  Redazione

Stampa Email Commenta per primo!

In mostra pezzi originari palmireni alcuni dei quali riuniti per la prima volta
dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali. L'esposizione costituisce
anche l'occasione per restaurare alcuni reperti con un intervento  nanziato e
coordinato dal Polo museale del Friuli Venezia Giulia

AQUILEIA -  È stata inaugurata il 2 luglio al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia la
mostra Volti di Palmira ad Aquileia , a cura di Marta Novello e Cristiano Tiussi. L’esposizione
nasce dalla collaborazione tra la Fondazione Aquileia e il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia-
Museo Archeologico Nazionale di Aquileiagrazie e grazie ai prestiti concessi dal Terra Sancta
Museum di Gerusalemme, dai Musei Vaticani, dai Musei Capitolini, dal Museo delle Civiltà-
Collezioni di Arte Orientale “Giuseppe Tucci”, dal Museo di Scultura Antica “Giovanni Barracco”,
dal Civico Museo Archeologico di Milano e da una collezione privata. 

Sono sedici in tutti i pezzi originari di Palmira, alcuni dei quali riuniti per la prima volta dopo la
loro dispersione nelle collezioni occidentali.  Otto sono invece i pezzi provenienti dallo stesso
museo di Aquileia che vogliono dimostrare, pur nella distanza geogra ca e stilistico-formale, il
medesimo sostrato culturale che accomuna le due città.
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L’esposizione costituisce inoltre l’occasione per restaurare i reperti concessi in prestito
dalla Custodia di Terra Sancta, con un intervento  nanziato e coordinato dal Polo museale
del Friuli Venezia Giulia, che, alla conclusone della mostra, consentirà di restituire i rilievi
pronti per la loro esposizione nel nuovo allestimento del Terra Sancta Museum.

Come spiegato dalla Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia Marta Novello e
dal Direttore del Polo Museale del Friuli Venezia Giulia Luca Caburlotto, il  ne della mostra è
anche far emergere “quell’unità culturale che attraverso la contaminazione di modelli
eterogenei, nelle pur diverse espressioni formali, costituì la peculiarità del mondo romano e sulla
quale si vuole porre l’accento, attraverso il gioco di sguardi che l’allestimento contribuisce a
sottolineare, per superare le ferite che ormai già troppe volte in questi ultimi anni sono state
inflitte al patrimonio culturale universale.” 

Anche Aquileia era città di commerci e di con ne, porta verso Oriente dell’Impero Romano, e
anche “Porta da Oriente”, visto che proprio via Aquileia raggiunsero Roma contaminazioni
orientali che ebbero in ussi profondi sull’Impero Romano in termini di idee, canoni artistici e
sensibilità. Se il grande, e temuto, vicino di Palmira era la Persia, il grande vicino di Aquileia
erano i popoli barbarici. A conferma di relazioni frequenti e molto vitali, nell’antica Roma  oriva
una solida comunità palmirena, come dimostrano il bassorilievo con iscrizione in palmireno
prestato per l’occasione dai Musei Capitolini.

Fra i materiali maggiormente signi cativi dell’arte palmirena, i rilievi funerari rivestono un ruolo
di grande importanza nell’affermazione della fama mondiale della città. Grazie alla diffusione di
questi originali reperti la mostra vuole far conoscere al mondo contemporaneo gli antichi
cittadini del mondo, indicandone mansioni e ruoli. Un esempio di questa forte individualità è la
raf nata testa proveniente dai Musei Vaticani, in cui la mansione di sacerdote è riconoscibile
dal copricapo tronco-conico (modius) considerato proprio dei sacerdoti di Bel, o la testa che arriva
dalla Custodia di Terra Santa ornata da una corona di foglie e bacche di alloro  ssata da un
medaglione. Anche commercianti o funzionari della pubblica amministrazione saranno presenti
nelle sale del Museo Nazionale Archeologico di Aquileia, appositamente riallestite, riconoscibili
da un foglietto di papiro nella mano sinistra, come il rilievo del Salamallat da Gerusalemme o
quello di Makkai da collezione privata. Il visitatore non potrà inoltre che rimanere affascinato
davanti all’originalità e alla ricchezza degli ornamenti delle donne palmirene, abituate a
sfoggiare più bracciali simultaneamente, fibulae e diademi, e anelli su tutte le parte delle dita,
come nel magni co rilievo dal Museo Barracco, dove il monile è indossato sulla falangina del
mignolo sinistro. In mostra anche la lastra del Museo Tucci, dove la  gura femminile è vestita
alla greca con il chiton (tunica) e l’himation (mantello), e i capelli acconciati da un turbante con un
velo trattenuto da un prezioso diadema di cui si percepisce ancora chiaramente l’originaria
splendida policromia, mentre il fanciullo ritratto poco più in alto è abbigliato alla moda partica,
con una tunica al ginocchio con galloni dipinti, orlo svasato alle estremità e pantaloni a sbuffo. 

L’esposizione è accompagnata dalla mostra fotogra ca " Sguardi su Palmira – fotogra e di Elio
Ciol eseguite il 29 marzo 1996", allestita nei nuovi spazi della Domus e Palazzo episcopale in
piazza Capitolo. 

Esposta in piazza Capitolo invece la scultura “Le memorie di Zenobia” dell’artista
contemporaneo siriano Elias Naman.

Collegate alla mostra una serie di conferenze del professor Daniele Morandi Bonacossi,
docente di Archeologia del Vicino Oriente all'Università di Udine e direttore di missioni
archeologiche a Palmira e a Ninive in Iraq, del professor Paolo Matthiae, insigne archeologo,
autore degli scavi di Ebla in Siria, del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale sul
commercio illegale di antichità che, come è noto, è uno dei mezzi di  nanziamento dei
terroristi. 

Durante l’Aquileia Film Festival il 26 luglio verrà inoltre proiettato il cortometraggio “Quel
giorno a Palmira” di Alberto Castellani, con l’intervista a Khaled al-Asaad, e il 29 luglio
la prima italiana del film “Destruction of Memory”, di Tim Slade. 
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Volti di Palmira ad Aquileia
2 luglio 2017 - 3 ottobre 2017
Museo Archeologico Nazionale di Aquileia,Via Roma 1, 33051 - Aquileia (UD)
Orario: da martedì a domenica  8.30 - 19.30

Mostra fotografica: Sguardi su Palmira - fotografie di Elio Ciol eseguite il 29 marzo 1996
Sede: Domus e Palazzo Episcopale, piazza Capitolo
Orario: da martedì a domenica 9.00-19.00

Ulteriori info e dettagli su:
www.museoarcheologicoaquileia.beniculturali.it
www.fondazioneaquileia.it

Ultima modifica il Lunedì, 03 Luglio 2017 13:10

Pubblicato in  Mostre

Etichettato sotto  palmira  aquileia  mostra  archeologia
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DI MARISA RANIERI PANETTA 28 giugno 2017

La storia antica, con

le sue testimonianze

materiali, è stata

sempre

strumentalizzata a fini

politici. Per legittimare

una conquista o solo

per rafforzare la

propria immagine,

sovrani, dittatori e

governanti hanno

fatto un uso arbitrario

di simboli, nomi,

cimeli, del proprio

passato più glorioso. E

gli scopi

propagandistici non

hanno limiti cronologici: Mussolini si identificava con Augusto,

lo scià Reza Pahlavi si collegava a Ciro il Grande e lo stesso

Augusto si paragonava a Romolo.

Anche la distruzione del patrimonio archeologico di un

territorio ha una sua logica perversa: annientare monumenti e

opere d’arte di un popolo significa colpirlo al cuore, privarlo

della sua identità.

Così, molti siti della Siria ancora sotto il controllo dei

fondamentalisti islamici, colpevoli di essere simboli di idolatria

e di rappresentare la storia precedente, continuano a essere

ARCHEOLOGIA

Palmira, il gioiello siriano che l'Isis voleva
cancellare, torna a splendere a Aquileia
Sculture, mosaici e fotografie. Reperti da tutto il mondo in mostra nella cittadina friulana dal 2 luglio, per
raccontare l'antica città romana presa di mira dal Califfato
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distrutti. Di più.

Statue e decorazioni architettoniche sono immesse nel mercato

clandestino per finanziare il terrorismo, mentre gli stessi

siriani, dopo sei anni di guerra civile, scambiano con viveri e

medicinali oggetti antichi di proprietà o recuperati attraverso

scavi illegali. Non si era mai verificata una “pulizia

culturale” del genere.

Le distruzioni a Palmira dei templi

di Bel e di Baalshamin, dell’Arco

monumentale a tre arcate, di

capolavori museali, e la barbara

uccisione del direttore generale

Khaled al-Asaad, hanno provocato

nel mondo uno sdegno

particolare. Ma a quello

straordinario Patrimonio

dell’Umanità viene adesso

dedicata una mostra. “Volti di

Palmira ad Aquileia”, curata da

Marta Novello e Cristiano Tiussi e

fortemente voluta da Antonio

Zanardi Landi, presidente della

Fondazione Aquileia, aprirà il 2

luglio nel Museo nazionale

Archeologico della cittadina

friulana (fino al 3 ottobre;

VEDI ANCHE:

Quel filo rosso tra Palmira
e Aquileia si chiama
Mediterraneo

Tutte le iniziative che accompagnano
la grande mostra dedicata alla

'Volti di Palmira', le meraviglie della Siria ad Aquileia
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catalogo Gangemi editore, in

italiano e in inglese).

In mostra ritratti, epigrafi e

mosaici. Ma nello stesso

periodo, l’edificio accanto

ospiterà una mostra fotografica, “Sguardi su

Palmira”: gli scatti in bianco e nero eseguiti dal fotografo

friulano Elio Ciol il 29 marzo 1996, quando ancora quel

paesaggio conservava la sua maestosità di edifici e colonnati a

perdita d’occhio.

Vengono così a dialogare, attraverso un numero

limitato - ma significativo - di reperti, due ricche città

antiche, di frontiera, che presentano vicende e

vocazioni simili. Palmira, fertile “regina del deserto” dove si

parlava greco, aramaico e latino, era centro carovaniero di

scambio per spezie, incenso, pietre preziose, seta, mirra;

Aquileia, nata come baluardo contro le popolazioni bellicose

che arrivavano dalle Alpi o da est, divenne presto uno snodo

mercantile frequentatissimo, multilingue, e anche residenza

piacevole, se il poeta Marziale desiderava trascorrervi gli ultimi

anni della sua vita.

Entrambe sono state protagoniste di pagine gloriose,

tentativi di usurpazioni al trono e assedi prolungati:

Aquileia, capitale del regno d’Occidente nel 292, è stata al

centro delle lotte tra detentori e pretendenti del massimo

potere durante il tardo impero, resistendo agli attacchi fino

all’invasione longobarda; Palmira, vassalla di Roma ma spinta

dalla sua invidiabile prosperità a formare un regno a sé, è stata

conquistata con le armi dall’imperatore Aureliano - nel 272 - a

seguito delle ostilità sferrate dalla regina Zenobia. Un vero

mito, questa sovrana, bella audace e colta, che si richiamava a

Cleopatra anche nei titoli e che come l’ultima regina d’Egitto

pagò amaramente la sua contrapposizione a Roma.

Nel museo di Aquileia, a confrontarsi saranno soprattutto

rilievi funerari in calcare con i ritratti dei defunti, da soli o in

coppia, in grado di rivelare ruoli sociali, mode e tendenze della

propria epoca (primo-quarto secolo dopo Cristo). Ma spiccano

le differenze stilistiche, pur nell’intento di auto-

rappresentazione comune a tutto l’impero romano.

Nell’Altoadriatico, dove i sepolcri si disponevano in modo

regolare lungo le vie di uscita dalla città, i tratti fisiognomici dei

defunti appaiono più schematici, appiattiti, secondo un genere

che potremmo definire “minimalista”; l’unico risalto è dato da

sfondi e cornici.

Tutt’altro tenore in Siria. I ritratti femminili palmireni, arrivati

da musei italiani e stranieri, tra i quali la Custodia della Terra

Santa, ora chiusa per restauri, sfoggiano ornamenti illustrati

nei minimi dettagli. Le dame ostentano fibule preziose per

meraviglie della città siriana, come
spiega l'archeologo Antonio Zanardi
Landi
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trattenere le pieghe degli abiti, diademi decorati a sbalzo,

bracciali ritorti, collane vistose, anelli su tutte le dita (nel rilievo

del Museo Barracco di Roma un anello è stato infilato persino

sulla falangina del mignolo sinistro). Sistemati in vasti ipogei

senza particolare ordine urbanistico, in origine erano dipinti

con tinte accese e dorature, come indicano le tracce residue. In

un bellissimo rilievo (dal Museo romano di Arte orientale “G.

Tucci”) la madre ingioiellata è vestita “alla greca”, mentre

l’abbigliamento del figlio segue la moda “alla persiana” con i

pantaloni a sbuffo: un esempio tangibile di come si

mescolassero lingue e costumi nell’oasi più celebrata del Medio

Oriente.
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Laura Gigliotti

“Volti di Palmira ad Aquileia” gli scatti inediti
prima delle distruzioni

""

Rilievo funerario con ritratto di Batmalku e Hairan III sec. d.C.
“Volti di Palmira ad Aquileia” s’intitola la mostra aperta fino al 3 ottobre 2017 nel Museo
Archeologico Nazionale di Aquileia, l’antica colonia romana fondata nel 181 a. C. come
avamposto per l’espansione di Roma verso la zona danubiana e baluardo a difesa delle
incursioni barbariche. Oggi il più importante centro archeologico dell’Italia del Nord-Est. Dal
’98 le aree archeologiche e la Basilica Teodoriana di Aquileia sono iscritte nelle World
Heritage List come sito Unesco.
Ad essa si affiancano conferenze e dibattiti. Ospitata nei nuovi spazi della Domus e Palazzo
Episcopale, la mostra fotografica “Sguardi su Palmira”- fotografie di Elio Cioli”, eseguite il 26
marzo 1996. Venti preziosi scatti inediti prima delle recenti distruzioni e il 26 luglio, durante
l’Aquileia Film Festival, la proiezione del cortometraggio “Quel giorno a Palmira” di Alberto
Castellani.
La rassegna è la prima dedicata in Europa alla città “la regina del deserto”, la splendida
città di Zenobia, dopo le distruzioni dell’Isis. E’ la seconda tappa di un percorso dal forte
valore simbolico dedicato all’“Archeologia ferita” che la Fondazione Aquileia ha intrapreso
nel 2015 in collaborazioni con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia guidato da Luca
Caburlotto con la mostra dei tesori del Bardo di Tunisi al fine di far conoscere e
sensibilizzare l’opinione pubblica su quanto accade nei paesi in cui a dominare è la violenza
del terrorismo fondamentalista. La mostra dell’anno scorso (da dicembre 2015 a gennaio
2016) veniva dopo l’attentato del 18 marzo al grande museo di Tunisi che causò la perdita
di ventidue vite umane, fra cui quattro cittadini italiani, quella di oggi fa seguito a una serie
di devastazione scientemente perpetrate per distruggere con i monumenti la stessa identità
di un popolo. In tutto il mondo ormai i beni culturali sono in pericolo, bisogna prendere atto
che si sta diffondendo un disegno di distruzione della memoria, quindi della cultura. Mai si
era assistito, in tempi recenti, al sistematico tentativo di annientare l’altro attraverso la
distruzione della sua cultura, delle sue vestigia più lontane e profonde. All’orrore della
guerra, alla furia iconoclasta, si accompagna quella che il direttore dell’Unesco Irina Bokova
definisce “pulizia culturale”.
La mostra, curata da Marta Novello, direttore dell’Archeologico di Aquileia e Cristiano Tiussi
direttore della Fondazione Aquileia, presenta sedici opere originali di Palmira, alcune riunite
per la prima volta dopo la loro dispersione nelle collezioni occidentali, e otto di Aquileia.
Nata dalla collaborazione fra la Fondazione Aquileia e il Polo Museale, è stata possibile
grazie alla generosità degli sponsor e ai prestiti concessi dal Terra Sancta Museum di
Gerusalemme (le opere verranno restituite dopo essere state restaurate), dal Civico Museo
Archeologico di Milano, dai Musei Vaticani e da ben tre istituzioni museali romane, i Musei
Capitolini, il Museo delle Civiltà – Collezioni di Arte Orientale “Giuseppe Tucci” e il Museo di
Scultura Antica “Giovanni Barracco”(catalogo in italiano e inglese Gangemi Editore
International per Fondazione Aquileia).
“Sia Palmira che Aquileia - rammentano Antonio Zanardi Landi e Cristiano Tiussi,
rispettivamente presidente e direttore della Fondazione Aquileia – erano luoghi di tolleranza
e fruttuosa convivenza fra culture e religioni diverse oltre a esser testimoni che diciotto
secoli fa il Mediterraneo costituiva un’unità integrata non solo dal punto di vista dei
commerci, ma anche di quello della circolazione delle idee e dei canoni artistici e narrativi”.
Una comunanza che si riverbera anche con Venezia, sottolinea la presidente della Regione
Autonoma Serracchiani ricordando gli scambi commerciali fra il mondo romano e l’oriente.
Il fine della mostra, secondo i curatori, è quello di far emergere, pur fra le differenze, l’unità
culturale fra le due città. Città carovaniera Palmira, dai contorni mistici, “città delle palme”,
“sposa del deserto”, “una nobile città per il sito in cui si trova, per le ricchezze del suolo, per
la piacevolezza delle sue acque”, secondo Plinio il Vecchio. E Aquileia città di commerci e di
confine, porta verso oriente dell’Impero Romano e anche “Porta da Oriente” per gli influssi,
le sensibilità che dall’Oriente venivano. E se da un lato il grande nemico vicino era la
Persia, per Aquileia erano i popoli barbarici.
In mostra i volti dei cittadini di Palmira, quelli ritratti nei rilievi funerari, che rivelano usi e
costumi, correnti formali e stilistiche locali, orientali, ma anche greche e romane. E’ l’arte
palmirena. L’archeologo francese Paul Veyne li chiamava “cittadini del mondo”. Fra i pezzi
in mostra si segnalano un “Altare dedicato al Sole Santissimo”, ritrovato alla fine del XV
secolo all’Acqua Acetosa e ora ai Musei Capitolini. E’ in marmo della metà del I sec. d. C., in
forma di parallelepipedo, raffigurato su tutte e quattro le facce. Sotto una di esse un testo in
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lingua palmirena “Tiberius Claudius Felix e i palmireni dedicarono quest’ara alle loro
divinità, Malakbel e gli dei di Palmira. In pace!”. L’iscrizione è uno dei primi esempi noti in
occidente.
Sulla copertina del catalogo lo splendido “Rilievo funerario con ritratto di Batmalkù” con
indosso un turbante a pieghe con velo, chitone, mantello, molti gioielli di tradizione
occidentale e orientale. Arretrato in dimensione minore il figlio abbigliato con pantaloni a
sbuffo di tipo orientale. Viene dalla collezione Giuseppe Tucci, è in calcare dorato e dipinto
datato III sec. d. C. A lato le scritte marcate in pigmento rosso sono in aramaico palmireno.
Di grande qualità il “Rilievo funerario con busto femminile” del II sec. d. C. giunto ai Musei
Vaticani come dono di Federico Zeri. Una lastra rettangolare con contorno irregolare che
rappresenta una donna con una tunica a maniche corte ben accollata, velo, collane e
numerosi gioielli a sottolineare l’alto livello sociale della defunta.
Viene dal Terra Sancta Museum di Gerusalemme dei Francescani, ora chiuso per restauro,
il “Busto muliebre da sarcofago palmireno” in calcare datato II sec. d. C. E’ un busto ritratto
di donna che indossa una tunica e un mantello. Le copre il capo un turbante sotto il quale si
nota un largo diadema con motivi vegetali e geometrici, ai lati spuntano quattro lunghe
ciocche ondulate.
Alla presentazione della rassegna al Mibact c’era il ministro Dario Franceschini che ha
ricordato che l’iniziativa è pienamente in linea con la politica internazionale dell’Italia per la
difesa del patrimonio culturale in aree di crisi. C’erano anche il Presidente della Fondazione
Aquileia Antonio Zanardi Landi, i curatori, il Sindaco di Aquileia Gabriele Spanghero, la
Presidente della Regione Debora Serracchiani e il professor Paolo Matthiae, lo scopritore di
Ebla, dove ha diretto 47 campagne di scavo, da cinque anni almeno impossibilitato a
recarsi in quelle regioni in cui ha svolto lunghe ricerche e studi. E’ l’autore del libro
“Distruzioni saccheggi e rinascite” che affronta un tema sterminato, di angosciante attualità,
che non avrebbe mai pensato di trattare, dopo la conclusione della seconda guerra
mondiale. Un libro dedicato “in segno di deferente e commosso omaggio” alla memoria di
Khalid al-Asaad, conservatore per oltre quarant’anni di Palmira, che ha difeso fino al
sacrificio della vita. Eppure di fronte all’orrore delle distruzioni indiscriminate, dopo aver
fatto saltare in aria deliberatamente il tempio di Bell, quello di Baal Shamin e l’arco trionfale
posto all’ingresso della città di Palmira, dopo lo scempio del museo di Baghdad, e prima
ancora dei Budda di Bamianh, e ora Mosul e il “minareto gobbo” il professor Matthiae ha
parole di speranza. “Il vasto sito archeologico di Palmira, gravemente danneggiato dall’Isis,
ma non polverizzato, potrà essere ricostruito quasi nella sua totalità”. Sia utilizzando sistemi
tradizionali che ricorrendo a tecniche moderne. “Il sito di Palmira è un campo di rovine di
grandissima estensione e solo il 20-30% è danneggiato gravemente anche se si tratta
purtroppo di eccellenze come il Tempio di Bel. Ma l’Arcata monumentale si rimetterà su. “Ad
ogni modo, sia con metodi tradizionali sia con l’uso di avanzate tecnologie, sarà possibile
ripristinare il sito al 98%”. Purché, precisa, venga rispettata la sovranità del paese, ci sia il
controllo e la ratifica da parte dell’Unesco e infine un’ampia collaborazione internazionale di
paesi con capacità tecniche e scientifiche adeguate.
Museo Nazionale Archeologico di Aquileia, Via Roma 1 – Aquileia (UD). Orario: da
martedì a domenica, dalle ore 8.30 alle ore 19.30. Fino al 3 ottobre 2017.
Mostra fotografica: Sguardi su Palmira – fotografie di Elio Ciol eseguite il 29 marzo
1996. Domus e Palazzo Episcopale, piazza Capitolo. Orario: da martedì a domenica,
dalle ore 9.00 alle ore 19.00.
Informazioni: www.museoarcheologicoaquileia,beniculturali.it e
www.fondazioneaquileia.it
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Laura Gigliotti
Rilievo funerario con ritratto di Batmalku e Hairan III sec. d.C.

Rilievo funerario con ritratto di Batmalkû e Hairan
III secolo d.C.
Calcare dorato e dipinto, 53,5 x 47,3 x 16,5 cm
Museo delle Civiltà – Collezioni d
?
Arte Orientale
?
Giuseppe Tucci
?
di Roma
“Volti di Palmira ad Aquileia” s’intitola la mostra aperta fino al 3 ottobre 2017 nel

Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, l’antica colonia romana fondata nel

181 a. C. come avamposto per l’espansione di Roma verso la zona danubiana e

baluardo a difesa delle incursioni barbariche. Oggi il più importante centro

archeologico dell’Italia del Nord-Est. Dal ’98 le aree archeologiche e la Basilica

Teodoriana di Aquileia sono iscritte nelle World Heritage List come sito Unesco.

Ad essa si affiancano conferenze e dibattiti. Ospitata nei nuovi spazi della

Domus e Palazzo Episcopale, la mostra fotografica “Sguardi su Palmira”-

fotografie di Elio Cioli”, eseguite il 26 marzo 1996. Venti preziosi scatti inediti

prima delle recenti distruzioni e il 26 luglio, durante l’Aquileia Film Festival, la

proiezione del cortometraggio “Quel giorno a Palmira” di Alberto Castellani.

La rassegna è la prima dedicata in Europa alla città “la regina del deserto”, la

splendida città di Zenobia, dopo le distruzioni dell’Isis. E’ la seconda tappa di un

percorso dal forte valore simbolico dedicato all’“Archeologia ferita” che la

Fondazione Aquileia ha intrapreso nel 2015 in collaborazioni con il Polo Museale

del Friuli Venezia Giulia guidato da Luca Caburlotto con la mostra dei tesori del

Bardo di Tunisi al fine di far conoscere e sensibilizzare l’opinione pubblica su

quanto accade nei paesi in cui a dominare è la violenza del terrorismo

fondamentalista. La mostra dell’anno scorso (da dicembre 2015 a gennaio 2016)

veniva dopo l’attentato del 18 marzo al grande museo di Tunisi che causò la

perdita di ventidue vite umane, fra cui quattro cittadini italiani, quella di oggi fa

seguito a una serie di devastazione scientemente perpetrate per distruggere

con i monumenti la stessa identità di un popolo. In tutto il mondo ormai i beni

culturali sono in pericolo, bisogna prendere atto che si sta diffondendo un

disegno di distruzione della memoria, quindi della cultura. Mai si era assistito, in

tempi recenti, al sistematico tentativo di annientare l’altro attraverso la

distruzione della sua cultura, delle sue vestigia più lontane e profonde. All’orrore

della guerra, alla furia iconoclasta, si accompagna quella che il direttore

dell’Unesco Irina Bokova definisce “pulizia culturale”.

La mostra, curata da Marta Novello, direttore dell’Archeologico di Aquileia e

Cristiano Tiussi direttore della Fondazione Aquileia, presenta sedici opere

originali di Palmira, alcune riunite per la prima volta dopo la loro dispersione nelle

collezioni occidentali, e otto di Aquileia. Nata dalla collaborazione fra la

Fondazione Aquileia e il Polo Museale, è stata possibile grazie alla generosità

degli sponsor e ai prestiti concessi dal Terra Sancta Museum di Gerusalemme (le

opere verranno restituite dopo essere state restaurate), dal Civico Museo

Archeologico di Milano, dai Musei Vaticani e da ben tre istituzioni museali

romane, i Musei Capitolini, il Museo delle Civiltà – Collezioni di Arte Orientale

“Giuseppe Tucci” e il Museo di Scultura Antica “Giovanni Barracco”(catalogo in

italiano e inglese Gangemi Editore International per Fondazione Aquileia).

“Sia Palmira che Aquileia – rammentano Antonio Zanardi Landi e Cristiano Tiussi,

rispettivamente presidente e direttore della Fondazione Aquileia – erano luoghi

di tolleranza e fruttuosa convivenza fra culture e religioni diverse oltre a esser
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testimoni che diciotto secoli fa il Mediterraneo costituiva un’unità integrata non

solo dal punto di vista dei commerci, ma anche di quello della circolazione delle

idee e dei canoni artistici e narrativi”. Una comunanza che si riverbera anche

con Venezia, sottolinea la presidente della Regione Autonoma Serracchiani

ricordando gli scambi commerciali fra il mondo romano e l’oriente.

Il fine della mostra, secondo i curatori, è quello di far emergere, pur fra le

differenze, l’unità culturale fra le due città. Città carovaniera Palmira, dai

contorni mistici, “città delle palme”, “sposa del deserto”, “una nobile città per il

sito in cui si trova, per le ricchezze del suolo, per la piacevolezza delle sue

acque”, secondo Plinio il Vecchio. E Aquileia città di commerci e di confine,

porta verso oriente dell’Impero Romano e anche “Porta da Oriente” per gli

influssi, le sensibilità che dall’Oriente venivano. E se da un lato il grande nemico

vicino era la Persia, per Aquileia erano i popoli barbarici.

In mostra i volti dei cittadini di Palmira, quelli ritratti nei rilievi funerari, che

rivelano usi e costumi, correnti formali e stilistiche locali, orientali, ma anche

greche e romane. E’ l’arte palmirena. L’archeologo francese Paul Veyne li

chiamava “cittadini del mondo”. Fra i pezzi in mostra si segnalano un “Altare

dedicato al Sole Santissimo”, ritrovato alla fine del XV secolo all’Acqua Acetosa

e ora ai Musei Capitolini. E’ in marmo della metà del I sec. d. C., in forma di

parallelepipedo, raffigurato su tutte e quattro le facce. Sotto una di esse un

testo in lingua palmirena “Tiberius Claudius Felix e i palmireni dedicarono

quest’ara alle loro divinità, Malakbel e gli dei di Palmira. In pace!”. L’iscrizione è

uno dei primi esempi noti in occidente.

Sulla copertina del catalogo lo splendido “Rilievo funerario con ritratto di

Batmalkù” con indosso un turbante a pieghe con velo, chitone, mantello, molti

gioielli di tradizione occidentale e orientale. Arretrato in dimensione minore il

figlio abbigliato con pantaloni a sbuffo di tipo orientale. Viene dalla collezione

Giuseppe Tucci, è in calcare dorato e dipinto datato III sec. d. C. A lato le

scritte marcate in pigmento rosso sono in aramaico palmireno.

Di grande qualità il “Rilievo funerario con busto femminile” del II sec. d. C.

giunto ai Musei Vaticani come dono di Federico Zeri. Una lastra rettangolare

con contorno irregolare che rappresenta una donna con una tunica a maniche

corte ben accollata, velo, collane e numerosi gioielli a sottolineare l’alto livello

sociale della defunta.

Viene dal Terra Sancta Museum di Gerusalemme dei Francescani, ora chiuso per

restauro, il “Busto muliebre da sarcofago palmireno” in calcare datato II sec. d.

C. E’ un busto ritratto di donna che indossa una tunica e un mantello. Le copre

il capo un turbante sotto il quale si nota un largo diadema con motivi vegetali e

geometrici, ai lati spuntano quattro lunghe ciocche ondulate.

Alla presentazione della rassegna al Mibact c’era il ministro Dario Franceschini

che ha ricordato che l’iniziativa è pienamente in linea con la politica

internazionale dell’Italia per la difesa del patrimonio culturale in aree di crisi.

C’erano anche il Presidente della Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi, i

curatori, il Sindaco di Aquileia Gabriele Spanghero, la Presidente della Regione

Debora Serracchiani e il professor Paolo Matthiae, lo scopritore di Ebla, dove ha

diretto 47 campagne di scavo, da cinque anni almeno impossibilitato a recarsi in

quelle regioni in cui ha svolto lunghe ricerche e studi. E’ l’autore del libro

“Distruzioni saccheggi e rinascite” che affronta un tema sterminato, di

angosciante attualità, che non avrebbe mai pensato di trattare, dopo la

conclusione della seconda guerra mondiale. Un libro dedicato “in segno di

deferente e commosso omaggio” alla memoria di Khalid al-Asaad, conservatore

per oltre quarant’anni di Palmira, che ha difeso fino al sacrificio della vita.

Eppure di fronte all’orrore delle distruzioni indiscriminate, dopo aver fatto saltare
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in aria deliberatamente il tempio di Bell, quello di Baal Shamin e l’arco trionfale

posto all’ingresso della città di Palmira, dopo lo scempio del museo di Baghdad,

e prima ancora dei Budda di Bamianh, e ora Mosul e il “minareto gobbo” il

professor Matthiae ha parole di speranza. “Il vasto sito archeologico di Palmira,

gravemente danneggiato dall’Isis, ma non polverizzato, potrà essere ricostruito

quasi nella sua totalità”. Sia utilizzando sistemi tradizionali che ricorrendo a

tecniche moderne. “Il sito di Palmira è un campo di rovine di grandissima

estensione e solo il 20-30% è danneggiato gravemente anche se si tratta

purtroppo di eccellenze come il Tempio di Bel. Ma l’Arcata monumentale si

rimetterà su. “Ad ogni modo, sia con metodi tradizionali sia con l’uso di

avanzate tecnologie, sarà possibile ripristinare il sito al 98%”. Purché, precisa,

venga rispettata la sovranità del paese, ci sia il controllo e la ratifica da parte

dell’Unesco e infine un’ampia collaborazione internazionale di paesi con capacità

tecniche e scientifiche adeguate.

Museo Nazionale Archeologico di Aquileia, Via Roma 1 – Aquileia (UD).

Orario: da martedì a domenica, dalle ore 8.30 alle ore 19.30. Fino al 3

ottobre 2017.

Mostra fotografica: Sguardi su Palmira – fotografie di Elio Ciol eseguite il

29 marzo 1996. Domus e Palazzo Episcopale, piazza Capitolo. Orario: da

martedì a domenica, dalle ore 9.00 alle ore 19.00.

Informazioni: www.museoarcheologicoaquileia,beniculturali.it e

http://www.fondazioneaquileia.it
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AQUILEIA, FINO AL 3 OTTOBRE LA MOSTRA “VOLTI DI PALMIRA AD AQUILEIA”.
INTERVISTA AD ANTONIO ZANARDI LANDI

È stata inaugurata il primo luglio scorso e sarà
ape r t a   f i n o   a l   3   o t t ob r e   p r e sso   i l  Museo
Archeologico Nazionale di Aquileia, Udine, la
mostra “Volti di Palmira ad Aquileia”. Si tratta della
prima esposizione in Europa dedicata alla città
siriana, dopo le recenti distruzioni ad opera dell’Is.
Diverse le manifestazioni collegate tra cui la
presentazione di un libro su Palmira, edito dalle
Edizioni Terra Santa. Il servizio di Adriana Masotti:
Colonia romana fondata nel 181 a.C., capitale della
X regione augustea, Aquileia ha molto in comune
con Palmira, vivace ci t tà ai  conf ini  or iental i
dell’Impero di Roma. Lo dimostrano anche i 16
repert i  d i  quel la  terra,  espost i  nel la mostra
organizzata dal Polo museale del Friuli Venezia
Giulia e dalla Fondazione Aquileia. Sull’iniziativa
sentiamo il presidente della Fondazione, Antonio
Zanardi Landi:
R. – Aquileia è una grande realtà archeologica, una

grande memoria storica ed è il compito della Fondazione quello di valorizzarla, di renderla
interessante, di renderla attraente per studiosi e per visitatori. E ci è sembrato che anche per lo
specifico patrimonio di Aquileia come simbolo di convivenza, come simbolo di scambio tra
l’Oriente e l’Occidente, uno dei filoni che avremmo potuto seguire è quello che abbiamo
chiamato “dell’archeologia ferita” che vuole portare ad Aquileia cioè pezzi, opere d’arte
provenienti da siti e da musei devastati dal terrorismo fondamentalista. Abbiamo iniziato a fine
2015 con una mostra dedicata al “Bardo”, pochi mesi dopo gli attentati e le uccisioni al “Bardo”
in Tunisia, e abbiamo visto come nel III secolo dopo Cristo il Mediterraneo fosse un’unità, non
solo un’unità economicamente integrata, ma anche e soprattutto un luogo di scambi e di
circolazione di canoni artistici e di idee. Palmira è il simbolo delle distruzioni, è il simbolo dello
sforzo di distruzione della memoria che viene fatto in Siria, in Iraq e in tanti altri Paesi dell’area,
in questi anni. Per questo abbiamo pensato di scegliere Palmira e siamo stati anche aiutati dal
fatto che il Museo della Custodia di Terra Santa chiudesse in questi mesi e fosse disposto a
prestarci la sua importantissima collezione di pezzi palmireni che in qualche modo costituisce il
nucleo centrale della mostra. Una mostra davvero di tutto rispetto, molto importante da un punto
di vista scientifico, molto facile da comprendere perché anche qui c’è una sorta di dialogo tra
pezzi aquileiesi e pezzi palmireni … E’ una mostra che ci consente di dare un segnale forte di
interesse nei riguardi di quanto sta succedendo in Paesi per noi così importanti dal punto di
vista di eredità culturale e spirituale.
D. – Come diceva lei, ci sono nella mostra ad Aquileia dei pezzi originari di Palmira: sono 16.
Da queste opere, che tipo di civiltà emerge? Che civiltà era, quella di Palmira?
R. – Intanto, vediamo che tra opere contemporanee – cioè del III secolo – palmirene e aquileiesi,
vediamo come le opere aquileiesi sono più rustiche, in qualche modo, e come Palmira doveva
essere una città più grande, più sofisticata, più elaborata. Le palmirene sono veramente molto,
molto particolari anche se i canoni artistici rispondono a una medesima ispirazione. Quello che
a noi interessa è mettere in risalto come sia Palmira sia Aquileia fossero città di confine, città di
dialogo con qualcosa di diverso. Palmira aveva dietro di sé l’Impero persiano, Aquileia aveva i
Balcani e un mondo popolato da popolazioni barbare che poi la distrussero. Ma per molti secoli,
Aquileia come Palmira è stato un luogo di scambio con l’Oriente, un punto di passaggio e un
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punto di elaborazione, di metabolizzazione, di idee e di religioni.
D. – Un esempio che può dire qualcosa anche all’oggi …
R. – Certamente. Sono idee su cui noi cerchiamo di lavorare, che cerchiamo di valorizzare
facendo appunto risaltare una vocazione specifica di Aquileia.
D. – Sperando che poi anche nel Mediterraneo – in Siria, in Iraq, appunto – si possa tornare a
vivere pacificamente e in armonia …
R. – Speriamo! Noi speriamo che sia effettivamente realizzabile quello che ci spiega il professor
Mattì e cioè che con qualche sforzo sarà comunque possibile ritirare su buona parte di quello
che l’Isis ha distrutto e che Palmira continui dunque a essere quel simbolo importantissimo che
è stato per tanti anni.
“Palmira non merita di essere ricordata solo per lo scempio che ha subito”. Così Maria Teresa
Grassi, docente di archeologia presso l’Università degli Studi di Milano, e autrice del volume
“Palmira. Storie straordinarie dell’antica metropoli d’Oriente” che verrà presentato nel contesto
della mostra:
R. – Palmira è stata una grande città situata quasi ai confine dell’Impero romano che arrivava
fino all’Eufrate. Grazie a questa sua posizione, in un’oasi nel deserto, è diventata un
importantissimo punto di passaggio, una città carovaniera. Da qui passavano tutte le carovane
con beni di lusso che andavano verso Roma e il Mediterraneo e questo ne ha determinato la
grande ricchezza dei suoi abitanti che anche sotto forme monumentali ne hanno fatto una città
romana. Quindi ha questa particolarità di essere una città con dei monumenti romani, dei
monumenti in pietra, in un’oasi nel deserto. Questo dà e ha dato al sito una spettacolarità che
tutti i viaggiatori dal ‘700 in poi non hanno mancato di lodare, di ricordare.
D. - Centro di traffici e incontro di culture e di etnie …
R. - Infatti è molto interessante e ci sono storie che meritano di esser raccontate. Per esempio,
c’è la storia che riguarda le divinità, perché ogni gruppo che era stanziato a Palmira si portava
dietro i suoi dei. E tutti questi dei convivevano nella città; per esempio abbiamo la stranezza di
avere due divinità che sono tradotte, interpretate in greco come Zeus. Quindi abbiamo due Zeus
che tra l’altro sono quei Bel e  Baal Shamin  che hanno  visto i loro templi distrutti dall’
esplosivo. Invece, nei tempi antichi, ogni comunità che viveva a Palmira aveva i suoi dei, aveva i
suoi templi e poi convivevano pacificamente, facendo affari naturalmente.
D. - Nel suo libro lei descrive la vita che si svolgeva in questa città …
R. - Sì, nel libro ci sono delle parti che riguardano i monumenti, i grandi complessi monumentali
di Palmira come ad esempio la Via Colonnata oppure, come ricordavo, i templi. Però ci sono
anche delle parti che riguardano la vita quotidiana, per esempio ricordata da quella straordinaria
epigrafe che è “La tariffa di Palmira” che ricorda tutte le tasse che i palmireni dovevano pagare,
anche loro erano tartassati. Poi un altro aspetto interessante, secondo me, è quello dei legami
di famiglia, dei legami di clan che ci sono a Palmira che sono magnificamente illustrati da quelle
grandi tombe collettive di famiglia da cui provengono poi i rilievi funerari che oggi sono in parte in
mostra ad Aquileia.
D. - Lei conosce di persona Palmira perché ha diretto la missione archeologica italo- siriana a
Palmira dal 2007 al 2010. Che esperienza è stata?
R. – Un’esperienza straordinaria. Il nostro scavo riguardava una casa privata. Mentre a Palmira
sono conosciuti di più i monumenti pubblici, è meno noto l’ambito privato, quindi avevamo
cominciato – purtroppo solo cominciato – lo scavo di questa casa privata. Abbiamo ricavato
qualche dato sulla vita privata dei palmireni. Noi lavoravamo a stretto contatto con i colleghi della
direzione generale di Damasco. Ricordo che il co-direttore della missione era Al Assad, figlio di
Khaled, il direttore che è stato assassinato due anni fa. Quindi avevamo questo rapporto sia con
gli studiosi, ma direi anche con la popolazione di Palmira, con i tanti operai che lavoravano con
noi, tutte le persone che abbiamo conosciuto e che forse oggi troppo spesso vengono
dimenticate. Ricordo che vicino a Palmira, vicino al sito archeologico c’ èra Tadmor, una citta
con decine di migliaia di abitanti: oggi è una città fantasma. Quindi anche questo dramma
umano che si sta vivendo naturalmente, oltre al patrimonio culturale, ci tocca molto da vicino.
Adriana Masotti, Radio Vaticana, Radiogiornale dell'8 luglio 2017.
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Aquileia Film Festival 2017 – Film, conversazioni,
libri – Aquileia (UD)
quando: da mercoledì 26 a sabato 29 luglio 2017 
dove: Aquileia (UD)

 Stampa questa pagina -  Invia ad un amico

Ancora una volta piazza Capitolo si trasformerà per quattro giorni in una
sontuosa sala a cielo aperto e Aquileia diventerà palcoscenico per i protagonisti
della ricerca e della divulgazione scientifica, in occasione dell’8. edizione di
Aquileia Film Festival, la rassegna internazionale del cinema archeologico.

Il 26-27-28-29 luglio 2017 a partire dalle 21.00 verranno proiettati in piazza
Capitolo, davanti alla maestosa basilica dei patriarchi, sei documentari scelti tra
i capolavori della produzione internazionalea tema archeologico, storico,
etnologico.

Nell’intervallo tra i film, riproponendo la fortunata formula degli anni precedenti,
troveranno spazio “sul muricciolo” davanti al battistero le conversazioni –
intervista di Piero Pruneti, direttore di Archeologia Viva, con studiosi,
scrittori e grandi divulgatori scientifici per far scoprire al pubblico la bellezza
del sapere con un linguaggio semplice e accattivante.
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Ospiti delle serate: PAOLO MATTHIAE (26/7), GIULIANO VOLPE (27/7), ALBERTO
ANGELA (28/7), TIM SLADE E DANIELE MORANDI BONACOSSI (29/7).

Ancora una volta il pubblico sarà l’unico giudice dei film in concorso, tutti
doppiati in italiano, e decreterà con il proprio voto il vincitore del Premio
Aquileia, un pregiato mosaico realizzato dalla Scuola Mosaicisti del Friuli.

Il 29 luglio alle ore 21, evento speciale con l’anteprima italiana del film “La
distruzione della memoria” di Tim Slade.

Si apre mercoledì 26 luglio alle 21.00 l’Aquileia Film Festival realizzato dalla
Fondazione Aquileia in collaborazione con Archeologia Viva con un’edizione che
si lega a filo doppio alla mostra “Volti di Palmira ad Aquileia” e vuole
esplorare da diverse prospettive, attraverso film e interviste con esperti, il
tema del patrimonio culturale e dell’archeologia ferita.

Il commercio di antichi tesori d’arte come fonte di finanziamento di guerre e un
commovente omaggio a Khaled al-Asaad, responsabile del sito di Palmira,
trucidato dai miliziani dell’Isis; un viaggio in Egitto alla scoperta del tempio di
Amenhophis III, la storia ultramillenaria della grandiosa Moschea di Jamé a
Isfahan e la ricerca dell’antica Mahendraparvata, alle origini di Angkor: questi i
temi dei film in concorso alla ottava edizione dell’Aquileia Film Festival.

E sabato 29 luglio una serata evento straordinaria abbinata alla mostra “Volti di
Palmira ad Aquileia” con l’anteprima italiana del film di produzione
statunitense “Destruction of Memory” del regista australiano Tim Slade
dedicato alla distruzione del patrimonio culturale nel mondo e la
conversazione-intervista di Piero Pruneti, direttore di Archeologia Viva e Tim
Slade, regista del film e il professor Daniele Morandi Bonacossi, professore
ordinario di Archeologia del Vicino Oriente all’Università di Udine e direttore della
missione archeologica a Ninive in Iraq.

E, ancora, incontri con studiosi e grandi divulgatori scientifici condotti sempre dal
direttore di Archeologia Viva Piero Pruneti: mercoledì 26 luglio sarà nostro ospite
l’archeologo Paolo Matthiae, scopritore della città di Ebla con cui parleremo di
Palmira, giovedì 27 luglio Giuliano Volpe, professore ordinario di archeologia
all’Università di Foggia e presidente del Consiglio Superiore ‘Beni culturali e
paesaggistici’ del MiBACT e venerdì 28 luglio ritornerà Alberto Angela per una
conversazione a tutto tondo sul nostro patrimonio culturale.

Per il terzo anno, in collaborazione con Arbor Sapientiae, casa editrice e di
distribuzione editoriale specializzata del settore storico-archeologico, verrà
allestito in piazza Capitolo un bookshop che proporrà un’ampia scelta di titoli
per appassionati e studiosi.

L’ingresso alla manifestazione è gratuito e, in caso di pioggia, le proiezioni si
svolgeranno nella Sala Romana affacciata su piazza Capitolo (capienza 240 posti:
assegnazione posti con ritiro del numero a partire dalle 19.00 all’ingresso della

GLI EVENTI GIORNO PER GIORNO

MOSTRA REGIONALE DELLE PESCHE
– FIUMICELLO

CARTINE TURISTICHE

Piste ciclabili – Mappa Giro FVG

NEWS

Agosto è il mese più caro per
partire, ma si può risparmiare sul
volo: ecco come

Trieste è capitale europea della

“

2 / 5

    GIROFRIULIVENEZIAGIULIA.IT
Data

Pagina

Foglio

12-07-2017



Sala Romana).

Rassegna internazionale del cinema archeologico

 

PROGRAMMA COMPLETO
MERCOLEDÌ 26 LUGLIO ORE 21,00

Des trésors contre des armes/ Tesori in cambio di armi
Nazione: Germania/Belgio
Regia: Tristan Chytroschek
Durata: 51′
Anno di produzione: 2014
Produzione: A & O Buero Filmproduktion, Tristan Chytroschek

Il commercio di antichi tesori d’arte finanzia la guerra e la violenza, secondo
quanto riferito da Interpol e FBI. La documentazione dimostra come i profitti
derivanti dal mercato dell’antiquariato finanzino la fornitura di armi a gruppi
terroristici. Ma da dove vengono questi tesori? Mentre in Afghanistan vengono
depredate alcune tombe in un tempio buddista, la città siriana di Palmira viene
sistematicamente saccheggiata.

 

Conversazione con Paolo Matthiae  a cura di Piero Pruneti
L’utopia possibile: ricostruire il Vicino Oriente

Cosa rimane, cosa rimarrà – purtroppo le distruzioni sono ancora in corso –
dell’immensa ricchezza archeologica e monumentale di Siria e Iraq? Dei luoghi
dove tutto ha avuto inizio? Della madre della nostra civiltà? La risposta è
difficilissima, ma possibile sotto il profilo politico e tecnico e si inserisce
nell’eterna lotta dell’uomo per salvare se stesso insieme alla propria memoria.

 

Khaled al-Asaad. Quel Giorno a Palmira
Nazione: Italia
Regia: Alberto Castellani
Durata: 23′
Anno di produzione: 2015
Produzione: Alberto Castellani

Una ricerca d’archivio ha portato il regista a recuperare la lunga intervista
concessagli dal famoso archeologo siriano, responsabile del sito di Palmira,
trucidato barbaramente dai miliziani dell’Isis, per aver tentato di difendere
quell’inestimabile patrimonio di una delle più preziose aree archeologiche del
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mondo. L’intervista risale a una decina di anni fa, al tempo in cui Castellani era
impegnato in un programma dedicato alla regina Zenobia. Il recupero
dell’intervista vuole offrire una sorta di viaggio della memoria per tener vivo il
ricordo di un autentico eroe e meditare non solo sulle macerie ma anche sul
dramma umano che la Siria sta oggi vivendo.

 

GIOVEDÌ 27 LUGLIO ORE 21,00

A la dècouverte du temple d’Amenhophis III / Alla scoperta del tempio di
Amenhophis III
Nazione: Francia
Regia: Antoine Chènè
Durata: 54′
Anno di produzione: 2016
Produzione: Association des Amis des Colosses de Memnoz & Houring
Sourouzian
Consulenza scientifica: Hourig Sourouzian

Solo i colossi di Memnone, a Luxor, indicavano fino a pochi anni fa il luogo dove
sorgeva il più grande tempio mai costruito da un faraone. Le grandi tappe di una
campagna internazionale condotta dall’egittologa Hourig Sourouzian sono
rivissute attraverso i filmati girati a partire dal 2004, che documentano le
spettacolari scoperte che hanno coronato le ricerche.

 

Conversazione con Giuliano Volpe a cura di Piero Pruneti
Un patrimonio protagonista

Negli ultimi due anni si è discusso di patrimonio culturale più che negli ultimi
venti. Dopo un lungo periodo di disinteresse, il patrimonio culturale è diventato
di grande attualità, riceve attenzione sui giornali, in televisione, sui social.
Insomma il patrimonio culturale è tornato fra gli italiani. E in Europa: l’unica
risposta davvero vincente in un continente in crisi può venire dalle “armi” della
formazione e della cultura.

 

Die Freitagsmoschee von Isfahan. Tausend Jahre Islamische Kunst
La moschea del Venerdì di Isfahan. Mille anni di cultura islamica
Nazione: Iran
Regia: Rüdiger Lorenz¨ Faranak Djalali
Durata: 15’
Anno di produzione: 2015
Produzione: Ru ̈diger Lorenz Filmproduktion

La storia ultramillenaria della grandiosa Moschea di Jamé, comunemente nota
come Moschea del Venerdì di Isfahan. Un viaggio tra le varie epoche e culture che
si sono intrecciate nei secoli alla vita di questo straordinario monumento nel
cuore della città iraniana.

 

VENERDÌ 28 LUGLIO ORE 21,00

Aux sources d’Angkor / Alle origini di Angkor
Nazione: Francia
Regia: Olivier Horn
Durata: 52′
Anno di produzione: 2015
Produzione: Gedeon Programmes

La pianura di Angkor è sovrastata da un altopiano fitto di boschi nei quali
un’antica città medioevale giaceva sepolta. Alla ricerca di un insediamento più
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antico di Angkor, l’archeologo francese Jean-Baptiste Chevance e i suoi colleghi
cambogiani, avvalendosi della tecnologia degli aerolaser, scoprono interi
quartieri di una città, forse l’antica Mahendraparvata.

 

Conversazione con Alberto Angela a cura di Piero Pruneti

 

Assegnazione del Premio Aquileia al film più votato dal pubblico

 

SABATO 29 LUGLIO ORE 21.00 – ANTEPRIMA ITALIANA

Destruction of Memory/La distruzione della memoria (fuori concorso)
Nazione: USA
Regia: Tim Slade
Durata: 80′
Anno di produzione: 2015
Produzione: Vast Productions

La guerra contro la cultura ha portato a esiti catastrofici nel secolo passato e non
è finita, sta crescendo velocemente. In Siria e Iraq sono stati distrutti millenni di
storia, singoli uomini hanno perso la vita per per proteggere non solo altri esseri
umani ma la nostra identità culturale, per proteggere la memoria delle nostre
radici. Basato sul libro ” The Destruction of Memory ” di Robert Bevan, il film non
racconta solo le azioni di Daesh ma contiene interviste al Direttore generale
dell’UNESCO, al procuratore della Corte Internazionale per i Crimini di Guerra e a
molti esperti internazionali e cerca di capire come siamo arrivati a questo punto.

Conversazione con Tim Slade, regista del film e Daniele Morandi Bonacossi,
professore di Archeologia del Vicino Oriente all’Università di Udine e direttore
della missione archeologica a Ninive in Iraq.
a cura di Piero Pruneti, direttore di Archeologia Viva

 

Ingresso gratuito

 

Informazioni e aggiornamenti sui film in concorso, sugli ospiti delle tre serate e
sugli eventi collaterali, potete consultare il sito della Fondazione
Aquileia – Tel. 347.5422876

AQUILEIA IN BICI ? CERCA LA NUOVA MAPPA
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APPUNTAMENTI ESTIVI DA NON PERDERE

LA COLONIA DAI MILLE VOLTI SI ACCENDE D'ESTATE

Fondo Pasqualis-Mercati di Aquileia. Foto di © Gianluca Baronchelli

SAMANTHA DE MARTIN

10/07/2017

Porto d'ingresso per l'Italia, come la definiva lo storico Erodiano, città di frontiera,

passaggio privilegiato della pregiata via dell'ambra, Aquileia raccoglie ancora oggi i fasti

che, a partire dalla sua fondazione romana, nel lontano 181 a.C. le conferirono il titolo di

nona città dell'Impero, e oggi, quello di uno dei maggiori siti archeologici del Nord-Est.

UN ANTICO CROCEVIA 

Sembra quasi di sfogliare le diverse epoche storiche, aggirandosi tra i resti del Foro

romano, che già nel II secolo a.C era il cuore pulsante della vita politica, sociale e

amministrativa della città, visitando la Basilica, custode del più grande pavimento musivo

dell'Occidente romano, attraversando strade e siti dell'antica capitale della X regione

augustea, metropoli della chiesa cristiana, testa di ponte per la conquista romana dei

territori danubiani. 

Il fiorente crocevia commerciale tra il bacino del Mediterraneo orientale e i paesi

transalpini, strenua sentinella dei confini orientali, posta a salvaguardia dell'Impero

dall'irriverente minaccia dei barbari, racconta - attraverso i suoi celebri mosaici

paleocrstiani, gli affreschi, le domus romane, le Mura bizantine - un'eroica epopea di

epoche che affiora dagli strati del suo ventre come un raffinato dono del tempo. 
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TRA ARCHEOLOGIA E LABORATORI PER I PICCOLI: LA RICCA ESTATE DI AQUILEIA 

A tenere accesi i motori della storia dando voce ai monumenti dell'intera area archeologica

considerata dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità, la Fondazione Aquileia, grazie a un

intenso programma di eventi rivolti ad adulti e bambini, e destinati a tenere viva

l'attenzione di visitatori e cittadini sull'intero patrimonio storico-artistico del sito che, ogni

anno, supera le 200mila presenze. 

Oltre all'Aquileia Film Festival, rassegna internazionale del cinema archeologico, in

programma dal 26 al 28 luglio, per la colonia fondata dai triumviri Lucio Manlio Acidino,

Publio Scipione Nasica e Gaio Flaminio, la Fondazione snocciola interessanti eventi per

l'estate. 

Aquileia Lab è l'iniziativa che offre ai bambini tra i 5 e gli 11 anni - massimo 22 per turno

- una serie di laboratori gratuiti, ma con prenotazione obbligatoria, negli spazi di Casa

Bertoli. Si comincia il 15 luglio con Macchine e tecnologia dei Romani, un giocoso

appuntamento che consente ai piccoli partecipanti di scoprire come gru e carri da guerra

abbiano migliorato la vita nel mondo antico. 

Il 26 agosto sarà invece la volta di Stelle e presagi, un curioso laboratorio tra sacro e

profano, che farà luce sull'interpretazione, da parte degli antichi, di alcuni fenomeni visibili

in cielo. 

A chiudere il calendario di appuntamenti per i più piccoli, il 9 settembre, La città romana,

un viaggio appassionante tra reticoli stradali e luoghi simbolo, per riconoscere ciò che

resta di questi importanti centri del passato. 

LE MOSTRE DA NON PERDERE 

Fino al 3 ottobre, il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia ospita una straordinaria

mostra, la prima allestita in Europa e dedicata alla “Venezia delle sabbie” reduce dalle

distruzioni perpetrate di recente dal fondamentalismo islamico contro i simboli considerati

espressione di eresia e idolatria. Volti di Palmira ad Aquileia, promossa dalla Fondazione

Aquileia, riunirà sedici pezzi originari della città siriana e otto “gioielli” provenienti da

Aquileia, a dimostrazione del fatto che, pur nella distanza geografica e stilistico-formale,

c'è un medesimo sostrato culturale che unisce i due luoghi. Nel percorso espositivo, i volti

degli antichi cittadini aquilesi incrociano la ricchezza delle fibulae e dei diademi delle donne

palmirene, si mescolano agli anelli, agli amuleti, ma anche alle acconciature e agli abiti

fortemente influenzati dalla moda greca. 

Durante tutto il mese di luglio si terranno, su prenotazione, visite guidate lungo il

percorso espositivo che ospita la mostra.

Il 14, il 21 e il 28 luglio il Museo Archeologico Nazionale, sede dell'esposizione, resterà

aperto fino alle 22.30.

Ad affiancare Volti di Palmira ad Aquileia, nei nuovi spazi della Domus e del Palazzo

Episcopale in piazza Capitolo, sarà, fino al 3 ottobre, la mostra Sguardi su Palmira, che

raccoglie venti scatti inediti del fotografo Elio Ciol, eseguiti il 29 marzo 1996, prima delle

distruzioni. 

Sarà inoltre esposta, sempre in piazza Capitolo, la scultura Le memorie di Zenobia

dell’artista contemporaneo siriano Elias Naman, mentre illustri archeologi, nel corso di

incontri e conferenze, faranno il punto su alcune importanti missioni. 

Vetri, lucerne, anfore e gemme, il collare in bronzo di uno schiavo, oggetti di uso

quotidiano nell'antichità, tutti caratterizzati da marchi, loghi, firme e i più diversi segni di

proprietà e appartenenza, saranno alcune delle affascinanti testimonianze della mostra

Made in Roma and Aquileia. Inaugurata lo scorso 11 febbraio nella sede di Palazzo

Meizlik, l'esposizione si potrà ammirare anche nei mesi estivi.

Il percorso - curato da Annalisa Giovannini, Marta Novello e Cristiano Tiussi - si snoda tra

i 156 pezzi aquileiesi dal Museo Archeologico Nazionale di Aquileia e gli oltre 150

provenienti dall’esposizione chiusa da qualche mese ai Mercati di Traiano di Roma. Un

viaggio appassionante tra marchi, bolli e contrassegni che raccontano lo svolgersi nel

tempo di un rapporto tra produttore e acquirente - ad Aquileia, come a Roma - e, allo

stesso tempo, quello tra l'acquirente e l'oggetto comprato.

L'AFFASCINANTE VIAGGIO NEL TEMPO 

La passeggiata notturna nel ventre della storia sarà possibile grazie all'apertura serale -

nei mesi di luglio e agosto, dalle 8 alle 22 - del Sepolcreto. L'unico tratto di necropoli

attualmente visitabile ad Aquileia è, infatti, costituito da cinque recinti funerari

DAL 02/07/2017 AL 03/10/2017
AQUILEIA | DOMUS E PALAZZO EPISCOPALE
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appartenenti a diverse famiglie aquileiesi e utilizzati a partire dal I secolo d.C. 

Un emozionante viaggio nel tempo consentirà ai visitatori di fruire, con ingresso gratuito,

tutti i giorni dalle 10 alle 19, di un interessante spaccato della vita quotidiana di Aquileia.

La nuova struttura dell'area archeologica Domus e Palazzo Episcopale, realizzata in

piazza Capitolo dalla Fondazione Aquileia, continuerà ad offrire la rara opportunità di

scrutare, grazie a un sapiente gioco architettonico, la sovrapposizione di livelli pavimentali

risalenti a epoche diverse. Significativi resti di uno degli isolati della città romana, che si

svilupparono, alla fine del I secolo a.C., fuori dalla cinta muraria originaria eretta quasi due

secoli prima, incatenano gli sguardi. Ed è tra strutture e pavimenti musivi delle diverse fasi

edilizie del sito, visibili a profondità diverse, che il visitatore potrà effettuare un

coinvolgente viaggio nel ventre di Aquileia, ammirando le strutture della domus di I-II

secolo, la grande aula absidata del IV secolo, i resti musivi e murari del palazzo

episcopale del V secolo.

Come spiegano dalla Fondazione Aquileia, «quest'area archeologica è il frutto di una lunga

storia di valorizzazione, iniziata con l'acquisizione di un rustico privato» e conclusasi nel

2015-2016 con gli scavi che hanno raggiunto i livelli del I-II secolo.

Sarà dunque un'estate importante per quella che ha costituito la quarta città d'Italia -

dopo Roma, Milano e Capua - intorno alla quale Giulio Cesare pose, tra il 59 e il 58 a.C., gli

accampamenti, e che seppe risorgere dalla distruzione perpetrata da Attila con coraggiosa

ed invidiabile fierezza.

Vedi anche:

• Volti di Palmira ad Aquileia

• Volti di Palmira ad Aquileia: in mostra le meraviglie della "sposa del deserto"

• FOTO: Echi dalla "Porta d'Oriente"

• Sguardi su Palmira. Fotografie di Elio Ciol

• Guida di Aquileia
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Dal 26 al 29 luglio, l'ottava rassegna internazionale del cinema archeologico:
focus su Palmira, tra gli ospiti Alberto Angela

Torna Aquileia Film Festival, la rassegna internazionale del cinema archeologico giunta

all’ottava edizione.

Si apre mercoledì 26 luglio alle 21.00 l’Aquileia Film Festival realizzato dalla Fondazione

Aquileia in collaborazione con Archeologia Viva con un’edizione che si lega a  lo doppio alla

mostra “Volti di Palmira ad Aquileia” e vuole esplorare da diverse prospettive, attraverso  lm e

interviste con esperti, il tema del patrimonio culturale e dell’archeologia ferita.

Il commercio di antichi tesori d’arte come fonte di  nanziamento di guerre e un

commovente omaggio a Khaled al-Asaad, responsabile del sito di Palmira, trucidato dai

miliziani dell’Isis; un viaggio in Egitto alla scoperta del tempio di Amenhophis III, la storia

ultramillenaria della grandiosa Moschea di Jamé a Isfahan e la ricerca dell’antica

Mahendraparvata, alle origini di Angkor: questi i temi dei  lm in concorso alla ottava edizione

dell’Aquileia Film Festival.

E sabato 29 luglio una serata evento straordinaria con l’anteprima italiana del  lm di

produzione statunitense Destruction of Memory del regista australiano Tim Slade dedicato alla
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distruzione del patrimonio culturale nel mondo e la conversazione-intervista di Piero Pruneti,

direttore di Archeologia Viva e Tim Slade, regista del  lm e il professor Daniele Morandi

Bonacossi, docente di Archeologia del Vicino oriente all’Università di Udine e direttore della

missione archeologica a Ninive in Iraq.

E, ancora, incontri con studiosi e grandi divulgatori scienti ci condotti sempre dal direttore di

Archeologia Viva Piero Pruneti: mercoledì 26 lugliosarà nostro ospite l’archeologo Paolo

Matthiae, scopritore della città di Ebla con cui parleremo di Palmira, giovedì 27 luglio Giuliano

Volpe, professore ordinario di archeologia all’Università di Foggia e presidente del Consiglio

Superiore ‘Beni culturali e paesaggistici’ del MiBACT e venerdì 28 luglio ritornerà Alberto

Angela per una conversazione a tutto tondo sul nostro patrimonio culturale.

Il 26-27-28 -29 luglio a partire dalle 21.00 verranno proiettati in piazza Capitolo, davanti alla

maestosa Basilica dei Patriarchi, sei documentari scelti tra i capolavori della produzione

internazionale a tema archeologico, storico, etnologico. Ancora una volta il pubblico sarà

l’unico giudice dei  lm in concorso, tutti doppiati in italiano, e decreterà con il proprio voto il

vincitore del Premio Aquileia, un pregiato mosaico realizzato dalla Scuola Mosaicisti del Friuli.

Nell’intervallo tra i  lm, riproponendo la fortunata formula degli anni precedenti, troveranno

spazio “sul muricciolo” davanti al battistero le conversazioni – intervista di Piero Pruneti,

direttore di Archeologia Viva, con studiosi, scrittori e grandi divulgatori scienti ci per far

scoprire al pubblico la bellezza del sapere con un linguaggio semplice e accattivante.

Per il terzo anno, in collaborazione con Arbor Sapientiae, casa editrice e di distribuzione

editoriale specializzata del settore storico-archeologico, verrà allestito in piazza Capitolo un

bookshop che proporrà un’ampia scelta di titoli per appassionati e studiosi.

L’ingresso alla manifestazione è gratuito e, in caso di pioggia, le proiezioni si svolgeranno

nella Sala Romana affacciata su piazza Capitolo (capienza 240 persone: assegnazione posti

con ritiro del numero a partire dalle 19.00 all’ingresso della Sala Romana).

Siamo spiacenti, ma il browser che stai utilizzando non è al momento supportato. Disqus

supporta attivamente i seguenti browsers:

Firefox

Chrome

Internet Explorer 11+

Safari
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INTERVISTA AD ANTONIO ZANARDI LANDI, PRESIDENTE DI FONDAZIONE AQUILEIA

AQUILEIA “MADRE DI VENEZIA”, E PORTA VERSO L’ORIENTE

Antonio Zanardi Landi è il presidente di Fondazione Aquileia dal 2015. Foto di © Gianluca Baronchelli

ELEONORA ZAMPARUTTI

13/07/2017

Non è solo una questione di comunicazione. Si tratta di idee per divulgare la conoscenza

di Aquileia e del suo patrimonio e, alla lunga, attrarre un maggior numero di visitatori. 

Le iniziative nell’ambito dell’ “archeologia ferita” portate avanti da Antonio Zanardi

Landi, presidente della Fondazione Aquileia dal 2015, hanno una gittata che va oltre

l’estemporanea notiziabilità degli eventi e fanno del sito friulano un trampolino delle

relazioni estere bilaterali. In gioco non c’è solo la notorietà del luogo, ma a lungo termine

ciò che conta è la valorizzazione soprattutto economica dell’area archeologica e del

territorio circostante. 

Tuttavia la grande scommessa per il futuro punta ai 28 milioni di visitatori della vicina

Venezia, un potenziale a cui guardare con grande interesse. 

Storicamente Aquileia è stata crocevia di culture diverse. Ci può raccontare quali

sono gli elementi valoriali della memoria storica di Aquileia che risultano oggi di

maggiore attualità?

 

“Le cosa che mi ha colpito di più dopo il mio arrivo ad Aquiliea circa due anni fa è stata la

testimonianza dei contatti tra popoli diversi e della convivenza tra diversi influssi

balcanici, mediterranei, orientali. I pavimenti della Basilica Paleocristiana a Monastero

visibili all’interno del Museo Paleocristiano e rivenuti nel corso degli scavi degli anni

Cinquanta, mostrano dei tondi all’interno dei quali sono collocate alcune scritte in memoria
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degli sponsor di allora: “il sig. X a contribuito per 100 piedi di mosaico”. Tra i benefattori

risultano nomi greci, latini, nord africani e giudei. Tanto che inizialmente si riteneva che il

luogo anticamente ospitasse una sinagoga e non una basilica cristiana. Ad Aquileia dal I

sec. a. C. risiedeva una fiorente comunità giudaica che poi in un secondo tempo si

convertì al cristianesimo. Ancora oggi queste testimonianze risultano essere la cosa più

parlante di quel tempo, particolarmente significativa nei difficili tempi attuali in cui

viviamo.

La convivenza pacifica ad Aquileia tra genti provenienti da luoghi diversi, di cultura,

religione e lingua differenti, favoriva una fertilizzazione incrociata rafforzata da un

cristianesimo derivato da Alessandria d’Egitto e non da Roma. Gli elementi presenti nei

numerosi mosaici ne sono la testimonianza.

Una cosa molto interessante è ricordare che Aquileia fu fondata nel 180 a.C. come base

logistica dell’impero romano per favorire l’espansione verso Est. Dopo tre secoli da allora

Aquileia si trasformò da porta verso Est a porta da Est. E’ un concetto molto suggestivo

specie in questi mesi durante i quali è allestita la mostra “Volti di Palmira ad Aquileia”.

Anche Palmira ebbe un ruolo analogo a quello di Aquileia, rappresentando un punto di

scambio da e per l’Oriente.

Luogo di grandi passaggi e di travaso tra culture diverse, Palmira, che tanto deve alla

Persia e al tempo stesso alla cultura romana assorbita attraverso l’Ellenismo, ha

mantenuto una forte identità attraverso i secoli così come Aquileia, che ha fatto propri

forti influssi mediterranei malgrado fosse una città romana del Nord.”

 

I progetti portati avanti nell’ambito dell’iniziativa “archeologia ferita” proiettano

Aquileia nello scacchiere geopolitico del Mediterraneo. Quale ruolo ha Aquileia in

questo ambito?

 

“Si tratta di un ruolo di sostanza. Da quando sono arrivato nella Fondazione Aquileia mi

sono dedicato a operazioni di comunicazione per consentire agli appassionati di avvicinarsi

per scoprire Aquileia e il suo patrimonio. Si tratta di idee di comunicazione che hanno

come scopo quello di divulgare la conoscenza e attrarre un maggior numero di visitatori.

Aquileia ha un immenso patrimonio artistico e ideale per attivare un dialogo con i mezzi di

comunicazione. L’iniziativa con il Museo del Bardo di Tunisi è nata in occasione di un

viaggio di governo. Personalmente ho seguito le attività per l’organizzazione della mostra

sull’antica Persia. Tengo le relazioni con i governi algerino, serbo, e di altri paesi. Il valore

delle operazioni che vengono realizzate consiste nell’offrire idee semplici per attirare nuovi

visitatori. Pochi forse ricordano che nel III sec. a.C. Nord Africa e Italia erano realtà molto

integrate che condividevano canoni artistici, filosofici, culturali, religiosi comuni.”

 

Si tratta di iniziative estemporanee o avranno un seguito?

“Le esposizioni in corso saranno integrate in altre iniziative che si svolgono nelle prossime

settimane come l’Aquileia Film Festival dove verrà presentato in anteprima per l’Italia

dell’atteso film “The destruction of Memory” del regista Tim Slade: un compendio

dell’ondata distruttiva che ha coinvolto giacimenti culturali plurimillenari, come quelli

dell’Iraq e della Siria, l’antica Mesopotamia “culla della civiltà”.  All’inizio del nuovo anno

annunceremo altre iniziative che vedranno coinvolti i paesi dei Balcani e dell’Europa

orientale dove esporteremo idee e temi elaborati qui.”

 

La collocazione della cultura in testa alle relazioni internazionali rappresenta una

necessità temporanea o fa parte di una visione di lunga durata?

“Per me la cultura è stata sempre in testa alle relazioni internazionali. Quando ricoprivo

l’incarico di capo missione italiana all’estero ho utilizzato tantissimo la cultura italiana in

quanto strumento efficace per aprire porte e cuori in tanti paesi. La mia fortuna è stata

anche quella che l’Italia è ricca e generosa e ho potuto contare sulla benevolenza di tanti

direttori dei musei, ministri e responsabili che mi hanno permesso di portare in altri paesi

opere d’arte straordinarie. L’Italia possiede un patrimonio grande in termini di

comunicazione che in qualche modo compensa lo svantaggio rispetto altri sistemi in

termini di politica estera. La cultura consente di lavorare su radici, valori e idee comuni e

favorisce lo sviluppo delle relazioni bilaterali. E’ un sistema fantastico per l’Italia

ampiamente ripagato.”

 

In che modo la comunicazione politica si inserisce nell’ambito della valorizzazione

turistica del sito di Aquileia?

 

“I risultati sono stati positivi. Già nel 2016 è stata registrata una crescita del 130% della

bigliettazione, prova del fatto che lo sforzo di comunicazione di idee ha effetti positivi. Il
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patrimonio di Aquileia è anche motore dello sviluppo economico, incluso il mercato del

lavoro locale. C’è spazio per una crescita ulteriore. Lavoriamo con paesi promettenti come

ad esempio la Russia, i vicini Slovenia, Ungheria e Austria. E poi guardiamo ai grandi

mercati di Germania e Francia, mentre all’inizio del prossimo anno cercheremo di

intercettare i flussi turistici provenienti dagli Stati Uniti. Per tale ragione stiamo

traducendo i testi informativi del sito archeologico in varie lingue: inglese, francese,

tedesco e anche russo.

Ma per noi la sfida maggiore è quella di poter arrivare a comunicare il concetto che

Aquileia è la madre di Venezia. Poter attingere al bacino di oltre 28 milioni di visitatori che

ogni anno si recano nella città lagunare, sarebbe molto importante in termini numerici.”

 

Al momento non è facile raggiungere Aquileia se non con mezzi propri. In che

modo pensate di migliorare le infrastrutture di trasporto?

“La Regione Friuli Venezia Giulia è molto generosa e dà una dotazione quasi integrale del

finanziamento di cui dispone la Fondazione Aquileia. Ad essa si aggiungono in parte minore

sponsor privati. E’ importante che le collettività locali si attivino per migliorare i sistemi di

collegamento. Abbiamo attivato una navetta con il Palmanova Outlet e stiamo esaminando

il progetto di attivarne una da Grado. I treni austriaci stanno potenziando la rete nella

tratta Udine-Cividale. Le infrastrutture di trasporto saranno sicuramente realizzate nel

momento in cui si manifesterà un effetto di trascinamento dell’indotto grazie all'avvio dello

sviluppo economico del territorio”.

ARCHEOLOGIA FERITA ● FONDAZIONE AQUILEIA ● ANTONIO ZANARDI LANDI
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